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Snyder e Pel la hanno constatato che 
" i l Governo italiano è il solo in Europa 
a condividere il punto di vista america­
no nei riguardi dei principali problemi,, 

(dalla stampa governativa) 
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li; 
Il governo della d.c. e dei suoi 

satelliti si dibatte in una grave 
contraddizione. Da una parte, 
questo governo è diventato unu 
semplice pedina del raggruppa­
mento inondialc delle forze con­
servatrici reazionarie ed imperia­
liste operato dall'imperialismo a-
rnericano, sotto la propria dire­
zione e per la realizzazione dei 
suoi proprii obiettivi di domina­
zione mondiale. 

D'altra parte, il governo d.c. e 
dei satelliti minori è preoccupa­
lo di conservare la sua influenza 
6U larghi strati delle masse la­
voratrici e del ceto medio, per cui 
è obbligato ad affettare una poli­
tica sociale paternalistica e di 
< comprensione > verso i bisogni 
più assillanti del popolo lavora­
tore, che sono poi i bisogni vitaii 
della Nazione. E* caratteristico 
notare, a questo proposito, che 
nella d.c. — la quale è unanime 
nell'idea di condurre una lotta 
ad oltranza contro il comunismo 
«— si sono formate due tendenze 
sul modo di combatterlo: l'una 
che potremmo assimilare a quel­
la fascista, pone le sue speranze 
di vittoria sul terrore poliziesco, 
assecondato da quello religioso; 
l'altra (che fa capo a lPA.C, por­
tata a porre i problemi in termini 
esclusivamente dottrinari!, e per­
ciò piuttosto astratti), preconiz­
za il metodo di togliere la terra 
sotto i piedi al comunismo, rea­
lizzando quelle riforme sociali e 
soddisfacendo quei bisogni sociali 
reali ed impellenti dei lavoratori, 
che costituiscono la piattaforma 
sociale dei comunisti 

Queste due tendenze esprimo­
no, nella loro ingenuità rispetti­
va, le due esigenze contraddito­
rie della d.c. Ma le due esigenze 
non sono conciliabili. 

L'inserimento nel sistema ame­
ricano implica obbligatoriamen­
te una politica conservatrice e 
reazionaria, con spiccata tenden­
za all'assolutismo di tipo fasci­
sta. L'asservimento attuale all'im­
perialismo americano comporta 
la messa del Paese in assetto di 
guerra. Ed è c iò che il governo 
sta facendo, destinando centinaia 
di miliardi al lo sviluppo delle for­
ze armate e dell'armamento, a de­
trimento di scrii provvedimenti 
pei disoccupati, pei pensionati per 
gli invalidi, per la costruzione di 
case popolari, per la costruzione 
di centrali elettriche che diano 
al Paese la possibilità di lavora­
re, d'incrementare l'economia na­
zionale e di elevare il tenore di 
vita del popolo. 

Questa politica - di guerra e 
quindi di ulteriore comprensione 
dei bisogni primordiali del popo­
lo, comporta anche una politica 
interna di reazione, giacché nes­
suno può pensare d'indurre vo­
lontariamente un grande popolo 
civilizzato come il nostro ad an 
dare a combattere per interessi 
di ristrette caste d'imperialisti 
stranieri ed a destinare a questo 
scopo antinazionale ed inumano 
le maggiori risorse del Paese, 
mentre 2 milioni di disoccupati 
e più di 3 milioni di vecchi sof­
frono la fame, e mentre la grande 
maggioranza del popolo versa in 
condizioni d'intillerabile disagio. 
E questo spiega le cure speciali 
ed i miliardi che il governo spen­
de per Io sviluppo e l'armamento 
delle forze di polizia. 
. Come cerca il governo di su­
perare la contraddizione in cui 
si dibatte? Cerca di superarla cr.n 
le parole, con l'abilità dialettica. 
Esso, cioè, attua la politica più 
conservatrice e reazionaria che si 
possa ora immaginare, e cerca di 
presentarla, a parole, come una 
politica sociale < comprensiva > e 
paternalistica verso i lavoratori, 
e si sforza d'inventare presesi ri­
sultati positivi di questa sua po­
litica. 

Queste riflessioni ci sono_ state 
suggerite dalle dichiarazioni del-
l'on. Fanfani sulla pretesa ridu­
zione della disoccupazione 

Secondo le dichiarazioni del Mi­
nistro Fanfani, il numero dei di­
soccupati, dal 1* gennaio al 1° lu­
gli di quest'anno, sarebbe dimi­
nuito di ben *58.%9 unità, dato 
che il numero complessivo dei di­
soccupati sarebbe oggi di 1.787.321 
L'on. Fanfani s*è dimenticato di 
dirci in quali indnstrie sarebbero 
stati assorbiti questi disoccupati, 
dato che la leggera ripresa verifi­
catasi nel settore edilizio non com­
pensa nemmeno i nuovi licenzia­
menti effettuati in altri settori, 
compreso quello metalmeccanico, 
nel quale senza la forte resistenza 
dei lavoratori, si sarebbero effet­
tuati altre decine di migiaia di li­
cenziamenti! I«a realtà è che le ci­
fre relativamente incoraggianti 
dell'on. Fanfani, a parte le norma­
li oscillazioni stagionali, sono il ri­
sultato di un artificio contabile e 
non d'un miglioramento effettivo 
dell'occupazione dei lavoratori. Ri­
duzioni contabili si sono ottenute 
per effetto dei maggiori e più rigo. 
rosi controlli istituiti dal Ministe­
ro del Lavoro, per cui — ad esem­
pio — nn lavoratore che, stanco 
di attendere invano nn lavoro nel 
suo comune, si trasferisce in una 
città, in cerca di lavoro, viene can-
celiato dall'Ufficio di Collocarne^ 

' t o del suo comune e non viene 
Iscritto in quello della città, per 
die non domiciliato. In tal modo, 

moltissimi disoccupati uon risul­
tano più iscritti! 

Del resto, se l'on. Fanfani, in-
vece di prendere come termine di 
paragone il gennaio del 49, aves­
se preso l'ottobre 1948, avrebbe 
trovato che col numero di 1.752 187 
disoccupati registrati, al primo lu­
glio 49 sarebbe risultato un att-
mento di 35.134 disoccupati, inve­
ce che una « forte » riduzione, sul­
la c a r t a ! . . . 

No, on- Fanfani, la disoccupa­
zione non si combatte con gli ar­
tifici contabili, ma con un'altra 
politica; eoa una politica che de­
stini ai lavori produttivi richiesti 
dalla C.G.I.L. centinaia di miliar­
di, invece di destinarli alla prepa-
razione della guerra, ad opere di 
distruzione. 

E non è solo questione di miliar­
di, ma bensi di orientamento. Nel­
la vertenza dei bancari, ad esem­
pio, il governo poteva impedire 
all'Assicredito di violare principii 
costituzionali e prassi sindacale 
universale, per tentare di piegare 
e di umiliare i bancari. Poteva far-
lo, specialmente se si pensa che il 
governo stesso controlla attraver­
so l'I.ILI. le maggiori banche na­
zionali. Non lo ha voluto. 

Tocca al popolo lavoratore d'I­
talia di esigere l'altra . politica: 
quella diretta a soddisfare i biso­
gni vitali del popolo e non a pro­
teggere gli egoismi dei ceti privi­
legiati più rc*rivi; politica diretta 
n soddisfare le esigenze di benes-
sere e la volontà di pace del po­
polo e non le brame di guerra del­
l'imperialismo americano e dei 
suoi servi nostrani. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IMPRESSIONANTI RISULTATI DI UN'INCHIESTA GOVERNATIVA 

Il h2% delle famiglie italiane 
vive con 22 mila lire al mese 

Le gravissime sperequazioni documentate dalle statistiche 
Corbino chiede un9ulteriore riduzione dei consumi popolari 

Il corrispondente da Washington 
del «Tempo» e della «Stampa» 
— commentando il primo colloquio 
tra il Ministro del Tesoro italiano 
Pella e il suo collega americano 
Snyder — ha telegrafato ieri ai 
suoi giornali che «. il governo ita­
liano è il solo in Europa a condi­
videre esattamente il punto di vt-
sta americano nei riguardi d*i 
principali problemi finanziari ed 
economici ». 

/ « consigli » di Corbino 

La notizia è stata molto com­
mentata a Roma dove gli osserva­
tori politici eono in dubbio sul si­
gnificato da dare a un .simile atteg­
giamento del governo italiano: al­
cuni sastengono che il gioco di 
Pella consista nell'accattivarsì il 
favore di Snyder facendo da ele­
mento disgregatore di an possibile 
blocco europeo contro l'offensiva 
del dollaro; a.tri ritengono che si 
tratti soltanto di .stupido servili­
smo; una terza corrente infine rap­
presentata da un giornale di estre­
ma destra — portavoce di determi­
nati interessi industriali — com­
mentando le nuove tariffe doganali 
(che meglio di ogni altra cosa di­
mostrano fino a che punto « il go-

NONOSTANTE LE MINACCE DI S4RAGAT 

Altre sei navi ferme 
per lo sciopero dei marittimi 

Provocazioni del Ministro pisello - Dram­
matiche fasi della lotta in corso a Genova 

di non partire. L'accoglienza che 
veniva fatta loro sul quadrato di 
bordo era degna dei gangster. Gli 
operai si sono visti puntare addos­
so dai guardiani le armi' e ingiun­
gere di tornare alle macchine. Al 
rumore sopraggiungevano però tutti 
i componenti dell'equipaggio che al 
completo si rifiutavano di partire. 

Erano circa le 19 quando reparti 
di polizia armati di tutto punto en­
travano in porto e si portavano sul­
la banchina circondando la nave 
da prua a poppa. Picchetti armali 
salivano a bordo mettendosi a di­
sposizione degli ufficiali. Vista la 
preponderanza delle forze polizie­
sche e nonostante le minacce di de-
nuncie e arresti i marittimi men­
tre la nave era sorvegliata da tut­
te le parti tentavano la fuga lungo 
Io scalandrone. Altri, quando lo 
scalandrone veniva ritirato, si sono 
lanciati sulle banchine scivolando 
lungo le cime. Ventisei uomini riu­
scivano cosi a fuggire mentre alle 
20,10 il « Pace • — con a bordo 
quaranta uomini dell'equipaggio te­
nuti a bada con le armi puntate co­
me schiavi — partiva alla volta di 
Marsiglia. La notizia ha provocato 
gravissimo fermento in tutto il po­
polo di Genova. v D 

verno italiano condivide il punto 
di vista americano.,) afferma che 
esse mirano a dare straordinarie 
possibilità di guadagno a piccati 
gruppi, sempre meno numerosi, i 
quali, in un paese desolato dalla 
miseria, Sormano una strana isola 
di benessere, impermeabile a tutti 
fuorché a pochi fortunati *. 

L'ex Ministro del Tesoro Epl-
carnio Corbino, sembra invece far­
si interprete degli interessi di que­
sti piccoli gruppi. In un articolo 
di fonde pubblicato U ri sul «. Tem­
po >, l'on. Corbino sostiene che la 
« fame di dollari., dell'Europa può 
essere soddisfatta soltanto con un 
generale riaggiustamento del si­
stema monetario internazionale, in 
modo « da rendere le merci ame-
ricane più care, e quelle degli altri 
paesi più a buon mercato *. 

Simili frasi riecheggiane la tesi 
-lei gruppi monopolistici esporta­
tori (Fiat, Snia Viscosa ecc.) favo­
revoli alla svalutazione della lira 
poiché contano sull'apparaio poli­
ziesco del governo per impedire 
che i salari (e quindi i costi di 
produzione) si adeguino in un se­
condo tempo ai prezzi. Non per 
nulla l'on. Corbino conclude il suo 
fondo con queste parole: «E' bene 
si sappia che quella soluzione d'i 
riaggiustamento del sistema mone­
tario internazionale) non si potrà 
considerare come efficacia se i po­
poli, che oggi hanno fame di dol­
lari, non si rassegneranno ad ave­
re fame di qualche altra cosa ». 

E' chiaro che la fame di qualche 
altra cosa che non siano I dol­
lari cui allude Corbino, non è 
altro che la fame pura e sem­
plice. la fame materiale di ci­
bo delle masse popolari europee. 
Ebbene se è su questo che puntano 
1 monopolisti italo-americani sia 
mo venuti in possesso di una in­
dagine statistica compiuta per con­
to del govorno dall'Istituto Dox& 
da cui risulta molto bene lo stato 
di miseria - in cui versa la stra­
grande maggioranza degli italiani 
e la sconcia ricchezza dei pochi 
In nome dei quali parlano e scri­
vono i vari Corbino. 

Cifre impressionanti 
I redditi mensili delle 10.732.000 

famiglie italiane risultano così ri­
partiti: 4.489.000 (pari al 41,8 
per cento dell'intera popolazione; 
guadagnano mensilmente una me­
dia di 22 mila lire. Altre 3.347.000 
famiglie, e cioè il 31,2% del to­
tale, hanno un reddito medio men­
sile di 42.000 lire. 2.636.000 fami­
glie, equivalenti al 24,6%, perce­
piscono 83 mila lire in media per 
ogni mese ed infine 230 mila fa­
miglie, pari al 2,4 % ^ i tutta la 
popolazione, hanno uri^eddito me. 
dio mensile di 370 mila lire. 

Questo è il chiaro linguaggio del­
le cifre. Bisogna però tenere pre­
sente che si tratta di una media e 
che in realtà le sperequazioni so­
no ancora più gravi. Ma anche non 
tenendo conto di questo dato di 
fatto appare evidente che oltre un 
terzo delle famiglie italiane guada­
gna ogni mese una cifra (22 mila 
lire) che non è sufficiente a garan­
tire un livello di vita civile. 

Lo stesso Istituto di Statistica ri-

O G G I I N T U T T E L E R E G I O N I D ' I T A L I A 

Cinquecento Feste de "l'Unità,, 
attorno mi dirigenti del P. G. I. 

c5i?. ti- * • - * « . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 10- — Lo sciopero dei 

marittimi Iniziato giovedì a Geno­
va ed estesosi da questa mattina a 
Napoli e Trieste, ha dato oggi luo­
go a drammatici avvenimenti. La 
compattezza dèlia categoria mari­
nara è esemplare. Oltre al «Vul-
cania », al « Vesoucci » e all'* Atlan­
tic». anche i piroscafi « Castelbian-
co» e «Sestriere» sono rimasti nel 
porto di Genova. Gli equipaggi no­
nostante ogni minaccia si sono ri­
fiutati di lasciare gli ormeggi. A Na­
poli sono ferme due navi: i marit­
timi hanno stabilito di lasciare in 
funzione solo il postale per Palermo 
e i battelli per la navigazione nel 
Golfo. A Trieste lo sciopero è to­
tale. Gli equipaggi hanno sospeso 
la partenza della navi «Gerusalem­
m e » e «Abbaz ia» 

Il primo episodio singolare e che 
rivela l'asprezza della lotta dei ma­
rittimi e la rete di oscuri interessi 
che lega industriali e governo è 
avvenuto nella mattinata ed ha avu­
to per protagonista il Ministro Sa-
sagat. Venerdì sera il'Ministro del­
la Marina Mercantile era piombato 
a Genova e si era incontrato con il 
Segretario della FILM. cap. Giuliet­
ta L'incontro non giungeva a con­
clusione, tuttavia si diceva che pro­
seguendo nella giornata di oggi tut­
to sarebbe stato appianato. Stama­
ne invece si è assistito al voltafac­
cia del Ministro «pisello», il quale 
in una lunga dichiarazione alla 
stampa sosteneva che l'agitazione 
era ingiustificata e avanzava oscu­
re minacce con la frase: * possono 
essere compromessi i risultati già 
conseguiti a favore dei marittimi». 

Qual'è la causa del voltafaccia 
del Ministro? — si sono chiesti i 
marittimi. Si apprendeva poi che 
Saragat aveva avuto altri incontri 
con gli armatori dopo 1 quali faceva 
la famosa dichiarazione alla stampa 
e ripartiva nel pomeriggio per 
Roma. 

n Ministro ha tratto pretesto per 
il suo voltafaccia dal fatto che il 
capitano Giulietti sì era rifiutato 
atamani di proseguire i colloqui ini 
ziati la sera prima in segno di prò 
testa contro la disposizione data da 
Saragat stesso e dagli armatori di 
r.ort farlo salire a bordo delle navi 
ferme per esporre agli equipaggi 
la situazione della vertenza. Giu­
lietti però si dichiarava pronto a 
continuare le trattative se ti Mi­
nistro avesse disposto la revoca del 
veto. A tale richiesta Saragat ha 
risposto con un rifiuto 

Sicuri ormai dell'appoggio del lo­
ro Ministro gli armatori sono par­
titi in una campagna sfrenata di 
odio antioperaio. Hanno comincia­
to con il denunciare nell'agitazione 
dei marittimi l'inizio di un tene­
broso piano del « Cominform », han­
no versato lagrime *ul decoro e 
sull'onore della Marina italiana e 
sono giunti- a chiedere ufficialmente! 
che lo sciopero venga considerato 
come reato di ammutinamento 

Così nella sera stessa ti è giun-, 
ti ad una violenta e inaudita pro-ì 
vocazione contro l'equipaggio del-' 
la nave « Pace » che era ferma per ( 
lo sciopero nel porto. Nel pome-; 
riggi© alcuni agenti in borghese si' 
infiltravano fra l'equipaggio della 
nave e con l'aiuto di plotoni di po­
liziotti permettevano l'imbarco di 

^IPmaritt imi''comprendevano ben!»*KK « » • MILIONI — I compari e la cella'» Gabaoini (Notnen 
presto il gioco e gli uomini'deliri tana), «sul domenica gnliatl, dal laro «rgtelario, compagno Sindaci, 
macchine »i presentavano «Kli uf-| vanne in giro per le vie del quartiere con qnrsto carretto, col quale 
fidali «sprimsado 1* loro volontà raccolgono « tutto s w l'LnJt* • 

• / * • • • 

tiene che la sposa necessaria per 
una famiglia tipo debba essere di 
almeno 41 mila lire mensili, men­
tre la Ediron fissa il limite ad una 
cifra nncoia più alta: 54 mila lire. 
I due terzi delle famiglie italiane 
sono al di sotto di tale limite. 

Va segnalata infine la reazione 
della stampa governativa alla pro­
posta dei comunisti di ridurre il 
prezzo del pane. I giornali della 
catena non osano ancora prendere 
posizione contro, limitandosi a dire 
che « il problema è allo studio de­
gli organi ministeriali ». E' chiaro 
che se le masse non sviluppassero 
un'azione diretta il provvedimento 
resterebbe allo studio del governo 
per un bel pezzo. 

AL PROCESSO DI TRIESTE 

I test moni d'accusa 
arrestati dagli alleati! 

TRIESTE. 10. — La settima udien­
za del processo che si svolge alla 
Corte Militarf Alleata a carico dei 
giornali che hanno denunciato i mal­
trattamenti inflitti dalla polizia mi­
litare britannica ad alcuni lavora­

tori — denuncia che è costata la 
sospensione per trenta giorni de 
« l'Unità • — si è iniziata ieri con 
un colpo di scena. La Corte non era 
ancora entrata in aula, che si è spar­
sa la notizia che eli autisti Goatin 
e Sauti, i due maggiori testi di di­
fesa, che avevano deposto sulle ba­
stonature ricevute dal sergente mag* 
fiore Spencer. dall'Ispettore Lugna-
nl e dall'interprete cecoslovacco Bill, 
erano stati arrestati durante la not­
te dalla polizia britannica, con il 
nretesto che su di loro pendeva la 
accusa di furto aggravato di benzi­
na di proprietà delle forze britan­
niche. 

L'avvocato difensore di Goatin e 
Salili ha co?l commentato l'arresto 
dei suoi patrocinati per i quali ha 
chiesto la libertà provvisoria, non 
concessa: «Goatin e Salili, quando 
il furto venne scoperto, vennero in­
terrogati dalla polizia e rilasciati 
perchè prove a loro carico non ve 
ircrann. Donde ora queste prove sia­
no venute — forse dal cielo? — non 
òol D'altro canto debbo far notare 
che l'arres:o di Goatin e Sauli — e 
ciò vale anche per il Luci, difeso 
dal mio collega Berton — è avve­
nuto dopo che questi hanno dennsto 
al processo che si svolge alla Corte 
Alleata. Sarà una coincidenza ca­
suale, ma quanto mai infelice *. 

I precedenti dello Spencer sono 
significativi: per ben sette volte egli 
è stato Fottopnsto a provvedimento 
disciplinare per casi del genere. 

L E T T E R A DA MOSCA 

DOVE E'UNA REALTA' 
LA LIBERTA' DALLA PAURA 

l'omini e costumi Della sala del Congresso della 
race - Uu messaggio del colcoliano Litovceiiko 

Corrispondenza cii Velie» Spano 
. Pubblichiamo una prima 
lettera che il compagno Ve-
lio Spano, in viaggio nei 
paesi dell'Est, ci ha invia­
to da Mosca. 

MOSCA, settembre. 
Questo è un intese, diceva l'altra 

sera Gutluso come commento al di­
scorso di Stmor.ov, nel quale chiun­
que voglia dire - milioni di uomini 
semplici *• dice e,/Jctiivameiitc - »ii-
Jioiii di nomini semplici». Un'os­
servazione da artista che coolic un 
aspetto e da quello discende al cuo­
re staso delle cose; un'osscrvuzio-
nc esatta e profonda. L'aspetto este­
riore è la convtntu sicurezza con la 
Quale oununo dice, quando le cre­
da giuste, parole e frusi che sono 
state già dette migliaia di volte ed 
ogni volta r.assumono la purezza 
di un'immagine originale; appunto 
perchè uon sono un'immagine ma 
sono Ut stessa realtà. Il cuore delle 
cose e il s'uso di verità profonda 
che c'è nelle parole e nella t>tfa di 
questi uomini e d( queste donne. 
Per questo « rapporti umani sono 
improntati alla più grande sponta­
neità e in pari tempo alla piii gran­
de sicurezza. Le molteplici barrie­
re della convenzione sono state abo­
lite tiri rapporti fra p!j nomini per­
di è sono state abolite nella vita 
stessa di ognuno. E gli stessi moti-

RIVELAZIONI SUL PROCESSO DI BUDAPEST 

Tito complottò con Rayk 
per uccidere il compagno Rakosi 

' ' I l i i • . i • I I ' ' I ' • • 

Nella giornata di Ieri è stato depositato l'atto d'ac­
cusa contro i traditori ungheresi e i loro mandanti 

BUDAPEST. 10 — Sono stati resi 
noti oggi a Budapest, in un comu­
nicato governativo che costituisce 
il documento di accusa, i partico­
lari della cospirazione trozkista in 
cui sono implicati, come mandan­
ti di Tito. Ladislao Rayk, ex mi­
nistro degli Interni ungherese, l'ex 
ministro degli Esteri Tibor Szonyi. 
ex responsabile della Commissione 
Centrale Quadri del Partite de; la­
voratori. Georgef Palffy. ex ispet­
tore generale dell'esercito, Lazere 
Brankov. ex ministro di Jugosla­
via a Budapest e altri. Il gruppo 
aveva elaborato personalmente con 
Tito, durante il viaggio di questi 
nella capitale magiara nel dicem­
bre '47. un piano controrivoluzio­
nario per rovesciare il regime po­
polare, e per portare l'Ungheria a 
fianco della cricca di Belgrado. Du­
rante la visita a Budapest Tito ebbe 
un incontro segreto con Rayk a 
Kelebia, il 9 dicembre '47. in una 
partita di caccia che servì di pre­
testo per l'abboccamento. I due 
tracciarono un piano che doveva 
portare al colpo di stato contro i 
regimi popolari, utilizzando tutti 
gli elementi nazionalisti e piccolo 
borghesi. Era previsto l'assassinio 
di Rakosi, Gero, Farkas e di altri 

ministri; subito dopo Rayk avreb­
be dovuto formare il nuovo go­
verno. • 

I dettagli del piano erano stati 
concordati in un incontro successi­
vo alla risoluzione dell'Ufficio 
di Informazioni, avvenuto fra Rayk 
e il ministro degli Esteri jugoslavo 
Rankovic venuto segretamente a 
Budapest latore delle direttive di 
Tito. Tito proponeva di organizza 
re una campagna che avrebbe do 
vuto denunciare « le ambizioni re 
\ isionistiche » di Rakosi verso 
territori jugoslavi e fomentare al 
cimi incidenti di frontiera per 
quindi scatenare al momento op­
portuno un intervento militare. 

« Questo piano organizzato da Ti­
to, dice il documento d'accusa pub­
blicato oggi, venne ripetutamente 
discusso tra il maresciallo jugo­
slavo. Rankovic e Rayk ». 

Rayk ha confessato che Ranko­
vic gli disse: « Dovete pensare alle 
possibilità di questa liquidazione di 
Rr.kosi, Gero e Farkas. Voi potre­
ste provocare un incidente per uno 
di essi, per il secondo fingere il 
suicidio e per il terzo farlo mori­
re per una improvvisa malattia 
Oppure potreste ucciderli all'im­
provviso nelle loro abitazioni e for-

Togliatti alle manifestazioni di Terni e di Piombino - 172 feste nel Centro-Sud 
Abbiamo parlato già di quello 

che avverrà oggi. Abbiamo parlato 
della • giornata > di strillonaggio 
delle compagne. Abbiamo parlato 
del grande ciclo - moto - raduno di 
Bologna, abbiamo parlato della fe­
sta di Terni alla quale parteciperà 
il compagno Tog!:atti. 

Abbiamo parlato di tutto questo, 
ima sarebbe un errore credere che 
la giornata di oggi si esaurisca in 
queste cose. Ci saranno anche le 
1:ecme e diecine di feste popolari 
ìate ad arricchire la seconda do­
menica del • Mese della Stampa 
Comunista ». 

Fino » ieri avevamo fatto una 
>rrvi*ione che credevamo ottimi-

M'.xa: pensavamo che le feste popo-
, *»r* di oggi avrebbero superato di 
-, >oco il centinaio nel -olo ccntro-
| nendione. La nostra previsione era 
errata: le feste de l'Unità oggi, nel 
-entro-sud, sono ben 172. E abb:a-
no calcolato soltanto quelle mani-
.eslazioni di cui ci è giunta notizia, 

.senza tener conto d; quelle, numc-
'ros.s5.mc, che naturalmente sfuggo­
no ad un controllo centrale. 

Nel Nord poi. il numero delle 
le^tr sarà di circa 320. • . -• 

Né abbiamo tenuto conto, nel no­
stro calcolo, delle feste che si sono 
tenute ieri sera in tutta Italia- Dob­
biamo ricordare però la spande ma­
nifestazione di Piombino 

Alla manifestazione di Piombi­
no ha partecipato il compagno To-
eliatti. Dopo aver partecipato ad 
un* imponente Parat* dell* GJc-

«...-,11 . 

ventù, Togliatti ha parlato, ÌD 
Piazza Gramsci, ad una gran folla 
di lavoratori. 

«« Questa mia visita tra di voi 
— ha detto Togliatti — tra i la­
voratori della punta più avanzala 
della gloriola Toscana, coincide con 
la data del lo settembre 1943». 

Togliatti ha rilevato come sia fa­
cile il confronto tra l'eroica lotta 
sostenuta in quei giorni contro i 
tedeschi «lai livoratori piombmesi 
ed il vergognoso tradimento perpe­
trato dalla monarchia e dalla clas­
se dirigente italiana. 

Il compagno Togliatti ha inviato 
il .<uo saluto ai lavoratori di piom­
bino che oggi, poiché continuaro­
no la lotta intrapresa allora con­
tro nazisti e fascisti, giacciono da 
oltre 15 mesi in carcere. 

««Se la reazione si accanisce tan­
to contro di loro — ha detto To­
gliatti — è proprio perchè Piom­
bino è una città che non si è mai 
piegata e non si piegherà »>. 

Al compagno Togliatti i lavora­
tori di Piombino avevano prepa­
rato grandi accoglienze. Nella se­
zione del Partito egli è stato sa­
lutato dai familiari dei laveratori 
detenuti per i fatti del 14 luglio. 
Ma l'accoglienza più bella a To­
gliatti i lavoratori piombinesi la 
hanno fatta portandoci in prima 
linea nella grande sottoscrizione 
nazionale dei 300 milioni. Nel cor­
so della manifestazione è stato in­
fatti consegnato al Segretario del 
P.C.I. un assegno di un milione, 

«Coatta»* ut *.• sa*-. T« eolona*» 

nire più tardi uria spiegazione plau­
sibile ». 

Il documento di accusa porta poi 
la confessione di Lazar Brankov, 
ex incaricato di affari jugoslavo 
a Budapest: « La nostra organizza­
zione spionistica era penetrata in 
ogni branca dell'apparato statale 
ungherese nell'esercito, nella poli­
zia e perfino negli ambienti diri­
genti del Partito Comunista e del 
Partito socialdemocratico. Il mi 
nistri degli Interni jugoslavo, Ran­
kovic, avrebbe già potuto imparti­
re gli ordini per mezzo di questa 
organizzazione basata sul piano di 
Tito per rovesciare il governo di 
Budapest ». 

Dalle risultanze dell'inchiesta sul­
l'attività precedente dei principali 
imputati, è apparso che Rayk fu 
già al servizio della polizia di Hor-
ty e poi dello spionaggio america 
no.Il generale PlafTy, che era stato 
al servizio dell'esercito fascista ita­
liano. era incaricato personalmen­
te della soppressione di Rakosi. 

Le rivelazioni fornite dal docu­
mento di accusa hanno sollevato 
grande impressione. L'inizio del 
processo contro i traditori è fis­
sato per giovedi 16 settembre. 

Radio Mosca ha diffuso un ar­
ticolo dell'esponente dei comunisti 
jugoslavi all'estero. Pere Popivoda, 
iti quale si denuncia come il ma 
resciallo Tito stia cercando di mi­
tigare l'asprezza dei rapporti tra 
il governo di Belgrado e i membri 
della dinastia reale jugoslava. 

Popivoda rivela che Tito non solo 
si è attorniato di fedeli seguaci di 
re Pietro, ma ha concesso parti­
colari favori ai principi reali Ka-
rageorgevic e a quelli del Monte­
negro. Tito infatti non ha posto 
alcun ostacolo al ritorno in Jugo­
slavia dopo la guerra, del fratello 
del defunto re Alessandro .il prin­
cipe Giorgio, ma anzi lo ha favo­
rito. Al principe montenegrino 
Mihail Petrovic. anch'egli tornato 
in Jugoslavia dopo la guerra, Tito 
ha affidato una importante carica 
nel Ministero degli Esteri. In que­
sta maniera Tito si tiene segreta­
mente in contatto con re Pielro 
e con gli esponenti dei partiti rea­
zionàri all'estero. 
• I| Maresciallo Tito ha assunto 
questa sera ad interim la carica di 
Ministro degli Esteri in sostituzione 
di Kardelj che è partito per New 
York dove sarà alla testa della de­
legazione jugoslava all'ONU. Per 
g'i Stati Uniti è anche partito da 
Londra Frasheri. il noto fascista 
albanese presidente del cosidetto 
Comitato dell'Albania libera. 

II corrispondente diplomatico del 
londinese « Sunday Times » ha an­
nunciato oggi che il governo bri­
tannico ha decùm di concedere a 
Belgrado un credito quinquennale 
di nove milioni di sterline. 

Al CHIIISSI felli Caiera 
iti Lmri ii RIII 

giunga I soluto • 
fougiffjo di buon 
lavoro ci* T I 

vi che danno vigore e rilievo alla 
personalità dell uomo sovietico po­
tenziano il scuso ed il significato 
collettivo d«>lla sua tnta. 

Abituati a considerare che le tor­
me esteriori caratterizzano differen­
ze profonde, noi uomini del mondo 
capitalistico siamo colpiti da certe 
cose clic qui inrece sembrano e so­
no naturali. Noi siamo colpiti dal 
fatto che lo scrittore Tiklionov o 
le- scrittore Simonov parlano io 
stesso linguaggio dell'operaio Ros-
sijski, eroe d°l lavoro delle Offici­
ne ~ Calibr ». di Mosca, o del colc-o-
siano Litòvcenko, presidente del 
colcos «. Stalin » in Ucraina; siamo 
colpiti nel vedere insieme alla stes­
sa muoia fraternamente unite la 
rr lebre Fiòdrova, alta, elegantissi­
ma, fine, e due colcosiane dell'As'a 
centrale inverosimilmente disinvol­
te nei loro costumi nazionali; sia­
mo colpiti nell'assistere all'incontro 
fra un accademico di Mosca e una 
insegnante coreana che si abbrac­
ciano come due fratelli che si ri­
trovano. jve siamo colpiti perchè nel 
mondo capitalistico le differenze 
esteriori di costume e di vita cor­
rispondono a differenze, profonde di 
formazione e di cultura; mentre qui 
la cultura, pur conservando ed anzi 
potenziando presso ogni popolo la 
sua forma nazionale, ha veramente 
acquistato un contenuto unico so­
cialista. Sono cambiati gli uomiu? 
e sono cambiati i rapporti fra gli 
uomini. Gli uomini sovietici pen­
sano e agiscono e quindi parlano 
nel modo pili diretto e più sempli­
ce, liberi fra uomini liberi, eguali 
tra eguali. 

C e r c a r e g l i uomin i 
Ho cercato di immaginare quali 

potrebbero essere le impressioni di 
un italiano medio, capitato in que­
sto congresso senza conoscere nien­
te della vita sovietica. Imprcsrio-
natò dalle cose, forse non avrebbe 
trovato gli uomini in questa im­
mensa tata e forse non si sarelibc 
neanche preoccupato di cercarli. 
Nel fondo del palcoscenico, un im­
menso fascio di fiorì che si leva 
da terra per due o tre metri e si 
erteude per vwlti metri sotto i 
grandi ritratti di Lenin e di Stalin; 
sul palco, alla presidenza, una pic­
cola folla di accademici, di scritto­
ri, di lavoratori e di lavoratriei fra 
l quali si distinguono di primo ac­
chito il viso noto dì Nenni. il viso 
nero di D Arboussier. la forte sa-
noma da contadino del decano di 
Canterbury. Nella immensa sala, fra 
le imponenti colonne e sotto la luce 
dei grandi lampadari e dei riflet­
tori saettanti, una grande folla di 
decorazioni e di costumi. 

Le decorazioni $i rtconosrono fa­
cilmente- la stella d'oro degli eroi 
dell'URSS, la stella d'oro con fal­
ce e martello deali eroi del lavoro, 
'a medaglia dell'Ordine di Lenin, la 
medaglia del Premio Stalin, la 
bandiera di smalto dei membri del 
Soviet Supremo. In un angolo. ?n 
fondo alla sala, c'è una piccola col-
cosiana un po' impacciata nel ~ tail­
leur - furr/iiiio da istitutrice innlc-
se, che ha sul petto tre stelle d'oro 
con la falce e il mantello Snarse 
un po' dappertutto delle raaazzr 
decorate di diciotto o vcnt'nnni. J 
costumi, it.vece. sono straordinaria­
mente vcrii: srticcano in prima fì'a 
i costumi e le barbe jerat>"hr' d^i 
dignitari della Cliiesa russa, e poi 
dapvertiitto i vestiti di inania eu­
ropea sono frammisti ai rortvtif t>;*-
toreschì dj tutte le FcrtvhftVchc 

« B u v e t t e » e l i b r e r i a 
Questo l'apparato prandio*,/* dei 

mille e duecento delegati. Ma rf;r-
tro i costumi ci sono secoli di tradi­
zione, potenziati da una coscienza 
nuova e dietro le decorazioni ci so­
no anni di eroismo e di lavoro fe­
condo che hanno temprato i carat­
teri e forgiato giorno per giorno 
degli uomini nuovi. Cento esperizn-
ze nazionali si sono fiisr in una sola 
esperienza, cento culture in una so­
la cultura. I caratteri distintici di 
ognuno tono diventati la sete ine­
stinguibile di sapere e la volontà 
inesausta di fare. Al congresso, co­
me in ogni centro o manifestazione 
di vita collettiva sovietica, il posto 
più frequentato è la libreria; alla 
~ buvette » si tosta, in libreria si 
fa ressa, si discute, si scambiano 
giudizi ed opinioni, si compra. Al­
la fin* dt ogni seduta la maggior 
parte dei congressisti va via col suo 
pacchetto delle ultime edizioni 

Il linguaagio eguale denunzia 
una linea penerai" eguale, ma espri­
me preoccupazioni concrete e per­
ciò diverse. Ognuno parla del suo 
lavoro, delle sue realizzazioni, dei 
suoi piani, delle sue possibilità Ad 
ogni congresso al quale avevo par­
tecipato finora l'elemento che risal­
tava maggiormente era il valere 
degli intervenuti e delle argomen­
tazioni, qui è l'impostazione gene­
rale. A qitesto congresso dei pirti-
qiani della pace si parla poro della 
oace e deVa Guerra; molto nin si 
rende conto di una conrreta atti­
vità di pace. 

Ciò non esclude, naturalmente, 
che il problema sia cisto nelle li-
" r e grr.erùìi. Anzi la sensibilità del 
tema centrale è tale che nello sma­
scherare i piani di guerra o nell'c-
tprìmere la volontà di pace del po­
polo sovietico gli oratori trovano 
•mmaaini di grande for»/i *• bellez­
za: lo scrittore Tentimi WPTI»T»—*n . il 
mondo ehm pud applaudire a'fa ver-
aoana di Tito O rinfacciarci Vomita 
'vm la quale tan.ponrf'.rrm ?' »«n-
Oue dei difensori <*'< S*ni''^r.fìn. 

VTLIO SPANO 
(eoattnaa la ••• paff. l a colonna) • 
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IN DIFESA DEL lAVORO, DFLLA PACE E DELLE LIBERTA' SINDACALI 

I lavoratori ammaestrati da due anni di lotte 
getteranno le basi per l'azione futura della CdL 

Un articolo di premessa al Congresso , che si apre s tamane, 
del senatore Cesare Massini, segretario responsabi le camerale 

TI periodo di tempo trascorso tra 
il II e il IH Congresso è stato den­
so di insegnamenti, sia per la na­
tura delle forze attualmente al go­
verno, sia per la capacità di lotta 
e lo spirito di sacrificio delle gran­
di masse lavoratrici a Roma e nel 
Taesc. 

Ancora una volta le forze più 
retrive della Nazione italiana han­
no gettato la maschera democra­
tica e sono apparse agli occhi del 
popolo con il loro volto di servi 
dello straniero e di esosi sfrutta­
tori antinazionali, che antepongono 
prrmanentcmente i loro interessi 
ffioistici di classe agli interessi ge­
nerali della Nazione italiana. Que­
sti due anni hanno dimostrato qua­
li enormi forze posseggono,le mas­
so lavoratrici e innanzi tutto la 
classe operaia, come sia impossi­
bile il ritorno a sistemi passati 
proprio a causa del più largo schie­
ramento di forze democratiche rea­
lizzatosi attorno alla gloriosa 
r.G.I.L,. 

Invano, in questi due anni, la 
reazione ha tentato dividere il po­
polo e i lavoratori italiani, invano 
ha tentato di battere separatamen­
te — categoria per categoria — la 
classe operaia, le masse contadine 
e 1 ceti impiegatizi, invano ha ten­
tato di gettare indietro i lavorato­
ri alle condizioni esistenti durante 
il fascismo. 

I lavoratori di Roma e provincia 
hanno dato chiara prova dell'inuti­
lità dei tentativi della reazione at­
traverso lotte dure e lunghe nelle 
quali, come coro permanente, vi è 
stato l'intervento violento e molte 
volte massiccio della forza pubbli­
ca messa a disposizione della clas­
se padronale da parte dei Governo. 

I lavoratori di Roma e provincia 
hanno compreso che solo attraver­
so la lotta e rispondendo, punto per 
punto, ai tentativi reazionari de­
gli industriali, degli agrari, dei 
bancari, dei vari ministri e dei va­
ri Rebecchini è possibile salvaguar­
dare, non solo le proprie condizio-

A L T K O C H E P K O N T O P E R IL 1 9 5 0 ! 

Con un miliardo sulla carta 
si vorrebbe ultimare il Metrò 

Bonifica sociale di Roma sud. valorizzazione dell'E. 42 
e impiego di mano d'opera sabotati dall'on. Fella 

Nella legge testé pubblicata sul­
la Gazzetta Ufficiale, che assegna 
20 miliardi per opere ferroviarie, 
e compreso anche 3o stanziamento 
di un primo miliardo per lo metro­
politana. 

Ma allo stato attuale delle cose, 
tale assegnazione non è operante 
dr.to che il miliardo è solila carta 
e non è possibile servirsene nean­
che per una lira. 

Ma il miliardo stesso se vi fosse, 
costituirebbe una disponibilità as-
Folutamente insufficiente poiché, 
mentre nono ultimati j lavori di 
tutte 3e gallerie, mancano i fondi 
pe r poter fare l'armamento di tutti 
gli impianti elettrici e del mate­
riale rotabile * 

Stando cosi le cose, non sarà pos­
sibile per l'anno prossimo — e si 
specula tanto sulle attrezzature per 
l'Anno Santo — avere funzionante 
la Metropolitana, anche • limitata 
alla Basilica di San Paolo. 

• Conosciamo quanta rettorica sia 
prato fatta augii sviluppi urbanisti­
ci che dalla Metropolitana potran­
no derivare; valorizzazione di zone, 
bonifica sociale, rinnovamento di 
quel mostruoso e degradante con­
glomerato umano che è la Garbatel-
la, disurbanamento, data la mag­
giore rapidità di congiunzione sol 
centro e, sopratutto, la possibilità 
di veder Analmente chiaro nel mi-
Mero dell'E. <2, rimasto mistero, 
anche dopo che la stampa romana 
ne ha fatto oggetto di sopraluoghi 
e di convegni e di contradittorf. 

A (parte le possibilità di poter ar­
rivare In tempo a fare ordinazioni, 
acquisti e forniture per poter pra­
ticamente immettere dei treni sui 
binari, è urgente l'assegnazione da 
parte del Ministro del Tesoro di 
almeno due miliardi dei circa tre 
che occorrono per poter fronteggia­
re la situazione in modo concreto. 
Ma ogni giustificata richiesta, ogni 
proposito di lavoro trovano il Mini­
stero del Tesoro sordo e muto. Al­
lora è necessario far presente all'on. 
Fella a lui, e all'esercito di ragionie­
ri che lo circondano) che i lavori del­
la Metropolitana dovrebbero anche 
servire, nell'approssimarsi dell'in­
verno, a fronteggiare il grave pro­
blema della disoccupazione. E" ne­
cessario ohe i mezzj finarzir»ri non 
tardino. Si prendano — se lo si cre­
de opportuno — tutte le necessarie 
cautele perchè le spese siano fat­
te con la più rigorosa parsimonia, 
o ci Ai garantisce che non un soldo 
venga distratto a fini diversi da 
quelli per i quali 51 danaro è ri­
chiesto. 

Il Ministro Pella esercii restri-
zint in altri settori del bilancio del-
lr> Stato, e »ion lesini i mezzi al 
compimento di un'opera pubblica, 

nella quale ormai ci siamo imbar­
cati e che ovvie esigenze reclamano 
sia completata al più presto. 

Le richieste del Quarticcioio 
Si 6 tenuto ieri sera al Quarticcioio 

un affollato comizio organizzato dalla 
Consulta Rionale per far presente alle 
autorità le urgenti rivendicazioni della 
borgata. In particolare e stato chiesto 
l'Impianto della luce nel lotti 7, 8, 11; la 
(ilsteraazlone di via Ugento, che con le 
prime piogge è divenuta una specie di 
palude; l'ultimazione del fabbricato sito 
In via A Fiorenza, che, interrotto alcuni 
mesi fa. attualmente non ha altra fun­
zione che di vespasiano clandestino; la 
Immediata verifica da parte dell'Istituto 
delle Case Popolari degli stabili perico­
lanti. Al termine dei comizio, tenuto dal 
nostro cronista Quarra, 1 presenti hanno 
nominata una commissione di abitanti, 
che. nei prossimi giorni, si recherà al 
Comune 

ni di vita, ma anche la stessa li­
bertà e la stessa esistenza. 

Tutte le promesse del Governo 
non sono state mantenute e si è 
avuto a risultato una economia in­
certa e stagnante che non ha nean­
che raggiunto il livello dell'ante­
guerra; una disoccupazione che ha 
segnato il più alto limite che sia 
mai esistito in Italia; una involu­
zione politica e poliziesca che so­
miglia da vicino a quella fascista; 
la minaccia grave alla pace in se­
guito alla politica d'asservimento 
all'imperialismo americano segui­
ta dal Governo. 

Ma quelle forze che già una vol­
ta diedero luogo al fascismo e che 
ancora tenterebbero di far marcia­
re a rovescio la ruota della sto 
ria, alleate al peggiore bellicismo 
internazionale e all'oscurantismo 
clericale scatenato dal Vaticano, 
trovano la via fortemente sbarra 
ta dai lavoratori. 

I- lavoratori, attraverso innume 
revoli lotte vittoriose, hanno no 
tevolmente sviluppato la loro co­
scienza di classe, hanno tratto in 
segnamento prezioso dalle loro 
esperienze e hanno lottato strenua 
mente e con successo. 

Essi hanno dimostrato che non 
permetteranno di lasciarsi schiac­
ciare ancora una volta come al 
l'epoca del fascismo, 

I lavoratori e le loro organizza­
zioni sindacali hanno compreso co 
me sarebbe vano conquistare e dif­
ficile mantenere rivendicazioni eco­
nomiche se la pace e la libertà de 
mocratiche • non venissero mante 
nute e rafforzate. 

I lavoratori di Roma e provin 
eia hanno in tutte le loro innume­
revoli lotte, da quella dei brac­
cianti a quelle dei metallurgici, dei 
chimici, degli edili, dei bancari e 
degli statali, ecc., compreso che il 
Governo e il padronato oltre che 
peggiorare le loro condizioni eco 
nomiche, tendono a dividerli, o in­
debolire le loro organizzazioni e la 
loro forza unitaria e di classe. 

La reazione sa molto bene che 
ciò è presupposto indispensabile 
perchè la loro politica di asservi­
mento e di guerra possa essere rea 
lizzata. 

Ma ciò non lo sarà mai; non so 
lo perchè le condizioni oggettive 
interne e internazionali sono tali 
da far con soddisfazione constata­
re che le forze della pace e della 
democrazia popolare, sono supen'o 
ri a quelle dello guerra e della ti­
rannide capitalista: ma anche per 
che i lavoratori sono in grado di 
dire ai loro nemici di classe; di qui 
non si passa! 

Il III Congresso della Camera 
del Lavoro di Roma e provincia, 
darà l'esatta dimostrazione del con­
tributo dato a questa decisiva lot­
ta dei lavoratori romani in questi 
due ultimi anni e della decisa vo­
lontà di sempre meglio organizzar­
si e lottare per impedire il cam­
mino alla reazione e alla prepa­
razione della guerra; assicurare 
per il trionfo, anche nel nostro 
Paese della democrazia, assicurare 
la pace nel mondo, oltre che da­
re lavoro e pane per tutti i lavo­
ratori. 

C E S A R K M A S S I N I 

D U R A N T E IL N U B I F R A G I O DELL'ALTRA NOTTE 

Grave disastro a Maccarese 
per due violente trombe d'aria 

Case e baracche rase al suolo - Numerosi feriti - No­
tevoli allagamenti a Tiburtlno 111 e al Quartlcclolo 

Ai rappresentanti di oltre duecen­
tomila lavoratori romani che si riu­
niscono stamane a Congresso al Ci-
nenia-Teatro Reale , giunga il frater­
no saluto di tutta l 'Unità. Lrn sa luto 
part icolare ed un augurio sincero per 
sempre maggiori fortune tu f fano i 
cronist i , che. nel corso di questi ul­
t imi due anni, hanno seguito, (riorno 
per giorno, con entusiasmo rd afjetto 
le f a n é fasi de l l e dure e v i t tor iose 
lotte, sostenute dagli operai e dogi: 
impiegati romani. 

U n g r a v i s s i m o d i sa s t ro bi è ab­
b a t t u t o d u r a n t e la n o t t e tra vener­
d ì e s a b a t o s u l territorio d i Mac-
careee . a p o c h i c h i l o m e t r i UH R o m a . 
D u e t r o m b e d'aria h a n n o d i s t r u t t o 
o d a n n e g g i a t o n u m e r o s e c a t e e u n 
gran n u m e r o d i p ian te , r e c a n d o d a n n i 
Irreparabili al v igne t i e ai f r u t t e t i La 
do lorosa not i z i e c i è s t a t a portat« In 
r e d a z i o n e d a a l c u n i c o m p a g n i i q u a ­
li. ne l la I m p o s s i b i l i t a di c o m u n i c a r e 
c o n noi a c a u s a de l la d i s t r u z i o n e de l ­
la l inea t e l e fon ica , h a n n o lasc ia to le 
loro ab i taz ion i per in fornm-c i d e l l a 
urave s i t u a z i o n e d e t e r m i n a . n6i ne l la 
z o n a Recat i c i s u l pos to , a n o s p e t t a ­
c o l o i m p r e s s i o n a n t e 6 i è p r e s e n t a t o 
davant i al neutr i o c c h i : casa e barac­
c h e nifte al s u o l o , c a p a n n o n i d i s t r u t ­
ti. alberi srad icat i e s c a r a v e n t a t i a 
d e c i n e di m e t t i di d i s t a n z a dal la fu­
ria del ven to , volat i l i d a cort i le , c o n i ­
gli . maia l i u c c i s i . palt?zatc abbat tu te . 

II d i s a s t r o è 6 t a t o provocato d a u n 
forte v e n t o c h e s i è l evato p o c o d o p o 
la m e z z a n o t t e di venerdì Al l 'una, a 
p o c h i m i n u t i di d i s t a n z a r u n a dal­
l'altra, d u o v i o l e n t i s s i m e t r o m b e di 
aria s i s o n o a b b a t t u t e s u l l ' a b i t a t o La 
pr ima h a a v u t o c o m e s u o e o l c e n t r o 
!a s t a z i o n e ferroviaria e i p a s s a g g i o 

a l ive l lo , la s e c o n d a h a c o l p i t o In­
voce la z o n a Intorno a l la s t r a d a di 
C a m p o S a l i n o . 

La fur ia d e l v e n t o h a p r o v o c a t o se t ­
t e ferit i , c h e s o n o r imas t i s e p o l t i s o t ­
t o l e m a c e r i e do l ie c a s e d i s t r u t t e , n o n 
a v e n d o a v u t o 11 t e m p o di fugg ire al­
l 'aperto In c o n d i z i o n i p a r t i c o l a r m e n ­
t e gravi al trova 11 b a m b i n o Z e n l t o 
Ceradanl . 11 q u a l e , i n s i e m e c o n 11 pa­
dre Nel lo , c o n la madre e c o n s e i 
fratel l i , è r i m a s t o b l o c c a t o s o t t o le 
m a c e r i e .della s u a a b i t a z i o n e e e m l d i -
s t r u t t a f i n c h é u n g r u p p o d i a n i m o ­
s i accors i s u l p o s t o n o n e r i u s c i t o a 
trarre in s a l v o t u t t a la famig l ia . 

La c a s a d e l l a famig l ia C e r a d a n l fe 
o r m a i p r a t i c a m e n t e Inabitabi le . Mat­
ton i . t ego le , s c h e g g e di l e g n o . Infissi , 
mobi l i s v e n t r a t i e s u p p e l l e t t i l i s o n o 
s p a r s i per u n ragg io di a l c u n e d e c i n e 
di metri . Il b a m b i n o è s t a t o traspor­
t a t o a R o m a , e r i coverato In o*»«prva-
z l o n e a l l » o s p e d a l e di S. C a m i l l o . U n 
f r a n g i v e n t o c o m p o s t o da u n a f i la di 
robus t i e u c a l i p t i » . c h e s i t rovava vi 
c l n o al la casa , è s t a c o c o m p l e t a m e n ­
t e d e v a s t a t a 

U n c a p a n n o n e de l la s o c i e t à Macca-
rese. s i t u a t o di f ronte al la s t a z i o n e . 
o v e erano d e p o s i t a t i parecch i q u l n 

UN'ATTRICE BULGARA NELLA SEDE DELLA " LUX - FILM „ 

Disperata per non poter lavorare 
tenta di pugnalare l'amministratore 

Cicli a n g o s c i o s i precedent i • JLa f u l m i n e a s c e n a a V i a P o 

Verso le ore 10 d i Ieri, l 'attrice 
bulgara Vera Vange lova ha tentato 
di ucc idere con un acuminato col­
te l lo 11 dott . Enzo Ricc iardi , a m m i ­
nis tratore de l ia Soc ie tà Cinemato­
grafica L u x - F i l m , nei locali del la s e ­
d e cen tra l e In v ia Po . 

La Vange lova . una buona attr ice 
drammat ica , nata a Sofia trentasei 
ann i fa. v i v e da molt i anni a Roma. 
o v e a l loggia in una pens ionc ina in 
via di Val le Giu l ia 40. In quest i ul­
t imi t empi la d o n n a , malgrado le s u e 
affannose r ich ies te d i lavoro, non r iu­
s c i v a ad o t t enere u n contrat to da 
nes suna casa c inematograf ica ital iana. 

P i ù d i una vo l ta la Vange lova , che 
v i v e v a ormai s p e n d e n d o gli u l t imi r i ­
sparmi , s i era r ivo l ta al produttore 
Rovere del la L u x - F i l m per essere as-

Convegno della propaganda 
MERCOLEDÌ' ALLE ORE 18 SONO CON­

VOCATI IN FEDERAZIONE GLI AGITTR0P 
DEI SETTORI E DELLE SEZIONI, IL GROP­
PO PROPAGANDISTI DELLA FEDERAZIONE 
E TUTTI GLI ATTIVISTI. 

DOPO LO STRILLONAGGIO MATTUTINO DELLE DONNE 

iti festa 
"•ranfia» 

Quartieri e borgate 
intorno agii oratori de 

Un'interpellanza Natoli - Lapiccirella sull'occupazione di suolo pubblico 
P e r t u t t a l a g i o r n a t a d i ogg i R o ­

m a s a r à in f e s ta i n t o r n o a l l e b a n ­
d i e r e de « l 'Uni tà ». In m a t t i n a t a s i 
s v o l g e r à l a p r e a n n u n c i a t a u s c i t a 
d e l l e d o n n e per l o s t r i l l o n a g g i o in 
g r a n d e a l i l e ad esse r i s e r v a t o . Con 
c i ò , i c o m p a g n i u o m i n i n o n d e b ­
b o n o r i t e n e r s i e s o n e r a t i dal loro 
l a v o r o ; anz i d e b b o n o c e r c a r e di 
farai v i e p p i ù o n o r e , tanto p i ù c h e 
p r o p r i o n e l l a s e r a t a di ier i ci è 
g i u n t a l a no t i z ia c h e la c e l l u l a 
f e m m i n i l e de l Pol igraf ico di p i a z ­
z a V e r d i s i è i m p e g n a t a a s o t t o ­
s c r i v e r e c e n t o m i l a l i r e : l e i n t e n ­
z ion i de l l e d o n n e , s e s o n o d u n q u e 
b e l l i c o s e q u a n d o d e b b o n o f a r e e s ­
s e u n sacri f ìc io n o n indi f ferente , 
v e l ' i m m a g i n a t e c h e cosa c o m b i ­
n e r a n n o s t a m a n e q u a n d o s i t r a t ­
t erà di farl i sbordare agl i a l tr i 1 
danar i? . . 

I n s e r a t a .ti s v o l g e r a n n o p o i l e 
f e s t e d e • l 'Uni tà > in quas i tu t t i 
1 q u a r t i e r i e l e borgate . A p r o p o ­
s i t o d e l l e f e s te , c h e s i s v o l g o n o 
n a t u r a l m e n t e s u s u o l o p u b b l i c o , i 
c o m p a g n i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i A l ­
d o N a t o l i ed E n z o L a p i c c i r e l l a h a n ­
n o p r e s e n t a t o ieri al S i n d a c o la 
s e g u e n t e I n t e r p e l l a n z a : 

« I s o t t o s c r i t t i i n t e r p e l l a n o l ' o n o ­
r e v o l e S i n d a c o e l a G i u n t a per c o ­
n o s c e r e l e rag ion i per l e q u a l i s i 
è o p p o s t o u n o s t i n a t a e non m o t i ­
v a t o d i n i e g o a l l e r i c h i e s t e di a l . 
c u n e s e z i o n i c o m u n i s t e di R o m a 
t e n d e n t i ad o t t e n e r e c o n c e s s i o n i di 
s u o l o p u b b l i c o p e r l e f e s t e r iona l i 
d e •• l 'Unità " a n c h e in b o r g a t e p e -

I fascisti del MSI rilasciali 
I partigiani ancora in carcere 

14.750 lire raccolte all'Appio per f deU-nuli 

La Questura ha rilasciato 1 dieci 
fascisti del M.S-I. che erano stati 
fermati la sera dell'8 settembre, in 
seguito all'oscena gazzarra orga­
nizzata in piazza Colonna. 1 fascisti 
sono «tati denunciati a piede libe-
t t t l l l l t m i t l t t l l t l l t t l l l l l l l l t l l l t l l l t l l l t 

Osservatorio 
Fotarìo de Pitls è un abitante dtl 

Quarticcioio. un componente delle cin­
que famiglie che da ttn ttanno cer­
cando di touotart i cantmali dai tra-
traii delle fogne. Rosario De Piti*. 
prima della guerra faceva il venditore 
ambulante, ma eoa le ultime catattrofi 
non ha avuto più denari per continuare 
il proprio mntiere « da anni *ta cer­
cando di avete un libretto di lavoro 
per trovar» una qualtiati occupatone e 
poter aver la possibilità di mantenere 
i» propria famiglia, F.bbene. è già la 
tetta volta chi il libretto di lavoro gli 
viene negato dagli organismi compe­
tenti. E sapete con quale giustiflcano-
net Parche è contidtrato venditore am­
bulanti • Quindi non può avere il li­
bretto. Con questo giochetto di parole. 
eli Offset del Lavoro il tono meni ra­
mina» Mi p$xa. E De Piti* dovrà conti. 
nnara a morirà di fameT 

ro per partecipazione a comizio r»n 
autorizzato. 

La Questura non ha invece an­
cora rimesso in libertà i cinque 
partigiani fermati la sera del 7 nel 
quartiere Appio, mentre erano in­
tenti a tracciare scritte inneggianti 
alla < Resistenza » e alla lotta anti­
nazista. Ecco i due pesi e le due 
misure del governo democristiano. 

Il Comitato direttivo dell'ANPI 
del Quartiere Appio si è riunito per 
votare un ordine del giorno di pro­
testa. A favore dei cinque arrestati 
sono già state raccolte, tra la popo­
lazione del quartiere profondamen­
te indignata, 14.750 lire. 

Dilaniali da una bomba 
Una (trave triagora ti è verificata a 

Grotta fornita. Due bambini. Brano e (',»• 
corno lambiteci, r i tpcim amante di 6 e ili 
? anni, abitanti ia via Anifaina, Mini 
itati inveititi dallo scoppio di un ortlipno 
bellico rinvestito nei Pretti «W'a 'oro 
abitazione. I dn« fratellini hanno ripor­
tato Wioni gravìsiim* per cai si è reso 
arrenarlo il loro ricovero all'ospedale di 
Frascati, dora IOBO itati trattenuti 

r l f e r i c h e , m e n t r e c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e (cfr . " n P o p o l o " del 10 
s e t t e m b r e ) H c o s i d e t t o C o m i t a t o 
p e r 1 p r o b l e m i c i t t a d i n i , n o t o r i a 
e m a n a z i o n e di u n part i to p o l i t i c o . 
o t t e n e v a u n p e r m e s s a per f e s t e d i 
d u e g i o r n i a P r i m a P o r t a . I s o t t o ­
s c r i t t i r a v v i s a n o in t a l e d i spar i tà 
d i t r a t t a m e n t o l a p r o v a di s e t t a ­
r i s m o a n g u s t o e i n i n t e l l i g e n t e . I n ­
c o m p a t i b i l e c o n q u e l l ' e q u a n i m i t à 
c h e d e v e a n i m a r e chi r e g g e c o n 
s p i r i t o d e m o c r a t i c o u n a p u b b l i c a 
a m m i n i s t r a z i o n e , o l t re a u n a i n ­
s o p p o r t a b i l e l i m i t a z i o n e d e l l e l i ­
ber tà d e m o c r a t i c h e , c o s t i t u z i o n a l ­
m e n t e g a r a n t i t e a i c i t tad in i de l la 
Repubb l i ca •. 

Ed e c c o ora l ' e l enco d e l l e f e s t e 
e d e l c o m i z i : al QUADRARO, a l l e 
19. in s o s t i t u z i o n e del l 'on. N a t o l i . 
i m p e g n a t o fuor i R o m a , p a r l e r à Ma­
rio Leporat t i : LUDOV1SI, air* A r e ­
n a F i u m e > d a l l e 15 a l l e 24. ba l lo . 
v a r i e t à , orches t ra , p r o i e z i o n i di 
fi lm e d o c u m e n t a r i ; a l l e 18 p a r l e ­
rà F r a n c o R o d a n o ; REGOLA, o r e 
18 in Piazza del M o n t e par lerà G i o ­
v a n n i D e Caria; PRATI, a l l e 18-30 
in piazza Cola di R i e n z o par lerà 
E n z o L a p i c c i r e l l a ; GARBATELI . A 
a l l e 19 Marisa R o d a n o ; A P P I O a l l e 
18 in p iazza P a o l o D i a c o n o p a r l e ­
rà 11 r e d a t t o r e d e « l 'Unità » M a u ­
r iz io Ferrara ; OSTIENSE a l l e 19 i n 
v i a N e g r i Maria Mlche t t i ; S A N L O ­
RENZO a l l e 19 In v ia T i b u r t i n a 
E d o a r d o P e r n a ; S A N PAOLO a l l e 
18 al c a m p o € A l m a s » F i l ippo S a c ­
c o n i : B O R G O a l l e 19 p a r l e r à i n v i a 
d e ! M a s c h e r i n o i l r e d a t t o r e d e 
• l 'Uni tà . V i n c e n z o E m i l i a n i ; P O R -
TONACCIO in p iazza R u g g e r o d a 
S i c i l i a a l l e 18.30 par lerà i l r e d a t ­
t o r e - c a p o d e « l 'Unità » L u c i a n o 
B a r c a ; T U F E J X O o r e 18 F e r r u c c i o 
M a s i : a l CINEMA « A N I E N E » a l l e 
10 D i n a Rina ld i par l erà p e r « N o i 
D o n n e » ; FORTE AURELIO a l l e 19 
i n v i a P i s a n a A l d o V e r c e l l l n o ; 
P R I M A V A L L E a l l e 17.30 R o b e r t o 
S e c o n d a r i ; TRASTEVERE a l l e 18 
i n p i a z z a C o s i m a t o ; TESTACCIO 
s e d e A.N.P . I . a l l e 18 L n c i a T a g l i a ­
ferr i ; StONTEVERDE a l l e 10 30 in 
S e z i o n e . Lu ig i B a r o n i : T R U L L O , 
a l l e 18. L e n a ; P O R T U E X S E , a l l e 18. 
p a r l e r à i l r e d a t t o r e d e « l 'Uni tà > 
A n i e l l o Coppo la ; OSTIA A N T I C A , 
a l l e 17. G i o r g i o Coppa; A C Q U A 
ACETOSA, a l l e 17. in s e z i o n e A d a l ­
b e r t o T a b a n e l l a ; S A N BASILIO, 
a l l e 17,30. S i l v a n o B e n s a s s o n : T I -
BURTINO IH, a l l e 19. par lerà 11 
c a p o - c r o n i s t a d e « l 'Uni tà > P a ­
s q u a l e B a l s a m o ; CENTO CELLE, a l ­
l e 17, in piazza de i Mirti . F e r d i ­
n a n d o Di G i u l i o ; CASAL B E R T O ­
N E , a l l e 19. El io P e t r o c o l a ; Q U A R -
T1CCIOI.O, a l l e 18. parlerà 11 r e ­
d a t t o r e d e • l 'Uni tà » R e n a t o Mor­
d e n t i ; T O R P I G N A T T A R A a l l e 19. 
a Vi l la Certosa , i l v i c e d i r e t t o r e 
di < V i e N u o v e * M i c h e l e P e l l i c a n i 
par lerà s u l l a r iv i s ta ; P I E T R A L A -
TA, a l l e 18. « Mostra de l la S t a m ­
pa » e c o n f e r e n z a de l c a p o s e r v i ­
z io I n t e r n i d e « l 'Uni tà * A l f r e d o 
Re ich l in ; OTTAVIA, a l l e 18. F a u ­
s to D e Magls tr l s ; C A V A L L E G G E -
RI. in v ia de l G e l s o m i n o gare s p o r ­

t i v e e s t o r n e l l a t o c i ; par lerà N i c ­
c o l ò Costa . 

Organizzate da l la « G i o v a n i l e ». s i 
s v o l g e r a n n o i n o l t r e q u e s t e m a n i ­
f e s t a z i o n i : AURELIA, o r e 18. i n a u ­
g u r a z i o n e d e l l a S e z i o n e e d e l l a 
b a n d i e r a , p a r l e r à P i e r o t C ian i ; 
ESQUtLINO, f e s ta de l la g i o v e n t ù 
per il « M e s e • in S e z i o n e ; MASAO, 
fe s ta de l la g i o v e n t ù per i l « M e ­
s e in S P Z . . par l erà F r a n c o A n e l l i . 

Ecco i finanziatori 
ieTUniùL 
O g g i : L. 5 .556.997 

Scz. Ostia Antica 
Sex. l'ascolano 
Sex. S. Saba 
Officina Centrale Atac 

Pez. Prenestino 
Sei. Mazzini 
Sez. Testacelo 

Totale precedente 

Totale generale 

L. 
* 
> 

> 
> 
> 

L-
> 

10.000 
60-728 
17.688 

-
72.382 
91.155 

100.000 

351.983 
5.205.014 

L. 5.556.997 

la de l la V a n g e l o v a accorrevano a l c u n i 
impiega t i de l la soc i e tà , c h e r i u s c i v a ­
n o a d immobl l i zzare la donna . 

A v v e r t i t i t e l e fon icamente , g i u n g e ­
v a n o poco d o p o su l pos to un f u n z i o ­
nar lo e d u e agent i del Commissar ia to 
Sa lar io , c h e p r e n d e v a n o In c o n s e g n a 
la donna- Ne l tardo p o m e r i g g i o la 
V a n g e l o v a ò s tata tradotta al c a r c e r e 
f e m m i n i l e d e l l e Mante l la te . Essa è 
s tata d e n u n c i a t a a l l 'Autori tà G i u d i ­
z iar ia per m i n a c c i a a m a n o armata 
e por to a b u s i v o d i arma da tag l io . 

Ventuno intossicati da paste 
mangiate durante una festa 

Ventun persone sono rimaste intossica­
te a Torpi#nattara, per aver ingerito dol­
ciumi guasti durante una festa in casa 
della famiglia ODofrl, in via dell'Acque­
dotto Alessandrino 39. Le più gravi tono 
Etate ricoverate all'ospedale S. Giovanni. 
Eccone 1 nomi: Maria Loi. di 3 anni. Te­
resa Modesti, di 67. Silvano Onofri, di 3. 
Derna Gala»! , di 8, M. Luisa Onofri, di 
11, Giancarlo Onofri, di 7. Altre qulndic' 
sono state medicate al Policlinico. I pri­
mi sintomi di avvelenamento hanno co­
minciato a manifestarsi 
questa notte 

verso l'i.15 ri! 

I funerali dei Vigile 
morto in P. dei 500 

Ier i a l l e 17. p a r t e n d o da l l 'Obi tor io . 
ha a v u t o l u o g o fi t rasporto f u n e b r e 
de l v i g i l e u r b a n o m o t o c i c l i s t a S a ­
v e r l o Gazzorla r i m a s t o v i t t i m a di u n 
i n c i d e n t e in piazza de i C i n q u e c e n t o . 

A p r i v a l i c o r t e o u n g r u p p o d i v i ­
gi l i c i c l i s t i , s e g u i t i d a u n p i c c h e t ­
to d 'onore d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del 
Corpo . V e n i v a n o q u i n d i v a r i e c o r o n e . 
tra cu i q u e l l a d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
C o m u n a l e , del S i n d a c o , del C o m a n ­
do d e l Vig i l i U r b a n i . de l l 'Autopar ­
co . e c c . 

Montecatini 11. 
ha ingerito 20 compresse di chinino. La 
•seconda. Dina Ce<an. ili 30 anni, abi­
tante in i n Flavia 62, ha ingerito -0 
pasticche ili Sonno I-epetit. Simo state 
entrambe ricoicrnte al Policlinico. A San 
Giacomo è stata in»ere ricoverata la ter­
ra, Maria Proietti, diciottenne, abitante 
in \ ia Veipignano 5, la quale ha tentato 
il «tiiriilio con 7 particelle ili chinino e 
line liu-ehieri ili Mula. 

Eunta. Le s u e c o n t i n u e v i s i te e la sua 24 anni, abitante in via 
ins is tenza a v e v a n o irritato il Rovere , 
il qua le l 'aveva fatta diffidare da un 
funz ionar lo del Commissar ia to d i P S 
Sa lar io a met tere ancora p iede neg l i 
uffici del la Lux . 

Ne l la mat t inata d i Ieri la V a n g e ­
lova, nonos tante la diffida del la po­
lizia. s i recava n u o v a m e n t e nella s e d e 
centra le de l la Lux , s i ta in una pa­
lazzina d i v ia P o 36 

Dopo una lunga ant icamera , l 'at­
tr ice v e n i v a r icevuta dal l ' a m m i n i ­
s tratore de l la L u x , Enzo Ricciardi , al 
qua le Ja donna ch iedeva , quas i p ian­
g e n d o , di farle a v e r e un u l t imo col ­
loquio con 11 produttore Rovere . A! 
net to rifiir.o de l Ricciardi , la V a n p e -
lova e s traeva f u l m i n e a m e n t e , d a una 
borsa d i canaon — che aveva ron 
sé — un a c u m i n a t o col te l lo e 6Ì l a n ­
c iava contro l 'amministratore . 

Ques t 'u l t imo , passa to il p r i m o a t ­
t imo di s b i g o t t i m e n t o , le afferrava 11 
bracc io e , d o p o furiosa lotta , r i u s c i ­
v a a d i sarmarla R ich iamat i d a l l e ur 

L'appello d'un giovane 
paralizzato alle gambe 

ii 
zlone 

compagno Bruno Masil'o. de'"a S--
Prenestino, ventisettenne, impedi­

to sin dalla nascita nei movimenti degli 
arti inferiori, paralizzati, si rl\olge alla 
solidarietà di tutti t compagni per avere 
un aluto, dovendo affrontare la spesa dì 
20.000 circa per comperarsi un palo di 
scarpe ortopediche, che la famiglia, 1D 
gravi condizioni economiche, non può pro­
cacciargli. Indirizzare le offerte alla no-
straSegreterla. 

ta l i di c o n c i m e c h i m i c o In cas se , è 
s t a t o anbatt t i to . Del la c o s t r u z i o n e è 
r i m a s t a in p ied i s o l t a n t o la b a s e d e l 
p e r i m e t r o i n m u r a t u r a , per un'a l ­
t e z z a di pochi c e n t i m e t r i 

Tra 1 feriti fii trova 11 «arto Valerlo 
Rauco , c h e abi ta u n a p icco la caaa v i ­
c i n o al p a s s a g g i o a l ive l lo , l n h l e m e 
c o n la m o g l i e e 1 tre figli II R a u c o . 
c h e è s t u t o fer i to al la tetita, h a per­
d u t o Botto '.e macer ie t u t t i gli obi t i 
c h e s t a v a confez i - jnando . p e i z e di 
s to f fa , e gli s t r u m e n t i di lavoro. U n 
g r o e s o d e p o s i t o di p a s t a , 6ale, fari­
na e crusca , d i proprietà di M a n o Re-
KHZ7n è e t a t o s c o p e r c h i a t o dal la fu-
ria de l t e m p o r a l e La p iogg ia «l è poi 
rovesc ia ta c o n s traordinar ia v io l enza 
rul l ì i c o s t r u z i o n e , m a n d a n d o a m a l e 
c o m p l e t a m e n t e 50 a u i n t a l l di viveri. 
per u n d a n n o c o m p l e s s i v o d i c irca 2 
m i l i o n i Tra le c a s e d i s t r u t t e s i t rova 
a n c h e q u e l l o d e l l a famig l ia Pavesi . 
Q u i le raf f i che di v e n t o h a n n o nol-
' e v a t o d u e grand i c e s t e p i e n e di roc­
co l i d i l egno , c h e s o n o 6 t a t e r i n v e n u ­
te piti tardi a parecch i metr i d i di­
s t a n z a da! l u o g o d o v e 6l t r o v a v a n o 

Nel p o m e r i g g i o di Ieri, le f a m i g l i e 
c o l p i t e , c o n l 'a iu to g e n e r o s o d i t u t t a 
la p o p o l a z i o n e , h a n n o c o m i n c i a t o a 
lavorare per t e n t a r e d i r iparare in 
q u a l c h e m o d o al d a n n i suDit i e poter 
p a s s a r e la n o t t e al coper to . 

La p o p o l a z i o n e è i n d i g n a t a per 11 
f a t t o c h e n e s s u n r a p p r e s e n t a n t e d e l 
C o m u n e s i è r e c a t o «sul pos to . Ancora 
Ieri 6era. al C a m p i d o g l i o , l e a u t o r i t à 
c o m u n a l i n o n e r a n o a f f a t t o i n f o r m a ­
te de l la grav i tà d e l d a n n i s u b i t i da 
Maccarese . B a s t a p e n s a r e c h e a l c u n i 
f u n z i o n a r i c r e d e v a n o c h e s o l o d u e 
c a p a n n e f o s s e r o a n d a t e d i s t r u t t e 
C o n s i g l i e r i c o m u n a l i de l B locco del 
P o p o l o h a n n o v i s i t a t o 1 ' u o g h i co lp i ­
ti e 6i s o n o q u i n d i recat i in C o m u n e 
d o v e , d o p o a v e r i n u t i l m e n t e t e n t a t o 
di parlare c o n 11 S i n d a c o , h a n n o c h i e ­
s t o al Capo di G a b i n e t t o u n c o n c r e ­
t o i n t e r e s s a m e n t o per le famig l i e p i ù 
c o l p i t e dal m a l t e m p o 

A n c h e n e l l e borgate r o m a n e la s l -
t u a r i o n e p e r m a n e t u t t o r a m o l t o gra­
ve i n s e g u i t o al le f u r i o s e prec ip i ta­
z i o n i del l 'a l tra n o t t e . In particola­
re a T l b u r t l n o III . c o m e p u r t r o p p o 
a c c a d e di s o l i t o i n q u e s t i cas i , n u ­
m e r o s e c a s e r i s u l t a n o a l l a g a t e e ne l ­
le s t r a d e , al f a n g o e al la m e l m a s i 
& a g g i u n t o lo s c a r i c o de l le f ogne 
N a t u r a l m e n t e a n c h e q u e s t a v o l t a le 
a u t o r i t à s i s o n o b e n g u a r d a t e da l l o 
In terven ire n o n o s t a n t e 'e n u m e r o s e 
s o l l e c i t a z i o n i d e l c i t t a d i n i 

A n c h e al Q u a r t l c c l o l o 11 travasa-
m e n t o d e l l e f o g n e h a p r o v o c a t o n u ­
m e r o s i a l l a g a m e n t i Al l o t . o V i l i , per 
e s e m p l o , b e n c i n q u e famig l i e s o n o 
s t a t e c o s t r e t t e ad a b b a n d o n a r e lo 
s c a n t i n a t o n e ! q u a l e a b i t a n o e f i n o 
a ieri s e r a n o n s o n o ancora r i u s c i t e 
a !il>erare 1 local i da l l 'acqua, m i s t a 
a f a n g o e r i f iut i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

Oiorail» d'Italia: rinatone «IrAordimil* 4«1U 
cellula alle 10 in Ped. 

LUXBDP 
Attilli pubblici • I corap. di turco di nM'.« 

alle 9 In FeJeminnc. 
1 mpaalibili, gli orgiaimtni. oli agit-

prop delle fetioai sono •onvocali alle ore IS 
nelle sedi del rispettiti settori — Quelli d«l 
<<slo alle 1S.30 — quelli delle suì>ai del «»• 
«nJo settore, alte 19. 

Lt teiponiibili femminili delle tritoni f»no 
eanrorit* nell* «(vie del rispettilo «tiare ali* 
ore seguenti: 1 ore 18: 11, 111. IT ora 17: V 
e VI ore 16.30. 

V Settori . I segretari, gli organltiatirt. gli 
agit-prop e jh amministratori al!e 19 ia trae. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI-. 

StgretaH di Sa. alle 18.15 In F«vi. 
OrgaaiuatiTi alle 18.15 la Fed. 
Agit-prop alle 18.15 in Fed. 
Rup. Rtgam alle 17 In Fed. 

AMICI DE • L'UNITA' » 
Domani, ali* 19,30 precise arri luogo nall* 

Seiii.ne Ponte Panone il contegno degli • Amie! 
de ITnitl » del 1. Settore. 

I compijoi Rin&Mi. ^ralabrella » Trotta »/>no 
prelati di intenerire alla riunione >ioi revpoo-
»ali;li .li N>it,ire chi» si terrl do-nali alle 16 
nritv<<> ''Illirici Provianda. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I . 
Martedì alle 19 tono cntocati in riunione 

straordinaria, pre-vo la fede dell'A.V.P.I.. tatti 
1 respon-alnl! d*>l!e Sotto-eiioni, Pirroli e N'o­
rici \i ."i.!ili NO-MIIO miDrhi. 

P I C C O L A 
CRONACA 

I LADRI SEMPRE ALL'OFFENSIVA 

Un appartamento ai Parioli 
completamente svaligiato 
Una tabaccheria scassinata a Tormarancio -2 borseggi 

OGGI DOMENICA 11 SETTEMBRE — S. Proli» 
martire — Il sole si leta alle .WS e tramonti 
alio 1S.1'.\ Datata del giorno ore 12.11. — Ne! 
1M9 è decapitata a Roma Hoatrice Cenci; il 
iui) noiie * If'UtJ al uio dei -lù loschi dram­
mi d*l Riaavriraenti-.. — \>l 1945 il traditore 
Iju!NI:ni] è rmdannatn a mirto in Nortegia. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: ma-.h: "0. 
fe.iiinre l'< Murti: iu»i hi li*, le «ti me IS. 
Mitrninnl 11. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e mass.ma di ieri: 15-2tì.S: Rom»-
(.inip.no Iti-US Per c-]ji s<>n'i prrv'ti anan-
»n!anienti i rnvhri cui quairhe prerip-.tnienf. 
Temperatura in leo.iero aument'". Mare leijger-

FILMS VISIBILI - .L'urlo .Idia r i t t i , al 
Volturi'» • Mi 'a infernale . all'Irei! Fiume; 
« Ina pil!.»:t.i!a [er R<t . all'Arena F.̂ odra. (t-
tualr.à. Mi.'ern<>: . Knarsnrada • all'tresa Pre-
ne<t.na; • Ci.'l.i fi:al!,» . »| ('.ipranr.-a e allo 
Europa: • Obiettivo Burina . al (.VotociIle: « I/a-
dri di Mnclc'.te . al POIIK-IM: • Arali't* • al 
Ilei Vascello; • Lflu«io tia.jgio di ritorno . allo 
Olimpia: « IV accaduto in Kjropa » al Salon» 
Margherita: • Fonati della gloria » »U't>telIe. 

SMARRIMENTO - K" stato «surr:l.> :n t u 4 
notemhre un anello, caro ricordo <!i ta.nii]! a. 
Riportandolo in Via 4 Xotemhre 1 ."ni ternh1»» 
rinlmrsata quale co.tipfiwo l'equuale-i:* del 
talore. 

— Nel (ratto tra Via Mmlo Clf.tirnte « tia 
Vittoria Colonna è stato enarrilo un hri'c ì-
letto o a un piccolo Jerro di cavallo e uia 
n>ela»jlietla sulla qualf * inc.sa una fortuna 
l-endata. ("hi l'arche ritrovato è prciaìo •'•• 
restituire alurao i .iu,> portafortuna che f< io 
ui raro r.rordo di lam'il'a. 

RICERCA DI TESTIMONI - I familiari .Via 
sfiora \''e!»> PI^T^I ;nti->t:ta da UT : M S .P 
P'aira la l.p.5 ì .-ri Invitano titii n»'••'.• ihe 
-on.» (tali prî ent: alla fon a metter.- n 
contatti» roa j lan.i.ari deU'eiti«;a in \ a 
Mi'.uni 11. 

CULLA - La caia del eoapa'mi lUnur.- j e 
Pim li'Mi'iil' e (.tala allietata da' a na- -a 
cfì\i p "-ola l.'iria. Alla neon ita. 
e al ni'lno Per.rie, ThNv-ni 
• 1" l'ai ti .. 

LOTTO - Si e «pento Ieri !l ronpig-o I.irqi 
Pi N'Iti. I limmli avranno Iu»>-|o <•. |i a' n 
ore S pirt.-ilo dal'a ra-nrra »'t'i:ir i di ' o 
(anelale 5. li intuii. Ai fmil.iri r.-i .!MM-
ce-ite rnlp.ti !e i"Mi!o'|l:anie de • l'I n "a • 

TARMANE DI TURNO - Flaminio: t. l ' i n -
r. a 7 — Prati: r None IV :tl. T (.,•, di 
It.iT.ro 121: v. .<'.pioni 212; t Fedi m i I»- '•; 
v. Pa^aqlia 0: p. I!i<orgimcnt'> Il — Borgo 
Aurelio: t. li mio Pio tìj — Treti, C. Marno, 
Colonna: t. Dje Macelli 101: T. d. P c . j 'il: 
r l'-nhcrtn 110. p. Spajna 4 — S. Ecs'a-h'o: 
(or«o R.na<cimento 41 — Regola, Campiteli!. 
Colonna: T. Banchi Veeehl 24: v. Un i .S 72. 
p. Campo dei F.o.-i 41 — Trutetere: ,• Ro­
vere 10.1: S. Gallicano 23 — Monti: > \ai">-
nale 22>S: T. dei Serpenti 127 — Eqinilteo: » a 
Cavour 2: p. Mtt. Emanuele 45: T W.n!..»-
r* III 42: T. Merulana 1SS — Salluitiano. Ca­
stro Pretoria, Lodatili : T. Quintin» >i 1 i :o>. 
p. Barberini 10; T. !».Tìf»ardia 21; t !',::•. v. 
v. Voltur.-o 57 — Salario, Koreattno » V' -
iieitana f»7: T. Tagliauento ,'»S: v \ n> -.-
Una 51; fiale Rossini 31; naie P:. i j . • ».t.. 
O.r-o Tr:e*t* 157 — Celio: v. ? (• u» ". ' 
Teilaccio, Ostiense: T. Marmo:»:» 1Mi. r» 
•Mienia 137 —. Tibnrtino: t. N|m t..l - Tu 
scolano. Appio, Latino: T. Fin. Aprile !» i a 
(ppia N-iova 51: p. S. Maria \u.,l i" •. — 
Pnreitino, Lahitaao. Toruigiatlara: \. V i, .«. 
sano 24: T. Cuilina 4fil — Gariatella i ? 
i". NVhili i l _ Milfio: T. Paolu-ri .V i '• 
boli liì — Manie Saero: T. Cardaci 4' — G.a-
nicolente: T. Carini 44. 

A n c h e nel la g iornata d i Ieri 1 l a ­
dri n o n h a n n o d o r m i t o s u g l i a l lor i . 
A T o r m a r a n c i o , la tabaccher ia di E l ­
v ira D 'Ales sandro , in v ia S a n t a P e ­
troni l la 22, è s t a t a sva l i g ia ta . S o n o 
s ta te a spor ta te s i g a r e t t e e b a n c o n o t e 
per u n v a l o r e c o m p l e s s i v o d i 40 m i ­
la l ire 

U n g r o s s o f u r t o è s t a t o p e r p e t r a t o 
in v i a B e r t o l o n i n . 154, l a c a s a d i 

d e l portafogl i , c o n t e n e n t e c i n q u e m i ­
la l ire In banconote , un a s s e g n o di 
150 mi la lire e d o c u m e n t i var i . U n 
a l tro mi lanese . Franco M a d o n e , m e n ­
tre s c e n d e v a dal treno in arr ivo da 
Mi lano , a l l e 17.30, è s ta to a v v i c i n a t o 
da d u e furfant i . 1 qua l i , approfit­
t a n d o del la ressa , r iusc ivano a sfi­
largli il portafogl i c o n t e n e n t e 200 mila 
l ire In as segn i e 13 mi la in b a n c o 

M a r g h e r i t a R e i s i n D e D o m i n l c i s , l a , n o t e II furto è s tato d e n u n c i a t o a. 
q u a l e , r i t o r n a n d o da l la v i l l e g g i a t u ­
ra, h a a v u t o la s g r a d i t a s o r p r e s a d i 
c o n s t a t a r e c h e l ' a p p a r t a m e n t o era 
s t a t o v i s i t a t o da u n a b a n d a d i l a d r i 
c h e v i a v e v a f a t t o u n c o m p l e t o « r e ­
pu l i s t i ». U n a g r a n d e r a d i o , t r e p e l ­
l i c c e di cu i u n a di a s t r a k a n , v e s t i t i . 
cappot t i , b i a n c h e r i a e a r g e n t e r i a , per 
un v a l o r e a n c o r a i m p r e c i s a t o , m a 
c h e s i p r e s u m e agg irars i s u l d u e o 
tre m i l i o n i , s o n o s ta t i a spor ta t i d a ­
gl i i g n o t i m a l v i v e n t i . La P o l i z i a , n a ­
t u r a l m e n t e , i n d a g a . 

Il m i l a n e s e A r m a n d o Dal Monte 
Casadio , h a d e n u n z i a t o c h e a l l e 10.15 
d i ier i m a t t i n a , mentre s i trovava a 
bordo d i un M I P . è s ta to borsegg ia to 

Con sonniferi, chinino e soda 
(re donne cercano la morte 

Tre donne, usa rammendatrice. iiiT'm-
f> eirata e ona domenica, «i *ono avTelc-
n»le ieri. l a prima. Vittoria Pecoraio, di 

SI ricorda » latte le Seilenl di 
RODI» del Parlilo che, per pater al­
lestire stands nella Irsi» fe l trale 
dell'» l'nita » di domenica IS «ettem-
bre, deve esaere portato il profeti* 
relativo nelle riunioni che al terranno 
domani, lunedi 15 nelle rubre, nelle ae­
di del vettori. Il protrilo de Te com­
prendere il bonetto e le dimensioni 
dello «land che al Intende allrerrare 

M05TB£ - Otfal alle 10 ael locali della te­
rsa* Tr:«alale ta Via Pietro G:usc3« 5, vrrra 
iaaaijarata s ia trotta di s.ttsTi. Fara la 
atattiuta di ejgl s-arra Inamarita, ««apra sai 
locali dalla MSÌOM Trionfai», tna mostra iella 

•taasa enaaafatt. 

TEATRI 
AITI: Dosasi or* ti; Oaptfi ia Me:i*t:: 

• Le *»Tf7i*e «e! diTonie ». — Callo TZSP1 
E.H-A.l : ora 13.30. 21.15: Teatro Ewaa« 
eoa Cleero * Asita thras'.e: • BerairJ'.sa sin 
la la a-eaa • — EISSEfZIO: ne 21.30: (Va-
ce.-t'» f̂-!la pianata Orieila Pa!:t: ^aaVpl^i.Tt 
(Ji e*» il ~,i'.'.*z.fn .1 crs:eer:<» atri '.J*J« »', 
Teatr* tr-r:'.i:zl. 

VARIETÀ* 
ADI1AX0. La s ica <!e!ia a->rtj e n*. -

U f t i n i l : I! v.z'.:* ita « r.r. • g.aa.a 
•ere • — LI rWICE: ^ec^»!:a e *•* , -
aUXWl: Xe«3M a; cre-l»r» e cnap • ìor 
rwi « yas'kere . — PIBCTPI: RM 8::a « r.T 
— TOLTUIJIO: L'aria dejji e t t i e t.t. 

CINEMA 
Alrìaxna: $*!«sta di m u r a — Alfarcaa: 

Ire» Ix Triisf* — Ama i t i FUri: Usa tet­
terà da o a oeoamdat» t rì-r. — ama Ci tir a: 
Ina tal Ut tela per (Ut — Ama thma: £Si* 
.alena,'» — Arni X n t m H t : Fifa « Aresa 
— I r a i frati: Il tesoro del «Irata Maraai 
a rit. — Arai f rant i l a : Emattnit — Art-
ai Qiairara: V>tU d'Orienta — A m i StltM; 
fa**aj]w a Vard-Oreat — I m i S. brattiti: 
L'azxò sjaVHIiro a. 1 — Arni Taraatt: I: 
ladra di Rifdai — Arni Ttltrt Vaart: Il ra 
«t«ll« fnirHadsoo — Anta Usi Oatii: La «1-
jaora delle Caitll* — Aca,urii: Uueta dì 
acori — Adriaciat'. Soldato di testura — Alti 
jaaj-ja t Irraa — Ani atei alari: li •t|j.or< 
Barrirà — Astili 11 cenci lo \\ Praateaate.s 
— Ansali: Assi «.Mi — Aitarla: Il B ig -
gioro BarSara — Altri: U »«*s»* allejra — 
Aliat i : Alta tttaU — Attilliti; Usi p i -

lottala per ««? — At fura : Stteteratadc — 
Atnri: Il Ejlio iella teapesta — Pvi ir ì i i : 
D*:xari»ae Tcky» — Ir «caccia: La l n n it-
:»sa — Ctataatllt: U lec i ta tira — Capital: 
Fa?* sei teapa — d a m i c i : Rei* ftiU — 
Ctttxtllt: 0M>:t:ti?« Borsa e ri». — Ciit-
Stir. Meliaca* • Garda — Cladit: Scfctb'ra-
tade — Cali l i tirar»: La caia iti l ucer . 

r.r. — Calmi : la amarsi tari taa — 
Calimi: Latin d: ».' t'.tVe — Cirsi. Ft«a 
:el teapo — Crii tali*: S:rvta di «vile — 
Dell* l u t i tri: Il t*r$*a:« esortai* — Dtllt 
fririadt: fas i co yaW»!:w n 1 — Dtllt Tit-
tarìl: Il >.-:j.«ii<r» itl l ' itt l i degli «falli — 
Dtl Tisctllt: l a l t w — Dina: Il prìncipe A i a 
— Diril: fili tTTolloi - E i a : Sberla* fiV.. 
=*»• — Eatii lm: La ti resa !eJ City» - Il »a*-
vi JeJ ranef:c« — Ettillt: Forzati della t i a m 
— E art| a : de!» a.tllo — Eictlfitr: Gatrab-
Sanii a Sbi^jii — Fintai: II rapo aera — 
F i l a s i : La !u: j l :a 5t«ddari — Fl ia i l i t : 
Lrni* J aa.ve — Ftlnrt: Ur. Witti* n 
alla jaerra — F u t i l i : K*aet — F n t n i di 
Trttt: Faatatii — Gallina: La I1141 atvwa 
— Gitlia Cmtt: La Tederà allegra — Salita: 
Vernatalo • Garcia — I i i n i : Toglie estere 

fttaaai 1 t t t t é f u i 1 c i l to i A1EXULA 
• FAMin proiitttnui ittittitastiti i 
ila - rwci a* Otiwti. • . Sinai -. 

pia aaata — Italia: Tma delitto — l iaaf 
•ari: P m della tv-rie • rit. Da Maree . De 
Vie» — Maritai: Li leg:ea< dei oniiaotti — 
Matrtiilitu: DcstiiailoM Tetro — I t l t r i t : 
Una pallettoli per Rat — Mi • m i n i s i : Sita 
A: L* tpia dei Uscieri: Sali B: MMattilo • 
Garcia, — I t m i t f - OattmUww 4 

— (Mai: U tgl:a del testo — Od mal cai: La 
t v » attica — OITBJÌI: L5B7» raggio di ri-
torso — Ori». I! «ria prea:« — Ottiriai: 
fer le k-j ITIMI — P t l i m ; La ape*» r.**:!( 
— firi l l i : Merrav* dì « ' lari — f l a u t i n i : 
Scarpette rr>«e — f i r n . ASSiafcw.a — Qti-
ritalt: Arrestara a ViKrch.ara — Qairiititl-
• To tie ea*« »I He earti • M7. 19.15. 2:.t.*.i 
— Italt: La Jea :a-j.3*eeiit:a e r.t — J u : 
U * i u d'a-oz-re — Rialto: (Vr-rar: <fe'!a 'erra 
— l i t t l i ; Via rr»l teain — I taa: I' r.vra.. 
li WnaterrltU — I l t i l t : Be!!rzie il Sa.jr.< -
Salaria: La rostiB.-a di 3irr.c:a — Si l i Va­
iarti: tartari iella terra- — Salali Maxtit-
nt i : E a-*caiat« ia Eartpa — Sartia: La 
!c:«a attesa — Sacralit: Fateiao — Spiri­
tar! : irmliira a Vallerà ara — St i l la i : La 
V» r»j Eocrhuu — Stptrciltai: Stia 1 Bai-
tiaora — Tritati: Pt«-cl. ieir,W.« — Tratti 
Aprili: CcetraS^aali a >»iij»t: — Ter l u i : 
Servette :.rsmor:i:« - Titttm Cnapiit: La 
Sjlia del itolo, 

RADIO 
RETE R0S5\ - Ora 13 .»: Le::ete «al peata-

jraaat — 11.10. Orci. Fragaa — 14.10: Tra-
taxa. locali — 15.30: &rra:to il Moaia — 
15.10: fasti «?:rltnth tegrt - 16: Va», le-;» 
— 16 30: Orci. Ritta — 17: 2. teapo par: ti 
cale*» — IS: OleSn direttori d'orri«ira 
« Artars R>iam«k; • — 21.03: • la G:«e/iod» . 
I: l f.»aefc:*JIl. 

RF.TF. AZZlRIt» . Ore 16.25: Preti*. teap< 
— IS Oroatca arrno istoati . l . Masta — 
18.15: 0 lìià-.i-a. e la ni erri, hauja i — 
13.25: Btllo — 2i>.M: Orcb. iniif:ras* — 
tìM: FotUral 4«lla mot;c» — 22: BMH » 

Commissar ia to Compart imenta le . 

Mamme in agitazione 
per la stuoia del Tesiamo 

Dn vi \o fermento regna In questi plor­
ili tra le mamme del quartiere Testacelo 
per 11 mancato, completo sgombero della 
scuola elementare « IV Novembre >. 

Coni! è noto, la scuola In parola è 
composta di circa 60 aule, delle quali 
solo venticinque nono state rla^segnate 
airll scolari, mentre le altre sono ancora 
occupate dagli sfo'latl. Già l'altro ann.i 
numerosi scolari furono costretti a ri­
correre a scuole prlra.tr e parificate per-
eh* non ammessi p r mancanza di locali. 
alla scuola elementare del quartiere. Que­
st'anno !» mamme, stanche di dover pa­
gare rette superiori alle loro pnsstblllta 
economiche, sono invece decise a far si 
che 11 Comune trovi altri allofrRl p»r sii 
sfollati della t IV Novembre » e dia la 
passibilità a tutti irli a'unn! di tornare 
alla loro vecchia scuola. 

Per questo numerose marame hanno 
deciso di trovarsi martedì mattina alle 
9 dinanzi alla seriola per farsi ricevere 
dalla Direttrice ed esporre I loro deside­
rata e, s« occorrerà, di farst anche riceve­
re. sempre Delia mattinata, dall'assessore 
•Ile scuole. 

1 . • t i n i ' 
a ' i l : r . 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i c e r a a l l e o r e 20.30 r : u -

n f o n e C o r s e d i L e v r i e r i a p a r z i a ' e 
b e n e f i c i o C. R. I. 

AAAAAéN>N^.yW>eSe\AeWNi>W>W^V 

Tariffe Pompe FuneDri 
S o c . A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 
A ROMA NON' HA S r C C l ' n S A M 

tTNA D I F F I D A D E I X A C.fl .U 

Provocatori in giro 
ira i disoccupati 

I.a Camera del Lavoro cornuti.ca- D i 
a'cur.ì fsornl. elementi che si definisco­
no disoccupati, o r n n t n a n o assemblee, oo-
m:ri e rluntoni di disoccupati, afferman­
do che tale attività e concordata con 
ta C*mera del Lavoro. Si fa presente che 
qiK-.u! elementi non hanno nessuna re'a-
rlon» e non sor.o affatto collegati con I» 
Camera d-1 Lavoro Ojnt Iniziativa ed 
ofml paw> relatrvo alta difesa degli ln-
t«resjl d»l disoccupati. Intrapresi dalla 
Camera del Lavoro vino da questa sem­
pre ufficialmente conunicat! attraverso 1 
tuoi normali orgranumt. 

Si d.ffida&o pertanto 1 duoccupatl dal 
prestar fede o dal seguire tnirtattve deglt 
elementi xnmmenrìonatl. in quanto i l ha 
1! fondato sospetto che costoro alano 
«frumenti del nemici della ortranlr7arion> 
«lndacale o provocatori A tal proposti'?. 
«I fa presente che la Camera del Lavorr 
non ha organlirato. per lunedi, nessun 
»-e.mt7Ìo di disoccupati n> a Plarra Esqu'-
"nn n* in qua's'a'l altra p'.azra di Bomt 
i i t i i f t t i i i t t t i t t i t i i i t i i i i i t i i t i t i i t i t i i i i i 

Teatro COLIE OPPIO 
( L A R G O B R A N C A C C I O ) ' 

Oggi al le ore 11,15 e 21.30 repl iche 
delia tr ionfale rivista « Ccr.tocltta » di 
Po lacc l c o n BII.L.I - MARCHETTI -
POSELX.T - 1MVA p r * « l popola rtsil 
mi eoo - K0 - 1S0. 

:> polarts 

Speak ens l l sh - o n parie Kr.inc.iU 

A L C U N E T A R I F F E 

A U T O F U N E B R E k m . L. 3 5 

Trasporto 3̂  rjatse , 5 . 9 2 7 
z* » » 8 - 6 3 7 

* Z' i» » ". 1 6 . 9 4 3 
i* > > 3 4 . 2 5 0 

C A T A L O G O FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA­

TIS A RICHIESTA 
^ A A A A * ^ r ^ ^ * » * A ^ ^ A é ^ « M ^ V t 

GALLERIA GIOBERTI 
6 VENDITE ALL'ASTA 6 

VIA GIOBERTI N. 14 

Da domani alle ora 17 
Mobili vari - Macchina cucire 
« Singer *>, altra per calzoleria -
Pianoforte - Enciclopedia Fedele 
- Nuovo Digesto Italiano, altri 
libri - Poltrone pelle - Macchina 
calcolatrice et scrivere - Servizi 

tavola - Biancheria ed altro 

Oggi Esposizione 

Grande successo al 
•Su per ci nenia 

SFIDA A 
BALTIMORA i 

^..'•r^zu,:,^ Sxès:u~+>. 
r*xra~a~z!=rnsz~.„ 
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IL PREMIO POZZALE 1949 ~ 

IL SACCO 
DI SPIGHE 

DI LEO PICONE 
Larghe distese di stoppie, alti 

eucalipti presso il fiume, stridore 
idlHitre sotto i] sole a picco for­

g i n o lo sfondo su cui si muo-
vu il treno, un trenino àn linea 

idotta che si arrampicava lento 
u per i monti e poi galoppava 

•Terso le valli. Ci portava appun 
,o verso una valle ed alla prima 
urva della discesa la locomotiva 
schiava — lo ricordo bene, seb 
ene non avessi ancora i panta 
ni lunghi — e mio padre mi 

isso che era quello il segnale di 
ringere i freni della vettura di 
da sul cui terrazzino s ta \a don 
nazio seduto come un impera­
re, con le gambe larghe e lu 

jipa intartarata tra i denti. 
Nella valle, all'ombra degli 
calipti, c'era — forse c'è ancora 
gì — il casello-stazione, dove 
elidemmo, salutando con la 
ano don Ignazio e il macchim­

ene già avviava la sua mac 
ina nera dalla pancia piena di 
oco, e ci addossammo al ca­
llo per ripararci dal sole troppo 
Ido. Mio padre e gli altri ave-
no adocchiato i campi mietuti. 
già senza manipoli e covoni. 
ve si doveva spigolare. 

>— Aspettiamo che il sole cali 
poco, oppure vogliamo comin 
e subito? — disse mio padre 

li uomini. 
— Aspettiamo. E' meglio: i 
le ci brucia gli occhi e non ve 
ernmo le spighe. 
Dormicchiammo fino alle cin 
e, all'ombra del casello alcuni, 
tto gli eucalipti altri; altri an­
ni vollero tentare di prendere 
anguille del fiume. Ma porta­

no soltanto una cinquantina di 
ganelle, che ci servirono per il 
odo quando, verso le sette, cuo-
nimo la pasta con l'acqua del 
zzo del casellante. E verso la 

o^sa ora giunse al casello un 
;oino a cavallo, con la doppietta 

tracolla, che parlò prima col 
sellante, all'ombra, lontano da 

oi, tanto da non poter sentire le 
e parole, e poi venne diretta-
ente verso di noi che stavamo 
angiando, ci disse che non po-
vamo cercare le spighe nelle 
nute del marchese e che dove-

[amo allontanarci se non vole­
mmo crearci guai. Egli doveva 
spettare gli ordini ad ogni costo 
guai se avesse visto qualcuno 

a le stoppie perchè avrebbe spa­
to senza misericordia... 
Infuriato per il mutismo di noi 
tti, si aggiustò la doppietta e 

allontanò verso la casa che 
tominava dal poggio. Partito lui, 

casellante si fece il dovere di 
ivvertirci che qualcuno era stato 
ià arrestato perchè aveva cer­

to le spighe in quei fondi; che 
JÌ quindi usassimo prudenza e 

altontanissimo 
Gli uomini si guardavano inde-

ìsi; poi qualcuno chiese cosa si 
ecidesse. Mio padre propose di 
erenre le spighe durante la not-
e. come avevano fatto altre volte, 
a pure con risultato ineschino. 
vremmo avuto una bella luna 

onda attaccata al cielo per cnm-
agnia. La luna infatti montava 

onda e chiara, e non era ancora 
era. 

Seguii mio padre, cercando le 
l ighc che mettevo in un sacco 

enuto a tracolla con una funi-
iella. Nessuno fiatava, e quel si-

nzio era così brutto, che pen­
avo commettessimo un delitto. 

verità, io trattenevo il fiato 
uando scavalcavo il muretto del 
ardino di don Filippo per man-
are le ciliepe del suo frutteto, 
quando in casa sgaiattolavo per 
endere fuori orario il pane. Ma 
a non tremavo, perchè stavo 
n mio padre che guardava spcs-

la casa del poggio. 
— Ci s iamo! — disse. 
Guardai e vidi che dalla casa 

guardiano a cavallo veaiva 
rso di noi. gridando e bestem-
iando parolacce che sentivo per 

prima volta. 
— Vieni a parlare quaggiù I — 
idò uno spigolatore. 
Il guardiano "venne, con la dop-

ijetta nel pugno destro e le redini 
1 cavallo nel sinistro. 
— Faresti meglio a dormire o 

ngere di non sapere nulla di 
oi. Non vedi che le spighe le 
angerà la terra e che noi, per 

enire qui da lontano col treno 
biamo bisogno di pane perchè 

on ci danno lavoro?... 
Parole sprecate. Il guardiano 

ra duro come una roccia e ripr-
va che doveva ubbidire, che 

ella nostra miseria gli impor-
va proprio un corno e che uoi 
tanto rubavamo le spighe che 

on avevamo seminato. 
— Siete ladri e vedrete! Non la 

asserete liscia, perdio, o si jtvr-
erà il nome del marchese! Mete 
liserabili, non volete lavorare e 
ubate. 

Fu per queste parole che gli 
omini cominciarono a bestem­
ila re contro il marchese. 
— Dovete allontanarvi subito 

alle stoppie o scateno il cane 
ipo. Andatevene. Se non avete 
ane mangerete erbe, nell'inver-
o. Ce n'è tanta nei campi e nelle 
azzere. Andate via o vi sparo 
He gambe, vi sparo, capire, san-

e di...I - .• 
Ebbi paura. Sentii imprecazìo-

ì. grida di dolore e di preghiera: 
di danzare uomini e ombre in­

orno e sopra il corpo del guar­
iano. 
— Lasciatemi! 
Era la voca del guardiano. Ma 

on lo vedevo, tra gli uomini ag­
rovigliati; vedevo pugni chiusi e 
gitati che colpivano e il fucile 
el guardiano gettato lontano. 
iangevo. 
— Sta' zittoI — eiyi la voce di 
io padre. — Quando una lezio­

ne è necessaria dobbiamo darla, 
a questi cani. * K'< 
- Raccolse il fucile per portarlo 
al guardiano, ma uno degli uomi­
ni si oppose dicendo che quello 
ci avrebbe sparato da lontano: se 
ne - andasse così. Il fucile lo 
avremmo dato al casellante. 

Continuammo a cercare le spi­
ghe. Ma stentavo a trovarle, per­
chè avevo come un velo davanti 
agli occhi per il sonno e per 
quanto avevo visto. ' Presi del 
pane dal sacco, sedetti e mangiai 
guardando la luna che ora stava 
sulla montagna, lontana da dove 
l'ave\o vista sorgere. Forse mi 
addormentai col pane in bocca, 
perchè non ricordo di aver spigo­
lato oltre e che all'alba fui s \e-
Kliato con scossoni da mio padre. 

— Guarda — mi disse — ven­
gono. 

Dalla strada, dove era fermo 
un autocarro, venivano verso di 
noi i carabinieri con il guardiano 
in testa. 

— Dovevamo aspettarli... La 
legge! 
' — E* questo il capocombriccola 

che mi ha dato più pugni, rubato 
il fucile e che per poco mi rom­
peva il braccio. 

Mio padre protestò, ma i cara­
binieri non dovettero credergli, 
perchè lo ammanettarono. 

— Siete tutti mafiosi, voi pez­
zenti. 

— Beh, non offendere i ' tuoi 
padroni — disse un carabiniere 
alto e magro al guardiano. — Non 
parlare più e vattene per i fatti 
tuoi. 

Mio padre fu condotto verso 
l'autocarro; ma prima il carabi­
niere che aveva parlato mi lisciò 
i capelli, carezza che mi diede 
un tremito di paura. Piangendo 
seguii mio padre. 

— Torna a casa. Metti le spi­
lle nel tuo sacco e portale a 

ca^a — mi disse. 
Uno degli uomini, ricordo, mi 

prese per un braccio dicendo che 
mio padre sarebbe tornato subito 
perche non aveva fatto male. Alle 
=;ettc poi mi aiutarono a salire sul 
treno e tornai a casa dove rac­
contai ogni cosa a mia madre, se­
duto sullo scalino. Non mi aspet­
tava solo e mi chiese dove fossero 
gli altri. Risposi che erano andati 
a piedi al paese dove era stato 
condotto ' il babbo. Il suo viso 
guardava lontano; poi cominciò 
a canterellare un motivo lamen­
toso a cui, negli anni successivi, 
ho fatto corrispondere, presso a 
poco, questa cantilena: «Come 
devo fare, come, ora che è lon­
tano il mio uomo e ho quattro 
figli che vogliono pane? a chi 
posso dire che il cuore mi fa 
male e quante lacrime ho dentro 
il mio petto? chi mi potrà aiutare, 
ora che sono sola e la colonna 
della casa non mi è vicino?... >.-

Mio fratello il più piccolo, con 
gli • occhi socchiusi, prendeva il 
latte dal suo petto; poi mia madre 
gli staccò la bocca dalla poppa. 

— Basta, figlio mio! Non è latte 
questo che bevi: è veleno e ti 
fa male. Vieni — aggiunse rivol­
ta a me. — Prendi il sacco e an­
diamo dal maresciallo. 

Per via, lei entrò nella chiesa 
di Sant'Orcola, a pregare. Non la 
seguii e sedetti invece sui gradini, 
col mento nel palmo della mano 
e ' Io sguardo • lontano, Osso sui 
campì mietuti e su noi curvi con 
la faccia sulle stoppie, ' su mio 
padre che mi diceva «metti le 
mie spighe nel tuo sacco e portale 
a casa... ». 

fife' 
p/'t'ti&tXft*'?^,?' ìf >?-^?&*fì$ 

MONTI TATUA — Aldo Vergano, assieme ad un aiuto-regista, si 
prepara a « girare » un esterno del nuovo film « Il passo del Diavolo », 
realizzato in Polonia da cineasti italiani e polacchi in fraterna col­
laborazione La trama del film rievora le lotte delle guardie di fron­

tiera contro i contrabbandieri, sullo sfondo grandioso dei Tatra 

"SI GIRA,, A OLTRE DUEMILA METRI D'ALTEZZA 

Sui picchi dei Tatra 
nasce i l "Passo del diavolo,, 

Un film avventuroso sulla vita delle guardie di frontiera - 1 polac­
chi che dicono "porca miseria,, - Gli attori scelti tra i montanari 

Alla fine dell'anno scorso Verga­
no ed lo accettammo con piacere 
l'invito di recarci a lavorare m Po­
lonia. Dopo ti successo tnternocio-
nale del film « II Sote sorge anco-
ra », Vergano aveva conosciuto un 
lungo periodo di disoi-cupaztone. 
dovuto al contenuto sociale di quel 
nobile e bel film; xo atei'o douuto 
lasciare da qualche mese la dire­
zione del Centro Sperimentale di 
Cinematografia che arei o. con qual-
che coraggio, difeso, impedendone 
pm d'una volta la vendita a grup­
pi capitalistici stranieri. 

Accettammo con piacere perchè 
dunque, non c'era troppo facile 
aier lavoro in patria, e con entusia­
smo perchè si trattava di andare 
a lavorare in un paese di Demo­
crazia Popolare, in un paese che ha 
attuato le riforme fondamentali di 
struttura, mettendosi a giorno con 
la storia e marciando verso il So­
cialismo. 

io fui. per tutto l'anno scolasti­

co. consigliere della Scuola statate 
Superiore di Cinematografia doie 
ho tenuto un corso di estetica ge­
nerale ed una sene di lenoni sul­
ta sceneggiatura e sulla direzione 
degli attori da parte dei registi, ed 
ho collaborato con Vergano alla 
sceneggiatura del film, che egli era 
stato chiamato a dirigere, i II Fal­
so del Dtaiolo». 

Lavoravamo a questa sceneggia­
tura nella sede di l.odz del Film 
polskt. l'impresa statale che com­
prende tutte le attività cinemato­
grafiche dalla produzione all'eser­
cizio- una cadetta dall'esterno amai 
modesto e dagli interni lussuosi, 
cnme sono molte delle case che una 
volta appartcneiano agli industria­
li di Lodz. città operaia che qià 
prima della guerra si chiamai a 
« Rossa città del Lai oro ». Questo 
spiega il perchè di quella strlden 
te differenza tra l'aspetto esterna 
e la sostanza di quelle case. 

Il soggetto del « Passo del Dia-
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UNA CELEBRE PAGINA DI CHARLES DARWIN 

£n sfruttimi dell' uomo 
è simile a quella della scimmia 

Un giudizio di Engels sulla "Origine della specie,, - Il nostro cervello e 
quello dei primati - Il comportamento di una scimmia ubriaca di birra 

// IS!9 con « L'origine della specie > 
di Charles Darmm segna una daJa 
fondamentale, non solo nella stona del­
la biologia, ma nella storia del pensiero 
umano in generale. L'opera di Darmm 
appartò tale contributo di fatti e di 
onewazioni alla ipotesi trasformista che 
quest'ultima Benne definitinamente ac­
cettata dalla scienza. E così ad una con­
cezione. che denoana direttamente dal­
la teologia, e che considerava l'uomo e 
la natura esistenti dall'eterno, fi'si, im­
mobili, pietrificati e senza stona, e Si 
torna con Darwin — come dice Engels 
ntlì'introduzione alla e Dialettica della 
natura > — alla concezione dei grandi 
fondatori della filosofia greca, che ve­
devano il carattere e«senziale di tutta 
la natura, dalle parti minime alle mas­
sime, dal granellino di sabbia al sole. 
dai protiMi agli uomini, ir. un eterno 
trapalare, in un ince««ante flus'o, in 
Un moto ed in un cangiamento senza 
tregua. Con questa differenza pero: 
mentre per i greci «i trattava di ge­
nerale intuizione, per noi tutto ciò è 
il multato di una rigorosa ricerca 
scientifica sperimentale e si pre«enta 
quindi in forma più definita e chiara ». 

Riportiamo un brano dall't Origine 
dell'uomo » di Darmm, in cui vengono 
discusse e documentate le analogie esi­
stenti tra l'uomo e gli animali superiori. 

E' noto che l'uomo è formato sullo 
«esso tipo o modello generale degli 
altri mammiferi. Tutte le ossa dello 
scheletro umano si possono parago­
nare ad ossa corrispondenti di scim­
mia, di pipistrello, o dì foca. Lo 
stesso avviene per i muscoli, i nervi, 
i vasi sanguigni e gli organi interni. 
Il cervello che è l'organo più impor­
tante, segue la stessa legge, come 
Huxley ed altri anatomici hanno di­
mostrato. Anche Bishoff, che su altre 
questioni è di parere contrario, am­
mette che tutti i solchi e le circon­
voluzioni celebrali dell'uomo hanno 
il loro analogo nel cervello dell'oran­
go, ma aggiunge che in nessun pe­
riodo dello sviluppo i due cervelli 
sono assolutamente identici; ma noi 
non possiamo aspe*«arci un'eguaglian­
za perfetta perche altrimenti sareb­
bero eguali anche le loro facoltà 
mentali. Vulpian rileva: « le differen­

ze reali tra il cervello dell'uomo e 
quello delle scimmie superiori sono 
minime. Non bisogna farsi illusioni a 
questo riguardo. L'uomo è molto più 
simile alle scimmie antropomorfe per 
i caratteri anatomici del cervello che 
queste ultime non lo siano, non solo 
agli altri mammiferi, ma persino a 
certi quadrumani, come le bertuccie 
e i macachi ». Sarebbe qui superfluo 
dare ulteriori dettagli circa !e rela­
zioni tra l'uomo e i mammiferi su­
periori nella struttura del cervello e 
di tutte le altre parti del corpo, 
mentre può valere la pena di indi­
care alcuni fatti. % 

Per esempio l'uomo può ricevere 
dagli animali inferiori e trasmettere 
loro alcune malattie, come la rabbia, 
il vaiolo, il - cimurro, la sifilide, il 
colera^ l'erpes ecc.; quejco dimostra 
la stretta affinità dei loro tessuti e 
del sangue, sia nella intima struttura 
che nella composizione, molto più 
chiaramente di quanto potrebbe fare 
il paragone delle rispettive immagini 
microscopiche o dei dati di analisi 
chimiche accurate. Le scimmie sono 
soggette come noi a molte malattie 
non contagiose, cosi Rengger, che per 
molto tempo ha studiato con atten­
zione il Cebus Azarae nel suo paese 
di origine ,ha trovato che questo può 
soffrire di catarro bronchiale, con i 
soliti sintomi, e che, quando si ri­
pete spesso, può portare alla tuber­
colosi. Queste scimmie soffrono anche 
di apoplessia, di infiammazione inte­
stinale e di cataratta. Le più giovani 
possono morire di febbre quando 
mettono i denti di- latte e le medi­
cine hanno su di esse gli stessi effetti 
che su di noi. A molte specie di 
scimmie piacciono molto il te, il caf­
fè e ì liquori spiritosi, e in qualche 
caso, come ho visto io stesso, pro­
vano piacere a fumare. Brehm af­
ferma che gli indigeni • dell'Africa 
nord-orientale catturano i babbuini 
selvatici mediante recipienti conte­

nenti birra forte con cui questi ani­
mali si ubriacano. Egli ha visto al­
cuni di questi babbuini ubriachi e ci 
fa un divententissimo racconto del 
loro comportamento e delle loro stra­
ne smorfie: la mattina dopo sono di 
cattivo umore e malinconici, si ten­
gono ia testa dolente con le mani 
ed hanno un'espressione davvero pie­
tosa, e se viene loro offerta della 
birra o del vino voltano la testa 
con disgusto, mostrandosi invece 
avidi di succo di limone. Una scim­
mia americana, un'Atele, ubriacatasi 
di acquavite, non volle mai più as­
saggiarne, dimostrando cosi di essere 
più saggia di molti uomini. Questi 
fatterelli dimostrano quanta somi­
glianza vi sia tra i nervi del gusto 
delle scimmie e dell'uomo e come 
ugualmente venga interessato il loro 
sistema nervoso. 

L'uomo può essere infestato da 
parassiti interni, che qualche volta 

Charles Darwin 

provocano conseguente letali, ed 
è tornii ntato da parassiti ester­
ni, i quali appartengono a l l o 
stesso genere o famiglia di quelli 
che infestano gli altri mammiferi, 
e, nel caso della scabbia, alla stessi 
specie. L'uomo è soggetto, come gli 
altri animali, gli uccelli, e persino 
gli insetti, a quella lepue misteriosa 
che fa sì che alcuni processi fisiolo­
gici, come la gravidanza e coiì lo 
sviluppo e la durata di vane ma­
lattie, seguano i periodi lunari. Le 
sue ferite si rimarginano con lo stesso 
processo di cicatrizzazione, ed i mon­
coni di amputazione, specie durante 
le prime fasi dello sviluppo embrio­
nale, talvolta posseggono, come per 
gli animali inferiori, un certo potere 
di rigenerazione. 

L'intero svolgersi della funzione 
più importante, la riproduzione della 
specie, è singolarmente simile in tutti 
1 mammiferi dai primi atti del cor­
teggiamento da parte del maschio, 
alla nascita ed allattamento del neo­
nato. 

Alcuni scrittori affermano con in­
sistenza che una distinzione impor­
tante consiste nel fatto che l'uomo 
diviene adulto in un'età molto più 
avanzata di qualsiasi altro animale; 
se noi però consideriamo le razze 
umane che vivono nei paesi tropicali, 
vediamo che non vi è poi una gran­
de differenza, poiché si ritiene che 
l'orango diviene adulto a dicci, quin­
dici anni di età. L'uomo differisce 
dalla donna nelle dimensioni, nel vi­
gore del corpo, nella pelosità ecc., 
così come nella mente; nella stessa 
maniera differiscono tra loro i due 
sessi di molti animali. Quindi nella 
struttura generale, nella struttura mi­
croscopica dei tessuti, nella costitu­
zione e nella composizione chimica 
vi è una stretta corrispondenza tra 
l'uomo e gli animali superiori e so­
prattutto tra l'uomo e le scimmie 
antropomorfe. 

loto i è costituito da una storia 
semplice e lera: la storia di un 
montanaro che. sotto le armi come 
guardia di frontiera, si trova per 
la sua ingenuità compromesso in 
una Insca faccenda di contrabban­
do politico, e che poi. troiato il 
bandolo dell'intrigo, riesce ad af-
firmtare la banda dei contrabbin-
dicn e a trattenerla fino all'arri> o 
delle pattuglie di soncgltatua Tra­
ma semplice, ma non pMra di mo­
vimento e di tensione cmott'a. 
daìl mino all'arrivo dei a nostri » 
del finale 

Discuss ioni a n i m a t e 

Lai orni a con noi l'autore del 
Soqqfttn (e collaboratore con Ver­
nano alle ripudi del filmi In­
detti Kfl'isH r non si può dire 
che specie nei pruni tempi, le 'li-
sotisstoni siano state facili o brevi 
In genere i polacchi inclinano a 
quella che ti suol «/iinmare « "«•-
nrggtatura di ferro ». cioè al mas­
simo delle precisazioni e prci (alo­
ni di tutto l'impianto del film e 
di tutti i particolari, anche tecni­
ci. della ripresa 4Voj aosfeneta>no. 
con convinto calore, la teoria e la 
pratica della « scaletta », cioè la 
saldezza della struttura costruttiva. 
della distinzione dei tempi e degli 
spazi, salto a lasciare libertà al­
la ispirazione del reqista. nell'at­
to delia ripresa, su molti proble­
mi. specialmente Sficcifirt della ri­
presa stessa Come sempre in que­
ste discussioni, che sono state *ra 
le più i traci ed interessanti al'c 
quali io abbia mai jwrfcctrnfo, .M 
risalila sempre alle nnijini e si ri­
partiva mah oi o ». dalla scopcT,a 
dr! cinema fino alla pratua dei 
più moderni ed avanzati prodotti 
dell arte cinematografica 
tumno discussioni lunghe digres­
sioni lunqhis<:imr polemiche spcs. 
so iliacissime- ma ottennero ab­
bastanza preste il risultato neces­
sario di creare a poco a poco una 
intesa icrbale. un accordo sul'c 
parole r sut loro Significato e uso, 
che eliminando uà ita i frainten­
dimenti. e mostrò in scrjutto ro­
me i nr-stn diss-di fossero spesi-* 
p v esterni che apparenti e il no. 
5/JO accordo tìiienne sempre più 
stretto e più facile; tanto che al­
la une ci intrnda amo quasi sen­
za parole, 

Q u a t t r o m e s i di l a v o r o 

Il lavoro della ripresa Vergano 
l'ha iniziato dagli esternt. net pit­
toreschi monti subcarpatici, t Ta­
tra I.a truppa brne oroanizzata e 
attrezzata, ai eia basr di raccordo 
a Zachopanc, bellissimo paese di 
villcgqiatura. uni tolta soltanto 
mondano e per milionari, oggi pie­
no di case di riposo e di cura per 
lavoratori Le montaqne d'intorno. 
che giungono all'altezza di duemila 
metri, non hanno la drammatica 
bellezza delle nostre Alpi, ma piut­
tosto la più umana « commestibi­
lità » dei Pirenei: salvo nelle zone 
più impervie, vi si g unge con a 
mode e moderne filoi ic. come ai 
rifugi di Kasproutt-Werch. al con­
fine con la Cecosloi occhia I mon­
tanari assomiQliano ai montanari 
di tutto ti mondo, nelle abitudini 
sobr.c e nella pacata e attenta m-
telligenza riflessiva: vestono panta­
loni a imbuto di una srertr di la­
na bianca, con curio*! ghirigori 
ricamati e applicati, e sottane mul­
ticolori e qiuhetti e prllir-ccttc di 
montone; m tutto il costume quel­
l'armonia di colon mar i che ren­
de tanto gradciolc e b^lla l'arte 
popolare polacca fonte, come è no­
to di chagall e di Matis'.e 

Qui ti lai oro non facile della ri­
presa st si o/se infrn.tamrnfe per 
quattro buoni mesi: Vergano, ner­
voso. vivacissimo, tutto sale e pe­
pe ha reso popolare nella trup',ia 
Vinte rie zio ne « Porca miseria! » che 
tutti hanno adottato: ma Vergano 
si smonta poi subito e sorride aper­
tamente. Kansì:i, molto preo^cupa-
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grande editore-stam 
Una visione scientifica dell 'arie della stampa - La creazione dell 'Accademia - "Più libri e meno 
armi» - Le meravigliose edizioni del Bembo, di Aristotele e del Poliziano - 11 famoso "Virgilio., del 1501 

T 
VENEZIA, settembre 

ra le manifestazioni artistiche 
e culturali veneziane di que­
st'anno. due nomi risaltano 
in modo particolare: Giovan­

ni Bellini e Aldo Manuzio, di cui 
111 settembre viene commemorato 
il V centenario della nascita. -

E Bellini, che ha sottratto la pit­
tura veneta dall'influenza bizanti­
na, per portarla'«11» ricerca di vie 
originali e più aderenti alla natura 
terrena dell uomo, può ben stare 
accanto ad Aldo Manuzio, che getta 
le basi del libro moderno, cre a la 
tipografia greca, compie la prima 
e decisiva opera di divulgazione 
della cultura, assecondando il na­
scere dell'epoca moderna. dall'Uma­
nesimo, alla Riforma e al Rinasci­
mento. 

£m rffa *i aUiwi te 
A differenza di Bellini, Manuzio 

non è veneziano di nascita. Nacque 
a Bassiano press*) Velletri, e a Ro­
ma compì i primi studi classici- Ma 
può consitierarsl veneziano a buon 
diritto: la sua • colossale opera di 
editor* e di >• umanista si svolse 
esclusivamente a Venezia, nello spi­
rito « nell'atmosfera della socie­
tà veneziana, e grazie alle possibili­
tà concrete che Venezia solo poteva 
offrire per la realizzazione di pro­
getti rinnovatori. Nell'Italia e nel­
l'Europa devastate da guerre, essa 
era l'unico stato stabile * sicuro, 
con fondamenta sociali ed economi­
che progredite Svincolata e spesso 
avversata dalla curia papale, domi­
nante il commercio adriatico e me­
diterranea . all'apogeo della sua li­
bera potei.2a, avanzata nella tecni­
ca, libera dagli impacci dell'anti-
moderna ideologia «cclesiastica, Ve­

nezia presenta nel suo governo lo dunque) dava due edizioni di Sai- di partenza per la formazione di una 
strumento più moderno e demorra 
tico del mondo d'allora. Diviene il 
rifugio sicuro di scienziati e di do;-
ti greci, m fuga da Costantinopoli 
e dall'Asia Minore sotto la pressio­
ne dei Turchi, il centro ove conflui­
scono stampatori tedeschi e trance-
si, a cui l'instabilità della situazio­
ne europea non consente l'esercizio 
sicuro dell'arte nuova, ta mèta di 
umanisti e studiosi italiani, che con 
trovano nella fragilità delle pìccole 
corti della penisola l'indispensabile 
uanquilhià materiale e spirituale-
Venezia offre reali possibilità di svi­
luppo tecnico ed economico all'ar­
te tipografica, secondo il piano qua­
si già scientifico e industriale, ri­
chiesto dai programmi -unitari di 
divulgazione della cultura classica. 
;n antitesi reale con la perdurante 
cultura medievale. 

Si calcola a circa 200 il numero 
degli stampatori che lavorarono a 
Venezia tra U 1469 e il 1500. mentre 
durante lo stesso penodo, a Aorna 
ammontano a 37, a Firenze 22. a 
Milano 60. Parigi e Lione, le città 
non italiane dalla più vasta produ­
zione tipografica, ne annoverano in 
tutte e due solo 150. 

Le possibilità di vendita e di col­
locamento della produzione tipo­
grafica. erano dunque molto ampie 
a Venezia: lo testimonia il rapido 
succedersi di varie edizioni della 
medesima opera, e il numero, ve­
ramente eccezionale per l'epoca, di 
.templari della stessa edizione. Nsi 
'.469. Giovanni da Spira pubblica-

i. a distanza di pochi mesi, la pri-
•• la seconda edizione delle 

.. ».uìae ad familiarcs - di Ci'.e-
ront. e suo fratello Vindellino ira 
il 1470 e il 1471 (in un anno scio, 

lustio, di 400 esemplari ciascuna 
- P e r la tipografia, come per molte 
altre industrie, Venezia fu per lun­
go tempo la prima città del mon­
do— e il numero delle edizioni stam­
pare m questa città negli ultimi 30 
anni del secolo XV, ammonta a 
quasi 3000» scrive lo storico della 
industria tipografica, A. Bernard. 
" In Venezia, Manuzio aveva dun­
que il terreno fertile che gli era 
necessario per realizzare le possibi­
lità creative del suo ingegno e della 
sua scienza, formatasi negli anni ai 
studio a Roma. Ferrara e Carpi. 

E nella grande opera che svolse 
in poco più che 15 anni a Venezia, 
si esplicano quelle sue capacita in­
novatrici ne la tecnica, quell'abito 
di filologo e umanista dotato di con­
cetti moderni, di organizzatore 
scientifico del lavoro, che polo la 
vita e la costituzione di una città 
come Venezia, guidata da una classe 
dirigente non sottomessa al clero né 
alle corti imperiali, potevano favo­
rire. 

<ìln "m«c»fr»n moderno 
Ciò che caratterizza Manuzio è 

infatti la visione scientifica, razio­
nale che egli ha avuto ó>U'impre«a 
editoriale da compiere. Cerca ovun­
que dei manoscritti ( e la cultura 
classica era la prima fonte a cui si 
rivolgevano gli intellettuali di quel 
secolo per staccarsi dalla teologia 
e per creare una coscienza nuova e 
hbeia), e il maggior numero di 
esemplari della s essa opera, per 
poter compiere un rigoroso con­
fronto filologico. Studia, corregge, 
critica, emenda i testi di una civil­
tà a cui va tutta l'ammirazione, e 
che serva come baie, coma punto 

coscienza svincolata dalla teologia 
Una vera organizzazione di infor­
matori e di ricercatori funziona at­
traverso l'Italia e parte dell'Euro­
pa- Per rendere organica questa 
azione, Manuzio crea l'Accademia, 
tra il 1501-2, a cui dedicherà tanti 
sforzi. • 
• Per sostenere l'impresa rinnova-
trice della cultura, si rivolge anche 
all'imperatore Mass.miliano e alla 
corte papale. Nella dedica dcll-edi-
zicne di Platone a Leore X. appar­
sa il 1513, egli tenterà infatti di in­
teressare il pontefice umanista al!e 
sorti della sua Accademia: «ho se­
guito l'opinione dei miei amici di 
dedicarti t pensieri di quest'uomo 
divino, con te speranza che vorrai J disperazione da costringerli ad al 
dare il tuo patrocinio all'Accademia lontanarsi d'alle scuole, dalle iet-

de responsabili i Principi: «mutino stanza e di armonia che re?^ono la 
i grandi, ì loro costumi, e i costumi 
del popolo si correggeranno. I 
Principi oziosi fanno al loro p-aese 
un gran male, e son doppiamente 
funesci: fl loro esempio è ancor p.ù 
nocivo dei loro falli ». 

diffondere i libri 
Per Manuzio è nece.vano diffon­

dere, scampare, far conoscere crn 
ogni sforzo poss-.b.le, e pr-ma che 
sia troppo tardi, : tesori, tenuiì se­
polti. de. pensiero umano. Intui­
sce che il problema della diffu^.one 
della cultura è intimamente legato 
alla trasformazione completa dei 
vecchi istituti scolastici, capac; scio 
di spingere i g-.ovani - a una tale 

'.ere, dagli studi ~. Ma diffondere, 
per Manuzio significa rivolgere la 

dei cultura a una ma.-sa p:ù va^Ui che 

di cui ci occupiamo da tanti anni. 
dando segno de] tuo favore a un'im­
presa degna del più grande 
Principi-. Ma senza risultato. E'r.on quella dell'ansocrazia. a sch.e-
I-Accademia non gli sopravv.sse. I re d; g.ovani studiosi spesso di 
Essa però può essere considerata il origine popolare, e sprovvisti di 
pruno esempio riuscito di collabora- mezzi. Sono n e c e ^ n libr. meno 
ztone tecnica e scientifica nei ter- costosi e più maneggevoli. Innova-
reno culturale • fzioni. questi progrcd.te VOTI solo 

Nello stesso tempo Manuzio è os-jdal punto di vista sociale, ma an-
sessionato dal problema della dif- che (e ne dipende» dal punto di 
fusione della cultura, nella quale 
vede l'unica barriera'che allora si 
poteva opporre ella guerra che tor­
mentava l'Europa, l'unico mezzo di 
emancipazione e di progresso uma­
no, perchè rappresenta la conoscen­
za e la verità: e per Manuzio l'uo­
mo Intelligente e seggio non può 
che essere virtuoso e buono. . Se 
si maneggiassero più 1 libri che <e 
armi — scriveva — non si vedreb-
bfro tante stragi, misfatti e brut. 
ture, tanta insipida e tetra lussu­
ria ». Misfatti e lussuria di cui ran-

vista tecnico e artistico. Ta.'e tra 
sformazione e diffusione, è allac­
ciata infatti al problema della pre­
sentazione tipografica, al perfez.o-
namento e miglioramento d e l l a 
stampa e dei caratteri, ai quali bi­
sogna infondere maggiore chiarez­
za e precisione di forme. Bisogna 
rendere piacevole e attraente la 
lettura dei tesn. Concetto che per 
lui si identifica con la sua imaginc 
dell'arte e della bellezza. Si pone 
a contatto coi migliori incisori del 
tempo; studia i problemi di equidl-

pre.*enza dei caratteri sulla pagina 
b.anea; i problemi del ritmo e dei 
contrasti del colore e della fus one. 
\ e i e la profonda bellezza che sca­
turisce dalla pagina stampa'-a, ca­
pace di donare sensazioni simili al­
ia contemplazione di una grande 
Pittura N'af cono così i mirabili pro­
dotti che sono le opere di Aristote­
le, del Bembo, del Poliziano, l'edi­
zione delle lettere di S. Caterina. 
.ino alla apparizione del Virgilio 
3el 1501. stampato nel famoso c a n t -
'tre corsivo in formato oVavo pic­
colo: una vera rivoluzione nell'arte 
tipografica. 11 libro moderno era 
nato. 

L'attività del Manuzio prosegua 
ns=aneab:!e fino al 1515. anno del­
la sua morte, malgrado i pencoli 
(iella guerra degli alleati di O m ­
brai contro Ver.ez.a. Ma la vital.tà, 
e la «durezza di compiere una fati­
ca degna del progresso umano, non 
abbandoneranno ma: lo stampatore, 
che ha ormai dato vita a un c e i -
tro di moderna cultura, p.ù vicina 
all'uomo, ai «aioi interessi e alle sue 
possibilità. Fino negli ult.mi giorni, 
r.el «;uo stesso tes-.amento finale, sì 
preoccupa della sua arte: «. s.ccome 
c'è da rifare una lettera cancel!e-
rr-sca, prego mio suocero Andrea 
di servirsi di Giulio Campagnola: 
ali faccia rfare le lettere e gli fac­
cia fare le maiuscole da intramez-
a r e e aggiungere alle lettere can­
celleresche — 

Solo Venezia, allora, per la sua 
natura di stato indipenden e e de­
dicato al progresso, poteva permet­
tere la realizzazione di tale opera, 
nvoluz-.onatrice delle cosc.enze e 
degli istituti sociali. 

GIORGIO TRENTIN 

to dell'esattezza e della fedeltà, A 
riflessivo e matura più lentamen­
te le sue decisioni. I due colla'ja-
ratori si integrai ano. sostanzial­
mente, a mcraiiglia: proprio per la 
differenza dei temperamenti e dei 
caratteri. l'operatore polbcrt, glo-
lane ma certo il migliore che ab­
bia la Polonia e attento e mode­
sto e pieno di capacità e iti gits'o. 
I due attori protagonisti, sono una 

specie di giovane qiqante, che fino 
ad ora non ha fatto che un f>>* 
di teatro e la graziosa Janoska, cha 
il pachino iu'erna:ionale ha co­
nosciuto nei panni della jugoslava 

nel film di U'nri.-f,j Jacubowski 
« L'ultima Tapini *. la maggior rar-
te dcqli altri sono a'tort non pro^ 
fesiiontsti autentici Riunii (monia-
n i n j , rfrl quali Vergano <: è di­
chiarato sempre a^u soddisfatto. 

Dopo quattro mesi la truppa è 
rientrata a Lede, portando un ot­
timo materiale, che Vergano si è 
dato subito a * montare » mentre 
girava gli « inferni » in teatro 

Le maestranze del teatro sono, a 
lodz come dovunque, di una in­
telligente capacità e di una pr-m-
tezza e dt un cosi caldo attacca­
mento al lai oro che è un piacere 
lai orare con esse 

U n ba l lo c o n t a d i n o 

Se è nato un film sul quale di­
screzione vuole eh lo non antici­
pi giudizi prima che esca- dirò 
solo che Verqano, col suo acuto 
occhio di artista, è riuscito a to 
gltcre nella ncche-za delta mate­
ria a sua disposizione l'aspetto pift 
caratteristico e ino; cosicché ogni 
Siena del film ha una consistenza 
reale, un clima di ier\tà inconfon­
dibili. Particolarmente nelle stu­
pende descrizioni di una festa di 
matrimonio con un ballo contadi-
nrvo assai curioso e gradeiole, e 
di una fiera in montaqna Son si 
tratta di pezzi di brai lira di pram­
matica, destinati in precedenza ul­
ta cttaztonc d ohiyliqo nelle storie 
del cinema o alle antoloqif stori­
che. ma dt scene clic acutissima­
mente, colqono m atteqqlamelt'l 
r*f<"riu tutto un jiiorfo rii virrrp, \n 
azioni, esteriormente semplicissi­
me, tutto un ritma di stati d'ani­
mo e di pensiero: mai statistica­
mente. ma proprio cotl'intensitA di 
un conflitto insanabile Sei caso: 
il conflitto tra il iccchio ed ti mio 
io. tra t irt che nasce e ciO che 
muore in Polonia, tra la reazione e 
il socialismo 

UMBERTO BARBARO 

la® prime 

JLA f a m i g l i a 
StoiUlar i l 

In preparazione del lancio pub­
blicitario rii « G.ovanna d'Arco » i 
distributori c.n^matogralìci riten­
gono \nnU.gcoso servirci qualche 
In?nd Bergam a piccole dosi per 
allenarci a sopportare il colobo •• 
che R-à JÌ annuncia con folgoron-
ti luci al nfon. Può fur.̂ r e t e r e 
questa ima buona i .cotto, tanto *.-
m:le a quella .mp punta per far be­
re talune h.bitc d - etint,, ma è 
certo che un regista come Grego­
ry RntofT rnn può portare nemme­
no la sua pietni7/a al a eia upc o-
sa fama dell'r.ttr re s\edc«e. la ba­
nalità sembra esscie I contrade-
gno dei suo; film, e questa « Fa­
miglia Stoddsrd » non esce dalla 
retroia. 

Il capo della famiglia, non più 
govane, ma ancora piacente, è una 
spec.e d: decalcomania dell'indu-
str.ale amer.eano t.nico: g.unge 
sull'orlo del fallimento se nel mon­
do le coce \an bcn.no. ma fa ? ì-
bito r.prosperare gli affari quan­
do si-opp.a la cuerra In q.io**a fac­
cenda il sempre patetico per*<vi,.;j-
?io di Ingnd Bergam non t> eh" la 
governante d; ca>a. allontinat-i n'al­
ia cura dei q'iattro rnjra/zo't fieli 
di famiglia nel momen'o d. -u"a-
b'1 ta finan7.ar a e r eh ITI v a q'ial-
chf anno dopo perche '1 nadrc. ri-
rnasv» vedovo, se ne e q'i,,»; .nav-
vertitamente innamorato Ma fra 
Ri. Stondard com.r.c a -ntanto ad 
anchesc.are in'al'r^ donna, nn^l.e 
del fî I o ms^iore. la quale, non 
contenta d. farla da padrona, ten­
ta d: seitirre a 'urr.o . \ r'uo*. co-
gna*.: per e\ ta-e ur.o ^candilo che 
sta per scopo are. la brava - , \ r r -
nan'e vacr fica a:;'., occh nel mon­
do la propr a onorab:! tà e si fa 
credere c o i r e t e d- delitto damo-
re. Naturrìm^n'e al'a fine ] a veri­
tà si fa Iure e i' ndu«*r a> nuova­
mente arr cch/or potrà avere ac­
canto a se unal'ra s.gnora Stod-
dard. 

Racconto dall'andatura apparen­
temente ed Scar.'e e che è -.n real­
tà un p.ccolo T>ar.'ja"!e rV.porr.s a, 
.n lode d q leil oriorabrl.tà b^r^hc-_ 
-e che ammanta d \.rt\i le pro­
pr.e fai* *a e per ri: più ne mena 
vanto. Gregory RatofT ha il soio 
mcn'o d. a\<r -np.e^ato con par- , 
' mon a r-p<T£T« b le rcc.tazione 
d. In:;r i Bcrrmin. m^r/Te per -1 
re-*o cade nella p.ù noiosi p.al­
tezza. 

ed. ma, 

vSfi«la a B a l t i m o r a 
E' un vecch o film che — dopo 

aver a tao tempo con«ent.to a. prò- ' 
duttori d: HO11>W-»TÌ ri; r.fnrs. ab-
bondan'emente del'.e ^peie — v.ene 
r.me^o ora .n e rco'.az or.e con il 
solito beneplac.to de nostri a>er-
ccnti Brutto e no ero. raccorda la 
scocca stona di un s-.cnorotto de­
caduto che iniz.a la v ta m i e del­
la prater.a, scopre un losco traf­
fico di schiavi, assicura i colpevoli 
alla giustiz.a e, infine, diventa 
ispettore della ferrov.a. Solo le 
smorfie di Wallace Bccrry riesco­
no, ogni tanto, a far dimenticare 
la noia opprimente di questa storia. 

Vice, 

!<i 
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DALL'ESTERO 
R 

? 

PRIMO CUMUNICAiO SUI IA CONFFRrNZA DI WASHINGTON 

Gli U.S.A. investiranno capitali 
nell' impero coloniale hrilarinico 
,' Preoccupazioni u Londra pi*r la portata politica dell'accordo 

loft si oppone ad una riduzione delle tariffe doganali americtne 

>>; •.**$* srtrw*--'?? <>T*'§8Sf>S-"W*fJ 

WASHINC.loN. IO — Stasera è sta­
to pubblicato li primo comunicato 

^ \ ufficiale sui lavori della conferenza 
i / di Wauhlngtou HI trattu di un comu-
| j nlcato che limantria un ubpetto par-
\ 'j ziale delle dl^-usslonl. e preclnumente 

'l quello dogli Investimenti di capitale 
americano nell'impeto Inglese prò 

per l'accordo parziale raggiunto. Bl. 
^ojjnu pero sottolineare che in certi 
ambienti Inglese la previsione di esso 
già sollevava notevoli perplessità ,>lù 
uucoru per la sua portata politica che 
per quella economico-finanziaria II 
settimanale Inglese cattolico « Truth » 
scrivevi» ter' che le ultime vebtl-

blemii di cui era btutu investita una gin miserevoli * della liberta del­
l'area della sterlina » saranno elimi­
nate quando « l nostri territori a'ol-

i« delle quattro commissioni create due 
; giorni oisono 
« Il comunicato afferma che la coni-
f missione « ha considerato 1 benefici 
ì efletti che l'area della sterlina pò. 
t trebbe conseguire direttamente e in-
| dilettamente dall'afflusso di lnve.stl. 
I nienti nmerlcani In altre parti del 
v mondo, particolarmente nelle zone 
/poco procedi le I.a commissione ha 

li concluso che un afflusso giustamente 

B; diretto di Investimenti produttivi dal 
i l a zona del dollaio all'area della s'er-
5 lina è uno del me/zi appropriati per 
t/nr fronte all'attuale squilibrio tra 
!le zone della sterlina e del dollaro ». 
j l l comunicato precisa poi che « 11 ca­
mpitale privato risponderebbe alla ne-
"IcessitA di Investimenti solo se gli si 
{offrissero adeguate occasioni e ade. 
Sguatl incentivi. Pertanto è stato de. 
feiso eli continuare gli htudi e le con-
feultn/ìoni che saranno dedicati alla 
filatura degli ostacoli maggiori e mi­
gliori che potrebbero frapporsl all'af-

flrWx'liisso di capitale, con relativo eterne 
%Av\ modo di aggirare gli ostacoli stes­
is i ». Il comunicato aggiunge Inoltre 
Tche è stato deciso di contribuire allo 
fevlluppo degli Investimenti nelle zo-

L Jgne meno progredite con elementi di. 
Vsrett lvl e procedimenti tecnici «Rela­

tivamente alle operazioni della Banca 
^[Internazionale, dichiara poi 11 comu­

nicato e stato notato che l suol fl-
j._nanzlamontl dipendono In primo luo-
-VSF° drillfi presenta/ione a questo orga-

• ! i |n ismo di progetti appropriati e red-
k | d l t l z l che offrano ragionevoli possibl. 
I ìlitA di rlmbor-o » 

Lungo mercanteggiamento 

/ Questo il coniunlcato. di cui vanno 
feottolmeati In particolare 11 riferi­

ti mento al rimborso del capitali e quel-
l - la relativo alla necessità di rimuovere 
\ g i l ostacoli agli investimenti privati. 
| P 1 quali ostacoli si tratti non è ben 
'specificato e del resto essi sono an-

I cora oggetto di trattative: è facile 
( p e n s a r e che su questo argomento 11 
| mercanteggiamento sarà necessaria­

mente lungo, polche dalla natura 
| della1 soluzione che verrà trovata «11-
• penderà 11 prevalere degli interessi 
|? dell'uno o dell'altro contraente. 
'% Nessuna dichiarazione Inglese o 

•» ì americana. sia pur di carattere uffl-
j f aleso è venuta a Illuminare sulla 
'l maggiore o minore soddisfazione del 
) s Tari personaggi di questo conflitto 

it = = = = = 

tremare si troveranno a completa di­
sposizione dell'invasione economica 
americana » La rivista affermava che 
il progettato consiglio economico un 
glo.americano, regolando 1 rapporti 
tra la sterlina e 11 dollaro non Incon 
trerà grandi difficoltà per mascherare 
con frasi altisonanti « gli Investimen­
ti americani nel territori d'oltrema­
re » Il risultato ultimo sarà sempre 
secondo 11 giornale, « la completa con 
qulsta dell'impero britannico da par­
te di estranei Mal In Cìran Bretagna, 
nemmeno nel periodi più acuti delle 
crisi economiche succedute alle due 
guerre mondiali, si è trovata di fron. 
te a una prospettiva cosi pericolosa 
OH interessi britannici saranno ven­
duti per un piatto di lenticchie a Wa­
shington e a New York » 

Commento di «Stella Rossa» 

A questo proposito il quotidiano 
sovietico «Stella rossa» mette In ri 
(levo che l'Inghilterra, per poco che 
Cripps e Bevln facciano ulteriori con­
cessioni agli americani, rischia di per­
dere completamente la sua indlpen-
denz.a economica. Oli esponenti fi. 
nanzlarl americani — continua il glor. 
naie — non fanno altro che svilup­
pare la loro offensiva economica che 
ha per obiettivo la frattura del blocco 
aellu. sterlina e la svalutazione della 
moneta inglese. Jl raggiungimento di 
questi scopi — conclude il giornale 
sovietico — assicurerebbe agy ame­
ricani immensi privilegi di carattere 
economico, politico e militare e por-
tebbe l'Inghilterra In una posizione 
tale da Impedirle per sempre la pos­
sibilità di svolgere una politica Inal-
pcndente di scambi commerciali. 

E' certo che se in linea di princi­
pio l'afflusso di capitali americani in 
vaste zone dell'Impero britannico po­
trebbe collaborare ad attenuare certi 
mail cronici lei capitalismo Inglese, 
In linea pratica l'intervento diretto 
dello grandi banche e del monopoli 
statunitensi m quelle zone non si­
gnificherà certo un progresso per l'in-
ilipendenza commerciale della Gran 
Bretagna. 

Comunque sia, su questo argomen­
to un accordo di massima sembra es­
serci Non altrettanto si può dire de­
gli altri punti posti da Bevin. Il 

Ministro degli Esteri inglese o 11 Can. 
celliere dello Scacchiere hanno pu*-to 
tra le loro domande fo «c'airent.'tli 
quella della riduzione delle jarueie' 
doganali americane Oggi si hit noti, j 
zia a conferma dell'opposizione del 
C'ongiesso a ciuesta richiesta, della 
oppo lzlone specifica del senatore ' 
Taft al rinnovo della legge per il 
commercio reciproco, legge che pei- | 
inette al Presidente di ridurre le ta- > 
riffe doganali fino al 50 per cento 
« Tale legge — ha affermato Taft -
conferisce al Presidente l'autorità di j 
distruggere l'industria americana r 
Piesa di posizione, questa, quando 
mai esplicita e che potrebbe vionare 
come un campanello d'allarme per la 
delegazione inglese che già si è v'sta 
rifiutare nel giorni scorsi l'abrogazio­
ne dell'articolo 9 dell'accordo ang'o-
americano per 11 prestito. 

SISTEMI NAZISTI DELLA POLIZIA IN SICILIA 

Rappresaglie sui parenti 
degli inafferrabili Immilli 

Giuliano esaltato come un " eroe pu­
rissimo delPindipendenza siciliana,, 

ì DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
1 PALERMO. 10. — Stamattina nel­
le strade di Catania sono «tati dif­

f u s i centinaia di manifesti recanti 
,il simbolo separatista della Trlnacrla. 
I manifesti sono stampati con gli 
stessi caratteri usati per 1 proclami 
a firma Giuliano diffusi giorni fa 

Le fotografie dei capì del movimento operai') int< r nazionale .sano portate in corteo nelle vie ili Buca­
rest in occasione dell'anniversario della liberazione della Komanìa da parte dell'Armata Sovietica. In 

primo piano l'immagine del compagno Togliatti 

COL PORTO DI BARI SEMIDESERTO E SENZA TRAFFICI 

La Fiera del Levante si è aperta 
Ostruzionismo del Governo alla manifestazione 

Piccioni ha ignorato le richieste del Mezzogiorno : scambi con l'Oriente, difesa 
dell'industria - Una grande prova di capacità dei lavoratori meridionali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 10 
Stamane alle 11 quando la XIII 

Fiera dei Levante è stata inaugu­
rata ufficialmente cadeva una piog­
gerella fitta e soffile. Tuttavia la 
grande area della Fiera che ti e-
stende per 180 mila metri quadrati 
presentava un aspetto vivo e mo­
vimentato ricco di colori. Bandiere, 
altoparlanti, odore di vernice fresca, 
ultimi affrettati colpi dt martello, 
striscie di neon, aiuole fiorite: il 
consueto panorama di queste mo­
stre, piti vivace che altrove forse 
qui a Bari dove — dalle largite 
vie della città nuova agli affolla­
ti vicoli e ai cortili della città vec­
chia — la vitalità, il colore, il mo­
vimento sono i caratteri più eviden­
ti della città. 

La Fiera del Levante i dopo quel­
la di Milano la più importante mo­
stra italiana fi Baresi e tutta la po­
polazione meridionale guardano alla 
Fiera con affetto -e con speranza 
dedicando ad essa fatiche, attività, 
denaro, puntando sulla Fiera come 

i 
i 

NUOVE RIVELAZIONI DI CONNALLY 

3 0 0 sono i 
sottratti da 

milioni di dollari 
Ciang Kai Scek 

Le truppe dt Mao preparano 11 nuovo balzo su Canton 
Sessantamila partigiani nella provincia di Tannati 

WASHINGTON, 10. — n sen. T o m 
; Connally ai è rifiutato Ieri di rltrat-
; tare le precise accuse da lui fat-
f to n Cianji Kai Scek, di aver «abban­
d o n a t o il suo popolo » e di esser fug­
g i t o a Formosa portando con sé 11 
[tesoro del Governo nazionalista c i -
fne.se. 

« Io non ho fatto alcuna dichia-
[ razione c h e non sia sostanziata dai 
[fatti », ha detto Conally ai Senato. 

D j e n . repubblicano Knowland 
iveva precedentemente r improve-

[rato a Connally le sue affermazioni 
ed aveva ricordato la smentita pub­

b l i c a t a ieri dall'ambasciata cinese. 
[ A ciò Connally ha risposto testual-
• mente : «Voglio -scusarmi per un er-
jrore commesso: avevo detto che 
E Ciang Kai Scek aveva portato con 
[tè n Formosa 138 mil ioni di dollari 
•In oro. N o n è v e r o ; egli n e ha inve-
[ce portati via 300 mi l ion i» . 

Da Canton g iunge notizia che il 
Sgoverno razionalista si è riunito 
{nella net te in .«oduta straordinaria 
[per studiare le risoluzioni da prcn-
Idere in vista del la imminente crisi 
(del fronte nazionalista immediata-
[niente a nord di Canton. Truppe p o -
[polari infatti vanno ammassandosi 

lungo :la linea Henhyang-Canton 
contingenti del Kiangsi meridionale 
e del le zone occidentali e settentrio­
nali dell 'Hunan, vanno affluendo in 
questo settore e minacciano di sfon­
damento il fronte faticosamente c o ­
stituito dal generale nazionalista Pai 
Ciung Si. 

La radio della Cina popolare ha 
annunciato la nomina del generale 
Fang Fang, g i i comandante in capo 
dei partigiani nel la zona Kuangs:-
Kuangtun<?, a comandante dell'* 
truppe popolari che muoveranno al­
l'attacco di Canton. Radio Pechino 
sottolinea gli s t r e t t i t i m i legami che 
uniscono l e truppe regolari del l 'Ar­
mata Popolare c inese e i partigiani 
che operano o hanno operato finora 
nella Cina nazionalista. 

Da Amoy giunge notizia di v io­
lentissimi combattimenti attorno a 
questo importante porto d e l Fu 
Kien. Secondo gli osservatori occi­
dentali del la capitale provvisoria 
naz iona l i tà la sorte di Canton va 
maturando ad A m o y ed a Hengyang 
poche, secondo l'opinione generale. 
cessata la rr«i«tcnza intorno a que­
sti due caposaldi, i nazionalisti non 
avrebbero alcuna po^ibi l i ta di d:-

UNIRE LA GIOVENTÙ' NELLA LOTTA PER LA PACE! 

Appello ai giovani 
del Congresso di Budapest 

fendere Canton. 
A Canton inoltre si è riimito sta­

mane anche il supremo consigl io 
militare per ascoltare la relazione 
del comandante de l l e forze naziona­
liste nel la Cina sud-orientale , il cri ­
minale di guerra generale Ciang-
Ciung proveniente da Ciungking, 
sulle trattative col governatore se­
cessionista per la provincia dello 
Yunnan. Ciang Ciung ha parlato per 
re la gravità e la portata del la ri-
diverse ore cercando di minimizza-
volta e affermando che un accordo 
di massima sarebbe stalo raggiunto 
con il governatore Lu Han il qua­
le, sempre a detta di Ciang Ciung. 
avrebbe assicurate il proprio appoj?-
•iio a! governo nazionalista nella 
lotta contro le truppe popolar: e 
avrebbe promesso di allontanare 
dal consigl io pol i t ico del popolo 
dello Yunnan gli e lementi ™ filoco­
munisti », di chiudere l'università di 
Yunnan e di sospendere «ci giornali 
di Kunming ostili alla cr:cca di 
Canton 

Tuttavia C:ong Ciung ha dovuto 
aggiungere una notizia molto più s i ­
cura che c ioè oltre sessantamila par­
tigiani operano nel la provincia del­
lo Yunnan e c h e il loro numero e 
la loro attività v e continuamente 
aumentando. N o n è escluso quindi 
che il generale Lu Han debba tener 
conto anche del le imponenti forze 
popolari che sono all'interno della 
tua provincia. 

su un elemento capace di aprire 
concrete prospettive di ripresa per 
l economia del mezzogiorno. Questo 
anno sono riusciti a raccogliere nei 
stand 3G59 espositori di cui 2807 
italiani e S42 esteri appartenenti 
a 42 nazioni. Seicento espositori ap­
partengono al stttore della mecca­
nica ed elettrotecnica e nutrite so-
no anche le rappresentanze dei set­
tori agricolo, alimentare, chimico, 
tessile, edile, dell'abbigliamento, del­
la moda e dell'arredamento. Nello 
edificare e nell'attrezzar e la Fiera 
i lavoratori meridionali hanno da­
to una prova di più della loro altis­
sima capacità costruttiva. Non sem­
bra che il Governo si renda molto 
conto di tutto questo. Avremo mol­
to da dire (e lo faremo in un pros­
simo articolo) siti mil le ostacoli sia 
di natura generale che di natura 
im-Tnediafn che venaono frapposti 
allo sviluppo e alla vita della Fie­
ra: ostacoli che rixchiano di ina­
ridire questa fonte di lavoro e di 
rinnovamento economico per il Sud. 

All'inaugurazione il governo ha 
i n n a t o il *tio tiomo attualmente 

meno rappresentativo: Piccioni 

Il Presidente della Repubblica 
verrà solo alla chiusura. De Caspe-
ri è rimasto a villeggiare, perfino 
Andreotti, questa volta, è mancato, 
dal momento che si "trattava di trat­
trici e non delle scollature vene­
ziane. E Piccioni nel discorsetto 
di apertura ha detto le solite fra­
si: "visto che siete tanto bravi nel­
l'emigrazione e che tutti vi apprez­
zano datevi da fare anche qui. cer­
cate di arrangiarvi e che D'o vi 
benedica". 

Piccioni ha evitato accuratamente 
di rt lerare i t imidi accenni fatti nei 
loro saluti dal Sindaco democristia­
no di Bari e dal Presidente demo­
cristiano della Fiera a quelle che 
sono le esigenze e le richieste del 
mezzoqiorno: scamb; con l'Oriente. 
difesa dell'industria, mezzi per il 
progresso dell'agricoltura, opere 
pubbliche. Il rappresentante del po-
rerno questa volta non ha 1arto 
neppure delle promesse perchè — 
ha detto — Ini "non ama te promes­
se". Non si può dire che ci fosse 
molto entusiasmo nella folla dei 
presenti. 

Il rischio grave che corre oggi la 
Fiera del Levante è quello di re­
stare una manifestazione puramente 
esteriore, alla quale non corrispon­
de più una realtà vxx'a dt «cambi 
e di commerci. In queste condizio­
ni anche le parteciparioni naziona­
li ed intemazionali finirebbero col 
diminuire e con l'esaurirsi. Oggi i 
mercati del Medio Oriente, dell'A­
frica settentrionale, dell'Asia Mino­
re, son chiusi dall'invadenza e dal 
monopolio USA. I mercati balcanici 
e centro europei sono vietati dalle 
clausole ERP. 

Dei paeri a nuova democrazia è 

rappresentata ufficialmente questo 
anno la Cecoslovacchia, la quale 
ha compiuto un generoso sforzo al­
lestendo una mostra di alto valore 
tecnico ed inviando macchine, uten­
sili, porcellane, l 'etrene, crnsiall*'-
n e , tessuti, prodotti dell'industria, 
della metulluroiu e del leyno, ì.'br:, 
campioni di materie pi ime dell'in­
dustria estra'tira. 

Ma la Polonia, che l'altr'anno ave­
va allestito uno degli stand pia oran-
diosi e ammirati, è stata costretta 
a rinunciare a queitu J3. edizione. 
Sono presenti soltanto, in forma 
non ufficiale, singoli espositori po­
lacchi. uriahere,';!' e bulgari. Assente 
completamente l'Albania. Assente, 
sopratutto, l'URSS. 

Per allungare l'elenco delle Na­
zioni gli. organizzatori hanno do­
vuto inserirvi la Città dpi Vaticano 
e la Cina di Ciang Kai Scek: la 
quale non si sa bene cosa rappre­
senti La responsabilità df tutto 
questo è dì chi ha orientato a sen­
so unico l'economia italiana. 

pirlo ha spedito la flotta. Le na­
vi da guerra stanno a dondolare 
malinconicamente al largo, mentre 
sul lungo mare gli stand della Fie­
ra stanno a testimoniare un impul­
so pacifico verso il lavoro e la rina­
scita col quale t cannoni degli in­
crociatori e dei cacciatorpedinie­
re hanno ben poco da spartire. 

La Fiera del Levante resterà a-
perta fino al giorno 26 di questo 
mese. 

LUCA P AVO LINI 

41 pescatori italiani 
fermati dagli jugoslavi 

• ANCONA. 10. 
A 41 ascende 11 numero del pesca­

tori Italiani fermati al largo di Sebe-
nlco da giinrdlacoste Jugoslavi che 
hanno catturato sei pescherecci della 
flottiglia di Porto San Giorgio sotto 
l'accusa di pescare In acque territo-

_ . , .«-lall jugoslave. Con 1 41 pescatori si 
Oggi il porto di Bari è temide- j trovano i singoli comandanti delle 

serto. Pacciardi per cercare di riem- Imbarcatori! fermate. 

SPAVEISIOSA TRAGEDIA IN LISA MIMERÀ 

Tre operai si sfracellano 
dopo un salto di 250 m. 

La gabbia nella quale scendevano in un poz­
zo si è staccata compiendo il pauroso volo 

PESARO. 10. — «Una gravissima 
sciagura su l lavoro ha funestato og­
gi la vita d i Perticara. Tre operai 
hanno perduto la vita nel la locale 
miniera di zolfo: Arturo Ronchi, di 
anni 41. Marcantonio Para, di 39 ed 
Eliseo Zani di 30. Essi avevano pre­
so posto nella gabbia che doveva 
condurli nel fondo de l pozzo « Maz-
zena , . ancora in costruzione, quan­
do. per motivi tuttora imprecisnti la 
gabbia è precipitata compiendo un 
salto spaventevole di 250 metri . 

Sembra che l'operazione di re ­
cupero de l l e salme BI presenti al­
quanto difllcoltosa-

Ignobile tentativo d. e. 
di soffocare uno scandalo 

AVELLINO. 10. — Una ignobile 
ritorsione è sta'a messa in atto oggi 
nel disperato tentativo di creare un 
diversivo allo scandalo che ha coin­
volto il parroco della chiesa di San­
ta Trinità ed alcuni notabili d.c. e 
di cui abbiamo dato notizia ieri. E" 
stato infatti tratto in arresto il g io ­
vane compagno Camillo Marino, di­

rigente dell' - Alleanza Giovanile >, 
per... aver destinato a mense per 
bambini poveri generi UNTtRA ot­
tenuti per le -sestanti. 

La notizia ha indignato tutta la 
popolazione, particolarmente i ceti 
più poveri, che ben conoscono la 
cristallina onestà e la povertà in 
cui v i v e il compagno Marino. 

Incontro per i bancari 
fra Di Vittorio e Rinfilili 

BUDAPEST. 10. — U n Congres-
| PÒ Mondiale del la Gioventù ha etna-
|nato un manifesto rivolto ai giovani 
i d i tutti i Paesi. 

H nostro Congresso — dice 11 ma. 
Snlfesto — ha dimostrato che decine 
[di mil ioni di giovani organizzati 
pono decisi a lottare per la pace, 

i minacciata dagli imperialisti a m e -
; ricani pronti a sacrificare milioni 
d i vit«» per difendere 1 loro mte-

fj-essi- Gli imperialisti moltiplicano 
1 loro preparativi di guerra e bru­
ta lmente opprimono, ovunque, le 
libertà democratiche. Contro quc«ti 
plani criminali si levano i ciovant 
I qual i devono guardarsi dai guer­
rafondai e h * cercano di dividere le 
loro file. « U n i a m o c i giovani parti­
giani del la pace! — termina il ma­
nifesto — uniamoci «enzn distinzio­
n e d ! razza « di fede! Uniamoci per 
ttire N O al la guerra, per assicurare 
l a noatra JndipendenTa nazionale, 

giuste richieste dei g.ovani operai! 
Vi esortiamo a lottare p e r la g iu­
stizia e la libertà, per il nostro av-1 
venire e P e r la pace! . . . -- J 

Il II Congresso del la Gioventù ha 
anche adottato una risoluzione 

La prova convincente del succes­
so della nostra Federazione Mon­
diale — dico hi risoluzione — è 
costituita dal fat"o c h e 60 milioni 
d\ giovani di oltre 70 Paesi ne fan­
no parte. A nome di essi il Con­
gresso approva le decisioni ie l la 
Conferenza per !a Pace e invita tut­
te le organizzazioni giovanili a co­
stituire Comitati per la Pace. 

Il Congresso invia il suo salato 
alla gioventù cinese che sta eroica­
mente lottando per la libertà, e in­
vita rutti i giovani a dare il loro 
appoggio ai giovani democratici 
dell'India, del Vietnam, della Bir­
mania, del ie Malesia e degli altri 
Paesi coloniali, esprime la sua p i e 

LA « R E P U B B L I C A » DI BONN 

Il futuro Presidente 
votò per Hitler 

liOXN 10. — Le affannoso t .ac .oai 
tra 1 capi politici della Germania 
anglo-franco-amerlcana per concor­
dare l'eiezione del Presidente, non 
hanno ancora portalo a nessuna con­
clusione. 

Ogg. s: è .»vu:o un incontro tra 
Adenauei e Schumacher allo scopo 
dt ptenie :e «croni; por fel*z.one 
del Presidente. 

I. « leade: » crwtiano-democratico 
avrebbe sollecitato dal sno diretto 
a n e : $ a r : o politico l'appoggio dei 
socialdemocratici alla candidatura 
del liberal' prò! Heuss alla Pre-
«.idenza Schumacher avrebbe obiet­
tato che u vecchio esponente libe­
rale votò nel 1933 al Relchstag in 
favore della legge che concedeva po­
teri dittatoriali ad Hitler e al sareb­
be comunque riservato di riferire in 
merito ai collega! del suo partito in 
occasione della riunione indetta per 
(ur.edl mattina 

Si afferma tuttavia nei circoli di 

Lettera da Mosca 

far ottener*, raccoglimento dell* democratica. 

Bonn chr l'opposizione di Schuma 
na so laanetà con la gioventù dell-i cr,er «ia dovuta più che altro a met-
Spagna Repubblicana e del la Grecia Iter in difficoltà i democristiani per 

laverà qualche < contropartita >. 

(continuazione dalla I-a patina) 
il colcosiano i . itótcenJ.0 riferisce 
che i suoi compagni colcosiani gli 
hanno dc:ro. - Quai-dc troverai i 
delegati stranieri raccomanda loro 
di spiegare bene ai loro g o r e n i : che 
noi non ir<ip1or'.a-no la p.jre ma la 
cs.g<.aniO - Non souo tultav.a frasi 
come ques'e che caratterizzano il 
congresso, è il tono ger.erale L'o­
peraio r.ircorira corti»- s; larom nel­
lo sua officina per sipcrarc i! pia 
no, ,1 colcosiano racconta quel che 
si è fatto per riparare ; danni >-nn-
sflti ridi tedeschi e per ruglorare 
'a p r o d i t o r i e l'occndcrniro spiega 
ionie viene organ'zzn'o il proare* 
»o del lavoro scientifico, e tn'fi par-
'.TIO con orp')QT''o Scile «ornlr e del-
te imi Tersila rho sono sorte dap­
pertutto. ;n "iVc '•• Rep-ibhl'ch" 
dell'immensa Unione 

Quelli che m Italie, vanno esal­
tando a tanti dollari al discorso o 
all'articolo il pcesc del hneiago^o 
come lì regno della democrazia e 
dell'eguagl'anza, dorrebbero vedere 
e ascoltare il Prendente rfell'Acca-
rlrmia de l l e trienre del Khasachi-
stan il quale r^rla del lavoro scien­
tifico di oiornm suoi concit'adìni 
che venticinque o frent'annl fa so­
no vati m tribn di nomnd' e pi»o 
dire cor orgoglio . Trcnt'anni tr 
*ono nf mio rxiMe r e m imo su mille 
che sapeste legger* « scrivere, oppi 

,i Palermo Si trattu di otamplglte 
in uso presso 1 comandi dell'esercito 
americano I manifestini riecheggia­
no 1 vecchi slogan separatisti e por­
tano la firma « I ragaz/t che non 
hanno paura » Un altro fatto Inte­
ressante viene segnalato sempre da 
Catania. SI è appreso oggi che nel 
giorni scorsi In quella città si è evol­
ta una riunione separatista presie­
duta da don Calò Vl?zlnl 

Tutti questi avvenimenti hanno 
una stretta relazione con la clamo­
rosa posizione assunta ieri dal Mo­
vimento indipendentista Siciliano 
( M I S I nel confronti del bandito 
In un comunicato diramato dalla 
Giunta esecutiva del gruppo Giuliano 
viene definito «eroe purissimo Uel-
l'indlpendenza siciliana » e gli vie­
ne Inviata l'espressione della solida­
rietà ed 11 fraterno saluto del sepa­
ratisti. 

Il comunicato ha suscitato a Paler­
mo vivissima impressione ina questa 
sera negli ambienti separatisti esv> 
\ ent \a sconfessato completamente. 
L'intrecciarsi di tutti questi colpi di 
scena ha contribuito ad accrescer© 
la confusione che regna negli am­
bienti palermitani dove degli avve­
nimenti di questi giorni al danno tloe 
verslont: vi è chi ritiene che la mos­
sa degli Indipendentisti sia un ten­
tativo per nascondere sotto 11 pa­
ravento del 6eparut.t»mo forze ben più 
importanti che appoggiano ("im­
itano: altri, pur non escludendo que­
sta Ipotesi, ritengono che 11 capo 
del fuorilegge e 11 latitante lead»r 
separatista. Concetto Gallo (Il co­
municato del M I S te^se le lodi an­
che di quest'ultimo rivendicandone 
l'Immunità parlamentare), siano en­
trambi a Palermo e agiscano di con­
certo. 

Sta di fatto che la enti «comparsa 
* coincisa con !a ripresa • ffenslva da 
parte del bandito e col tentativo che 
"gli s ta compiendo di r.dare alle 
proprie imprese carattere politico 

Del recto. Il contenuto del mani­
festini e del proclami diffusi In que­
sti ultimi tempi da Giuliano marcano 
tutti 11 carattere t politico » della eua 
attività: 1 suol inviti all'arruolamen­
to, il suo tentativo di fami passare 
come difensore della ".tbertà siciliana 
acquietano oggi — con 1! comunicato 
del gruppo parlamentare del M I.S. 
— tutto 11 loro reale significato 

SI ha la sensazione che 1 separa­
tisti tentino di riportare la situazione 
dal plano in temo a quello Interna­
zionale. memori dell'aiuto che ebbero 
dagli americani negli anni Immedia­
tamente successivi al '43 e consape­
voli dell'antico Interesse che gli ame­
ricani nutrono per la Sicilia Non a 
caso In altri non lontani punti del 
Mediterraneo, come a Malta stanno 
prendendo nuova consistenza movi­
menti che sotto altro nome e con al­
tri metodi hanno funzioni filo-ame­
ricane. Come si vede, è una situa­
zione che fa paura e 1 cui sviluppi 
possono prevedersi sempre più gravi; 
la posta è molto groe*w. 

In una situazione di questa gra­
vità. cosa fa I! colonnello Luca' Egli 
continua a far perlustrare giorno e 
notte la zona Infestata, con le sue 
squadriglie dotate di mitragliatrici 
pesanti, mitra e radio: finora que­
sta sua azione ha portato all'arresto 
di un palo di pregiudicati trovati in 
possesso di un fucile 

L'offensiva de: colonnello Luca 
iterve solo « creare il panico tra le 
popo'«?!onl: è un'offer.slvn che. per 
I motivi politici più sopra esporti 
shaglla In pieno il suo obiettivo. 

Forse perchè sa questo, forse per­
chè si Innervosisce sempre più fa 
quanto dicono ! giorna Isti) Luca sta 
face: do ricorso alle le?g; del terrore 

Secondo una ordinanza. I parenti 
de; banditi dovranno svolgere opera 
di persuasione presso 1 propri con­
giunti perchè si costltais^ano; se ciò 
voi avverrà ! narentl sara-no arre­
stati e trattenuti in carcere. Co** 
ara'oijo criterio, i carabinieri sono 
autorizzati a far fuoco senza preav­
viso contro tutti 1 fuorllrege incon­
trati per la eamrxier.a I*s:s3 ecce-
7'or.a1: durque. gravissime adottate 
per tentare d! colpire la propria so-
f-tanziale Irerzia verso 1 veri favoreg-
«latorl e comp'.'cl del banditismo 
Perchè — manifestando la «tessa 
ererzla— r.on s! arrestano coloro che 
piivb"camente defin!sc>-o GIuIlAr.o 
« un eroe ^ e i v e n Individuati gran­
di proprietari che giocano con GIu-
Mano la loro grossV^Ima carta po-
'It'ca' 

RICCARDO LONGONE 

Ogni sezione, ogni organizzazione 
dei Partito ha costruito i twol 
stands, ha organizzato lo strillonag­
gio per la mattinata, ha studiato la 
più fantasiose iniziative per salu­
tare il compagno Togliatti. 

Da Terni n Firenze. Proseguendo 
il suo piano di realizzare entro i] 
mese 200 Feste de l'Unità il capo­
luogo toscano ha preparato per oggi 
ben 38 manifestazioni. 17 manife­
stazioni sono m programma a Pi­
stoia, 15 a Siena. 13 Feste si svol . 
geranno poi in provincia di PPru. 
Ria, 11 .n provine a di Bari, 30 nelle 
sezioni romane, o così via. Ci sarà 
la festa di Genzano nello, qualfl 

parlerà l\ compagno Natoli, quol-
.a di Cercano, dove parlerà il 
compagno Barrimi, quella di Tera­
mo dove parlerà il compagno In-
grao, la festa di Pisa, di Brindici, 
dell'Aquila, di Clueti, di Pescara, 
e le tante e tante altre. 

Abbiamo parlato soltanto del 
centro-sud Ma il nord non sarà da 
meno. Oltre al ciclo-moto-raduno 
di Bologna, che raccoglierà gli 
•• amici • di tutte le regioni setten­
trionali e durante il quale parlerà 
il compagno Luigi Longo, è in cor­
so già dn ieri sera al parco Miche-
lotti di Torino un grande festival 
al termine del quale parlerà il com­
pagno Mauro Scoccimarro. Il com­
pagno Secchia parlerà n Piacenza, 
il compagno Moscatelli a Rovigo. 
A Gorizia avrà luogo una festa du­
rante la quale prenderanno la pa­
rola il segretario del P. C del T e r ­
ritorio libero Vittorio Vidali e il 
compegno Ulisse, direttore dell'edi­
zione milanese de l'Unità. Ventun 
raduni avranno luogo nel Modene­
se, 11 nel Reggiano. Una grande 
seltembrata si svolgerà a Genova 
con la partecipazione di PajeMa. 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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ANNUNZI SANITARI 

non ci sono più analfabeti . . 
Qui la libertà dalla paura è una 

realtà m atto. 
Qui non si pensa alla guerra «e1 

non come a un flagello voluto da 
una banda di pazzi criminali dello 
imper al.sa.o: qui si stud'a e si la­
vora. si ttv.dia tempre pili per po­
ter lavorare sempre meglio Qui gii 
uc~;-~.: soviet ci hairrm chiara co­
scienza de'ìc. fecondità del lavoro 
pacifico, per ques'o la loro attenzio­
ne si rivolge fstanzialmente ai pro­
blemi della produzione e della cul­
tura per questo oom loro atto r 
d;s.~nr«o è nntiirnlmcnte imprimerò 
a ?m ardente patriottismo e per 
questo, infine, e « i sentono tonto vi-
va la soldarieta verso eh altri po­
poli che vogliono nnch 'c* . ifxl a-
ri- e lavorcre m pare 

Il Mui.atro Fanfani ha ieri pro­
seguito le consultazioni per la ver­
tenza de: bancari ricevendo sepa­
ratamente 1 rappresentanti del le 
v a n e organizzazioni sindacali 

Alle 13.30 Fanfani si è incontrato 
con il Segretar.o generale della 
C. G. I. L., compagno Di Vittorio 
che accompagnava i rappresen­
tanti deHa F. I D. A. C. Dai co . -
loqu: è emerso che TAssicredi-
to intenderebbe riprendere ìe 
trattative sulla base dell'accordo 
FABI. Il compagno D: Vittorio ha 
fatto presente che tale pregiudiz.a-
le non può e,ssere accettata dai la­
voratori ;n quanto l'accordo del 6 
agosto non può essere ritenuto va­
lido. II Segretario delia CGIL ha 
invece proposto eh" le parti si in-
cont: no per affrontare ex novo 
tutta la questione senza alcuna 
pregiudiziale. I 

Interrogato all'uscita del colloquio (cootìnnazfone dalla l.a patina» 
dai giornalisti :1 compagno DI V:t-I quale primo versamento dei c o m -
tor.o ha fatto la seguente d ichiara- 'pa«n- <!' Piombino. Un altro mi ­
l ione: » Io mi auguro che posìa e.-,-''• °ne e mezzo è stato già ro.to-
sere raggiunto un accordo che no - , t r i t i o nella prov.nc.a d: L.vorno. 
malizz: la situazione nei rettore I °W- -l compagno Togl.att. . come 
bancario eliminando le q u o t i o n . d i ' 3 0 0 " 1 1 1 0 «etto. s. recherà a Terni. 
principio che le Confederazon- d e ! | A : , c h * * compagni ternan: si sono 
Lavoro r,.r. ^ , r . o l . , x r , r , p r e - ! m e s s n ' , r ' m a L n e a n e l i a c a m p a 

giudicare 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura Indolore, senxa operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE S F S S 1 T A I I 
DISFUNZIONI O L O O U r t l j l 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi Or» 1 - 13 15 30-20. 
Fest. 10-13 SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

DAVID S T R O IH 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTEN2A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 31-301 - Ore «-13 e 13-20 Fe«t »-ll 

CASIMTTO OCRMOSlFrlOPftnCO 
CURE SPECIALISTICHE 
OiTEZlom ' V K M B M B S -URINARIE 
COSTATA -OEBOLE2ZA tOTVZjF-Peib» 

• K^OTeniJJA £S ORINf 

ESQUI1IMO 
vM/arDBocae RAGADI IHORMIDI 

ES. C A N C U I -MICROSCOPICI 
•M CALa*ro.4uTAaoHn u u aiscawtrt 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicalo rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, dehole/zc saisuall 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri­
moniali. Cand'Uff CARLETT1 dott. 
Car'o PIAZZA ESQCII.l.NO 12 - Ore 
9-12. 1S-1» - Festivi *-12 - 5ale separate -
Non fi curano veneree - I! dr Car-
ìe'.ti non dà consulti In altri Istituii. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Oafe. Drrmoftfllopatlro 
VESEREE - PELLE 

Vicolo Sa velli M iCor-
so Vt«orto . «i front» 

Cine Aujrti«tu«> 

Le Feste de « l'Unità » 

Cento paia di scarpe 
acquis ta te da Greta Garbo 

Sono pero ubbligoto a ripete, e 
che se non s; trova que»tn soluzio­
ne la CGIL, d'accordo con le altre 
Cor.federaz'.oni — come m; augu­
ro -— o eventualmente anche da so-

jgna per la sottoscrizione nazionale. 
! Anche e v hanno superato l'obie'-

t.vo stab.l to dalla D.rez one del 
Partito e s. sono m e « : al lavoro 
ner rapg imgere nuovi successi. 

Per la fe<^a di opgi Terni ha co­
struito. come tutte le altre città 

FIRENZE, 10 — Greta Garbo ha 
ritirato ogci dal noto calzolaio del ­
le Ferragamo, le settanta paia di 
scarpe ordinate durante la ma pre­
cedente visita a Firenze. • 

P e r recensione l'attrice r.e ha or­
dinate altre trenta paia. Il calzo­
laio, -interrogato, non ha rivelato 
li misura delle acarpe dell'attrice. 

!a <.ont nuora a lottare con tutte le d'Itala in queste occas oni. un vero 
late^orif per 'I raggiungimento di j e proprio « v . l lags .o dell'Unità p. 
un accordo giusto e costituzionale > j ^ « ^ ^ ^ m.m.m.«. m . m . ^ . » 

Il S.ndrtcato Ferrovieri Italiani - ' * * ^ * 
dopo avere rilevato con soddisfa­
zione il grande successo riportato 
dagli «cioperi parziali degli operai 
del e FF. SS in numerosi com­
partimenti — ha d e c e o di p a ^ r e 
a una nuova azione da attuarsi ne: 
modi t nei giorni che saranno de­
cisi dal Comitato Centrale. 

Dopo circa un mese di Interru­
zione verranno riprese domani le 
trattative por il rinnovo del con­
tralto d; lavoro degli edili «• ce­
mentieri. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. 3équard .. Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'arabo I aess: con 
1 mezzi più moderi! e di provata ef­
ficacia (psicanalisi, epidurall. !.«ofene-
Uzzazlone. emo-omo!nnesto, lìquor-
terapia. marconl terapia, elettro shock. 
chirurgia, etc ». t-1*.. 1S-H. len iv i 
I»-1J. Consulenti-. Docenti Universi­
tari. Salotti -epurati PUzza Indipen­
denza. s fStazione) 

Dr.DELLA SETA 
Sperislista VtMCREEPEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI <t-11. tt-Z») 
VIA AREVULA 23 - Plano I InU 1 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo-
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61307. 

La iuta Pe l l i ccer ia ABOLLA i\ Milano 
CORSO LODI, 20 - Telef. 580.127 

•spone i suoi modelli in un vasto assortimento 

alla 

PftMLIONE MBIGLiaMf MIO - Stands 13 e 14 • VE M I A MCNE MTEAli 
FIERA DEL LEVANE , B ^ . , V 
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3-0UM*t &pL&pt 
SPORT 
E SPETTACOLO 

Due sono < più importanti feno­
meni di m o i w oggi tn Italia, cioè 
gli avvenimenti cui partecipano e 
«i appaìtiionano, a milioni e milio­
ni. spettatori. di ogni età e di ogni 
categoria sociule: ti cmernatag'ato 
e il calcio. Chi non va al etnemato-
grato. chi non parla di ftlms e di ut 
tori cinematografici? Quale U ra­
gazzino che non tifa per questa o 
quella squadra? ,\el i!)4ii In tedera-
rio/ic del Calcio riunisce 4 500 sooic-
ta erj ha tesserato centomila gioca­
tori prcsapoco la meta gioca tulle 
Jùon 2000 partite che ogni domeni­
ca. per note o dicci mai all'anno, 
ti svolgono nei grandi stadi o nei 
piccoli campi sportili dei paesi di-
finrui. complessi! amentc. ad al'W'io 
due milioni e mezzo di spettatori. 
Ogni domenica la partita di calcio 
e l ani rnimento clic più iHfcvovi a 
Milano come a Pcrctola, e^rhe ta 
tirar luori fior di quatf-ii r\'cl 
1948 40 per assistere alle 380 parti­
te di sprie A . gli italiani hanno ro­
gato un miliardo e 800 milioni: più 
di un altro miliardo per le p-i'U'.e 
di sene B e C 

Ci 31 appassiona ad una parti'.n 
di calcio per l'insieme di collettivo 
e di individuale, di forza fisica e al 
capacita intellettuale. Sono di fron­
te due squadre: c'è qutndt l'wto di 
due collettivi, ciascuno del quali 
deve lottare unito, avere piani di 
gioco, si olgere azioni di insieme: «e 
una delle rotelle non funziona, tut­
ta la macchina, tutta la squadra ne 
risente C'è sì urto fra atleta td 
atleta, urto fisico, tecnico, di mtet-
liqenza Bisogna saper correre, •«-
per fermare o colpire la palla, sai rr 

n'osate la forza e la direzione del 
calcio Cotptre di destro e di mini­
stro è difficile e lungo ad appren­
dere. così fermare la palla di colpo 
con la pianta. 1! collo del piede, il 
petto, così correre spingendo e non 
perdendo la palla, schii are od in­
gannare l'aviersarto 

Va bene, alle volte la folla eccede: 
i tifoni invadono il campo, ai pic­
chiano ecc. ecc. Deploriamolo pure. 
ma. tutto considerato, è bene che a 
centinaia di migliaia, gli uomini 
passino un pomeriggio aitarla libe­
ra. esaltando la forza e l intelligen­
za. sfogandosi abbastanza innocen­
temente. è meglio che se lo passas­
sero nei caffè o all'osteria. 

LA PRIMA GIORNATA DELLA MASSIMA COMPETIZIONE SPORTIVA NAZIONALE 

Si inizia oggi negli stadi di tutta Italia 
r entusiasmante auueniura del campionato dì calcio 

La Roma debutta allo Stadio contro la Pro Patria - La Lazio a Lucca 

C'è pure "er torello 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i COMMERCIALI U 

A.A. SARTORIA MESCHINO olire t tatti TESSUTI 
FINISSIMI eonlenonandoll n ml«nrt 12 riU 
SENZA ANTICIPO.' « O H lntexeMl. Pirtnii» C«-
ftit 63 (583.225). 
ALTA CLASSE Sartoria per «Ignori «ululoni, 
modelli originili. Lavoraiione accuratissima. 
Consegna puntuali. Contendili da L. 3000 C*-
polecue 3, Int. 2. 
AMIANTO Fili atToljlmmto botanti. Proti 
fabbrica. F.l ME. Paul» A3 (561620). 
CAUSA RINNOVO REGALIAMO LAMPADARI Ma­
rano, Orlatali* Boemia. Bromo Ugnodorato, 
Cucii» elettriche. Lampade. F110RF.SCENTI \ w -
lilatorl. Freni Imbattibili. ELETTRICITÀ . VI­
CINO TEATRO ARGENTINA. 

TKKKK' e M A N N O C C I h a n n o f a t t o c a r r i e r a : i l p r i m o B e r n a r d i n i l o 
h a v o l u t o al c e n t r o d e l l a d i f e s a d e l l a R o m a ; il s e c o n d o l i a l o n c c r i Io 

ha s c e l t o p e r r a f f o r z a r e i l q u a d r i l a t e r o d e l l a S a m p d o r i a 

Il male è che in Italia lo spetta­
colo prevale sullo sport, in confron­
to ad altri paesi, abbiamo proporzio­
nalmente più spettatori che gioca­
tori, anche se a quelli tesserati dal­
la Federazione si aggiungono i mol­
ti delle scuole, dei collegi, ecc., an­
che se la diffusione del calcio-spet­
tacolo incita molti giovani al ral-
cio-gioco la prevalenza dello spet­
tacolo ed oggi anche l'influenza del 
Totocalcio causano il « divismo ». 
gli appetiti eccessivi dei grandi gio­
catori. l'importazione dei calciatori 
stranieri, le speculazioni che in una 
società come la nostra sono inevita­
bili. perfino quelle fatte — malgra­
do ti risoluto rifiuto della Federa­
zione — da privati, diventati « pro­
prietari » di giocatori (questo ma­
lanno domina, del resto, nel pu­
gnato). » 

ilicuni di questi mali sono in di­
minuzione; l'aumento del numero 
dei giocatori, ristretto dalle condi­
zioni create dalla guerra, ne è già 
il miglior rimedio. Il professionismo. 
in fondo, è inevitabile poiché è im­
possibile diventare e restare, fino a 
quando l'età lo permette, un gran­
de giocatore senza dedicare agli al­
lenamenti ed alle partite stesse mol­
ta parte del proprio tempo. D'al­
tronde ti dilettantismo vigente m 
certi paesi è più apparente che rea­
le, mentre nell'URSS il professioni­
smo è limitato in modo che serva 
allo sport e non se ne serva. 

Il problema grosso è proprio quel­
lo di far giocare giovani sempre tn 
numero maggiore, di utilizzare ti 
calcio più largamente per l'educazio­
ne fisica e morale dello pforentu-
Aort intervenga direttamente lo Sta­
to, per cantàl Ma almeno siano fa­
vorite te iniziative private. Almeno 
n imiti l'esempio inglese e si aiuti 
la Federazione ad estendere la sua 
atttvità nelle scuole, nelle caserme 
ree. Invece è di questi giorni una 
disposizione che proibisce alle squa­
dre calcistiche militari perfino di 
giocare contro squadre • borghesi ». 
Al Ministero della Guerra ci sono 
indubbiamente vari generali a co­
lonnelli che non hanno niente da 
fare: si occuperanno di calcio con 
una competenza... 

Lo Stato non dà un soldo allo 
rport. anzi ne trae miliardi dal To­
tocalcio. Ma così non si risolte nep­
pure il problema dei campi spor;i-
n che dovrebbero sorgere a miglia­
ia e la cut costruzione si urta iwe-
t~e ad ostacoli insormontabili, Xclle 
città come nei paesi u n terreno 
adatto costa carissimo e poi segui­
rebbero l'adattamento, l'attrezzatu­
ra ccc Alcune amministrazioni co­
munali hanno aiutato: il Muwci-
v-o di Milano ha dato ed attrezza'n 
20 campi. Dal Municipio di Roma 
neppure un metro quadrato di ter­
reno è stato possibile ottenere. Se 
lo Stato mantenesse almeno la pro­
messa fatta, anni addietro, di resti­
tuire le tasse che preleva sullo 
sport-spettacolo per aiutare lo sport-
sport. sarebbe sufficiente. 

intanto pero ceco un bel camva 
'di atttrità per l'alleanza giovanile 
per i qioiant comunisti: riunire lut­
ti i giovani del paese o del n o i » . 
farsi concedere od affittare dal Mu 
ninpio il terreno e costruire essi 
stasi, con il proprio laroro. ti pro­
prio campo sporttio Quanti più 
pioiani daranno cala al pallone tan­
to megho sarà per la salute fisfrw 
e morale della gloivntù italiana 
;von dico natura/mente, che sia la 
trita cura necessaria Certamente bi­
sogna anche studiare, lavorare, par­
tecipare alle lotte sindacali e poli­
tiche... Ma una partita di calcio 
alla domenica è una nella e buona 
CO sa. 

OTTAVIO TASTORE 

Dopo u n mese di febbrile vigilia 
oggi. ijJle 16. .*. finalmente. I tifosi 
di tutrti Italia tornano ad affollare 
le scalee degli Stadi, ricominciano 
nuovamente a vivere l'appassionan­
te clima del campionato, e s'appre­
stano a sostenere le loro squadre nel 
lungo torneo che. dopo trentotto 
giornate di gare. 61 concluderà 11 25 
giugno 1950. giusto in tempo per 
preparare gli animi e gli atleti alla 
grande avventura dei campionati 
mondiali in Brasile. 

Si presenta bene. Il campionato 
che Ini/la oggi. La scomparsa de) 
Torino se da un lato ha privato il 
nostro calcio della sua entità più 
forte e più sicura, dall'altro rende 
più Incerto 11 pronostico e più equi­
librata la lotta per la conquista de} 
titolo. 

Quali sono queste squadre? E* fa­
cile dirlo: sono quelle del triangolo 
nordico Mllano-Torino-Genova. non 
essendo 11 Centro-Sud ancora all'al­
tezza di competere con le più forti 
e organizzate società settentrionali 

E veniamo alle gare di oggi, gare 
quasi tutte di ordinaria amministra­
zione (l'unica eccezione è forse 
Sampdoria-Milan) ma che tuttavia si 
avvalgono del saporo della primizia 
inaugurale per assurgere ognuna al 
grado di grande partita. 

La Juventus e l'Inter giocano In 
casa contro Fiorentina e Padova 
ma mentre 1 bianconeri hanno di­
ritto al pronostico al cento per cen­
to. sul rendimento del nerazzurri 
permane 11 punto interrogativo della 
scarsa preparazione. E a Milano 11 
Padova s'è sempre battuto bene, per 
cui non è affatto da escludere la 
sorpresa. 

Sampdoria-Milan è .un Incontro di 
quelli in cui si segnano molte reti 
per solito. Da una parte e dall'altra 
infatti. 11 valore degli attacchi è su 
periore a quello delle difese. Comun 
que 11 pronostico è per 1 padroni 
di casa. 

Il rinnovato Torino debutta a 
Sant'Elena. Sapranno gli uomini di 
Carapellese sfruttare la comprensi­
bile soggezione degli esordienti ve­
neziani per iniziare in bellezza il 
campionato? Non appare molto pro­
babile. -«ap 

Un compito duro anche per 11 Ba­

ri. che allo Stadio della Vittoria deve 
ospitare lo squadrone genoano. C'è 
solo da augurarsi che gli atleti in 
campo dimentichino 1 « fattacci » 
delle stagioni passate, e s'affrontino 
con cavalleria, senza cattiverie e in­
cidenti. 

Gli incontri di Bologna, di Como 
e di Novara sono di ordinarla ammi­
nistrazione. A Bologna saranno di 
fronte un'Atalanta lanciata e un Bo 
logna sistemista non convinto: ci 
scapperà la vittoria degli ospitati? A 
Como 11 nuovo Palermo mirerà e 
portar via almeno u n punto, ed a 
Novara, Infine, la squadra di Piola 
dovrebbe prevalere sulla Triestina 

molto ritoccata ma non certo raffor­
zata in confronto a quella della pas 
tata stagione. 

LE PARTITE DI OGGI 
(inizio oro 16) 

Serie A 
(prima giornata) 

BARI: Bari -Genoa 
BOLOGNA: Bologna-Ata lanU 
COMO: Como-Palermo 
MILANO: Inter-Padova 
TORINO: Juventus-Fiorent ina 
LUCCA: Lucchese-Lazio 
NOVARA: Novara-Triest iro 
ROMA: Roma-Pro Patria 
GENOVA: Sampdoria-Mi ani 
VLNLZIA: Venezia-Torino 

Serie B 
(prima giornata) 

ALESSANDRIA: Alessandria - Ca­
tania 

CREMONA: Cremonese-Vicenza 
EMPOLI: Empoli-Spal 
LEGNANO: Legnano-Modena 
LIVORNO: Livorno-Salernitana 
NAPOLI: Napol i -Pro Sesto 
REGGIO EMIL:. Reggiana-Udinese 
SPEZIA: Spezia-Brescia 
SIRACUSA: Siracusa-Fanful la 
PRATO: Prato-ArsenalTaraoto 
VERONA: Verona-Pisa 

squadra di Sperone ha diritto almeno 
alla divisione dei punti. La squadra 
bianco-azzurra si schiererà in questa 
formazione: Sentimenti IV. Antonazzl, 
Retnondisi, Furiassi, Sentimenti III. 
Montanari, Pucclnelll. Magrini, Ho-
fling, Penzo. Nyers II. 

I biancoazzurri 
in trasferta a Lucca 

La Lazio gioca la sua pr.ma gara 
di quest'anno a Lucca. Hanno possi­
bilità di tornare a casa non a mani 
vuote i bianco-azzuril? A stare ai 
risultati delle gare precampionato si 
dovrebbe pensate di si (domenica 
scorsa senza foizare la Roma prevalse 
per sei a quattro sui rossoneri!); ma 
è risaputo che l risultati delle ami­
chevoli spesso non fanno testo. 

Certo la Lucchese di quest'anno e 
molto indebolita, e sulla carta la 

Un nuovo sistema 
per numerare i giocatori 

Nelle partite amichevoli dlsDutate 
due domeniche fa e domenica scorsa. 
ci sono state molle squadre che han­
no dLsposto i numeri sulte maglie del 
loro giocatori in maniera nuova, e 
cioè- il n. 2 sul terzino destro, 11 nu­
mero 3 sul centro-mediano (terzo ter­
zino), il n 4 sul terzino sinistro. Il 
n 5 sul laterale destro e il n 6 sul 
laterale sinistro Questa numerazione, 
se è più logica oggi che tutte le squa­
dre si schierano col sistema, presen­
ta l'Inconveniente di tutte le novità. 
polche, se non sarà messa In atto da 
tutte le squadre, finirà per essere più 
dannosa che utile. 

Già oggi, Infatti, su qualche campo 
sì vedrà qualche squadra con la nu­
merazione all'antica e qualche altra 
con la numerazione. moderna 

La F I G C . dal canto suo. non 
ha emanato nessuna disposizione. 

LE GARE DELL'U.I.S.P. 

Domenica 18 a Roma 
il campionato veterani 

Sotto 11 patrocinio del Consiglio Na­
zionale dell'Unione Italiana Sport Po­
polare Il Comitato Regionale lazia­
le de l l 'UISP . , proseguendo nella sua 
Intensa propaganda sportiva, organiz­
zerà oltre al Campionato Nazionale 
Dilettanti e Cadetti, anche 11 Campio­
nato Italiano riservato alla Categoria 
Veterani, che si svolgerà domenica 
la settembre p. v a Roma sul clas­
sico circuito della Passeggiata Ar­
cheologica. 

La nuova Roma 
debutta oggi allo 
Stadio dinanzi" ai 
propri tifosi. E' un 
evento atteso, che 
purtroppo ha luogo 
sen:a la presenza 
di Bernardini, del­
l'uomo iioè che al­
la ricostruzione 
della squadra ha 
dato tutta la pro­
pria passione e la 
propria esperieiiia. 
Fulvio sta a letto, 
ammalato dopo un 
violento attacco di 
febbre che per 
qualche ora ha fat­
to stare tutti in 
pensiero. 

Sapete chi ha 
, . , preso m mano il 
timone? I7na vecchia conoscenza dei 
romanisti; Bodtni quello che la can­
zone di Testacelo aveva battezzato 
«er torcilo »! Bodtni, chiamato a Ro­
ma dal suo vecchio compagno ed 
amico Fulvio, ha anch'cgli lavorato 
sodo atl'Aqutla in questo mese di 
preparazione. Ha la stessa /accia gio­
conda e simpatica di dicci anni fa 
ma ti suo volto e pti'i austero. Bo­
dtni. adesso, ha quarantanni, e fa 
l'allenatore da sei o sette, da quan­
do cioè dovette attaccare le scarpe 
al chiodo per una spalta rotta. 

— Non ci volevano tutte queste dt-
sprajic. proprio alla vigilia! — ci ha 
detto ieri sera. — Prima Pcsàota poi 
Ferri coi suo strappo intercostale, e 
infine Fuluto... Ma non perdiamo la 
fiducia. C'è in tutti, dirigenti e gio­
catori. molta buona volontà. Certo 

B0DIN1 

non abbiamo grossi obiettici, solo la 
ferma intenzione di fare il primo pas­
so. quest'anno, per riportare la Homo 
ad essere quella d un tempo. 

— Cosa pensa dell'ambiente, soprat­
tutto dei giocatori che ha a dispo­
sizione? 

— L'ambiente è cordialissimo e i 
giocatori van d'accordo tutti anche 
se per il momento qualcuno non po­
trà trovare ti posto in prima squadra. 

99 
Tutti hanno tn Bernardini una grande 
fiducia, e c'è solo da augurarsi che ti 
pubblico ci /accia lavorare in pace. 
Una grande squadra sistemista non si 
improvvisa, e e e molto ila lavorare.. 

— La fornia:ione per domimi? 
— Sinceramente ancora non la so 

Vedrò ancora Fi l ino, ma non e esclu­
so che decideremo sul campo. 

Comprendiamo queste esitazioni per 
varare la prima formazione giallo-
rossa. Effettivamente molti titolari si 
equivalgono, ccc un grande imba­
razzo a scegliere uno e sacrificare un 
altro. L'incertezza e sopratuffo per i 
ruoli di centravanti (Zecca o Tonfo-
donati"'). di mezzo destro (Valle o 
Spartano?), e di mediano sinistro 
("Venturi o Spartano-'). 

La formazione che ha più probabi­
lità d'essere schierata e però forse la 
seguente: Risorti. Andreoll. T.-erò. 
Mnestrelli; Dell'Innocenti. Venturi. 
Merlin, Spartano, Zecca, Bacìi . Ma-
lasplna 

Dal canto suo la Pro Patria do­
vrebbe allinearsi rosi; Uboldi, AzI-
montl. Fossati, VIney; Borra. Pozzi; 
Torns. Turconi, Turbekv. Guarnieri. 
Caviglio!!. 

FERRARI, MASERATI. TALBOT E MILAN NELL'ULTIMA GRANDE PROVA DELLA STAGIONE 

Serrato duello italo - francese 
nel G. Premio d'Europa a Monza 

L'esordio delle nuove Ferrari 12 cilindri è delle vetture della scuderia 
"Milan,, - Farina è stato il più veloce nelle prove - L'assenza dell'Alta Romeo 

M O N Z A , 10 
Esaurito domenica scorsa, con u-

na serie di appassionanti e velocis­
simi gare, il capitolo motociclisti­
co, l'autodromo ài Monza si ap­
presta ad ospitare domani i boli­
di a quattro ruote, lanciati alla 
conquista della vittoria sugli 80 gi­
ri pan a 50S Km. del XX G. P. 
d'Italia e X G. P. d'Europa. La 
competizione, anche se per ragio­
ni indipendenti dalla volontà degli 
orqanizzatcri non presenta un cam­
po completo — anzi proprio per 
questo — promette di essere aper­
tissima. 

Vorremmo però, prima di par­
larvi dei presenti al "via", dire 
brevemente degli assenti / n cam­
po industriale il maggior vuoto è 

I A "QUARTA,, DEL CAAiPlONATO CICLISTICO 

Vincerà Coppi 
nel Giro del Veneto? 
PADOVA, io. — n Giro del Veneto 

vale per li campionato d'Italia. E' 
la quarta corsa utile. Da tempo del­
le corse che danno 1 punti alla clas­
sifica per la maglia bianca-rosso e 
verde non si parlava più. Giusto. 
perchè a cavallo del Giro del Lazio 
e del Gsro del Veneto c'è stato il 
« Tour » e ci sono stati i « Mondiali •. 
Prima di tutto la classifica: Magri­
ni. p. 19- Coppi, p. 18: Magni, p. 16; 
Leoni. Banal i . Brasola e Tosi, p. II; 
Casola. p. IO. Questa • scala > e ve­
nuta fuori dopo il Giro del Piemon­
te ^vittoria di Leoni e Amore, sulla 
ruota di Coppi e Bana l i ) , il Giro di 
Romagna (Coppi che fa 1 comodi 
svjot e prende nn mucchio di van­
taggio). U giro del Lazio (assenti i 
* grandi >. grossa volata. • sprint « e 
sorpresa il Casola). Resta ancora 11 
Giro del Veneto, e poi la « Coppa 
Berrmcchl • darà la laurea. 

Una domanda: • Dice il vero la 
classifica co«l com'è? ». 

SI è no. SI. perchè i più bravi ci 
jono tutti, nel mucchio; no, perchè 
11 nome di Luciano lassù in vetta 
stona un po'. Quest'anno Maggioi ha 
perduto lo smalto e ha le (ambe le ­
gate. Perciò, cancelliamo il nome di 
Margini da Ia.s«ù E 1 occhio ai riem­
pie subito di un nome di grande 
riguardo. Fausto Coppi Un coro di 
voci: « E lui. il campione d'Italia; 
è Coppi che porterà via la maglia 
ad Ortelll ». SI. pud darsi Coppi * 
l'uomo che quest'anno di maglie ne 
farà u n ' a l f a collezione: ha la rosa 
del • Giro >. la gialla del * Tour .. 
l'are - en - elei dell'» inseguimento ». 
Coppi è veramente ben piazzato: due 
corse Iti punti, cioè un primo e nn 
«econdo posto. E se a Padova Coppi 
piazzerà la ruota. 99 probabilità *u 
100 la m a d i a hianca-rossa-verde sa­
rà sua Posizione «li privilegio nel 
confronto di Magni (16 punti) ma 
con una corsa tn più di Coppi e di 

Bartall. che nel Giro del Veneto non 
ci sarà 

Può Coppi piazzare la ruota a Pa­
dova? Si . perchè c'è già riuscito 
due volte e non c'è due senza tre. 
dice il proverbio. Avrà le gambe 
buone Fausto? I viaggi, le piste, le 
• kermesse » non lo avranno stan­
cato? Ve io sapremo dire domani. 

Una corsa degna che piace: il per­
corso è lungo (295 km.) e pieno di 
contrasti fra salite e pianure. Il pro­
nostico è per una bella corsa tirata. 
Speriamo che non vada a gambe al­
l'aria. perchè c'è l'eventualità che il 
campo si rassegni alla superiorità di 
Coppi... 

ATTILIO CAMORIANO 

I funerali dì Pako 
LIVORNO. 10. — Con un'imponen­

te partecipazione di popolo si sono 
svolti oggi i funerali del calciatore 
Stefano Pako. Erano presenti rap­
presentanti di tutte le società spor­
tive, I giocatori ungheresi in Italia 
e l'allenatore ungherese Lelovich. 

n giocatore Assaldl del Piombino 
ha subito a Roma una difficile ope­
razione al menisco esterno del gi­
nocchio sinistro. L'Intervento è ben 
riuscito 

Nlcolltch, del Venezia, ha ricevuto 
ieri il nulla osta della Federazione 
francese, e potrà quindi essere in 
campo oggi contro il Torino. 

La F.I.G.C. ha smentito di aver ce­
duto ad una Casa editrice l'eseliuiva 
di pubblicazione del calendario del 
campionato di calcio. 

Una Mostra dei Libro e della Stam­
pa Sportiva verrà organizzata pros­
simamente a Roma. 

quello lasciato dall'Alfa Romeo. 1 
dirigenti della Casa del Portello, 
ing. Gallo in testa, lasciandosi 
guidare dalle note ragioni di po­
litica monopolistica che tendono 
ulta smobilitazione della gloriosa 
fabbrica, e nonostante le maestran­
ze si siano battute energicamente 
per la partecipazione, ottenendo 
anche l'appoggio del sottosegretario 
alla presidenza on. Andreotti, non 
hanno voluto allineare alla parten­
za i rossi bolidi che tante e tan­
te volte hanno tagliato vittoriosi 
il traguardo di Monza. 

A Afonia «ara anche assente la 
produzione tedesca e quella ingle­
se. Quest'ultima è bensì rappr esen­
tata da una del le vecch ie ERA, via 
praticamente la verde macchina di 
Harrtson, troppo inferiore agli al­
tri mezzi in lotta, ha come massi­
ma ambizione quella di terminare 
la corsa. 

Fra i piloti, le decine e decine 
di migliaia di spettatori che doma­
ni invaderanno il Parco, cercheran­
no invano le care e popolarissime 
sagome di tre fra i più grandi 
campioni che abbiano illustrato 
Vautomobilrsmo internazionale. Var­
zi, Wtmille e Trosst, tre uomini chi 
per lo stile perfetto di guida tan­
ti puntt avevano fra loro, hanno 
lasciato un vuoto incolmabile, e la 
loro morte ha pressoché estinto la 
stirpe dei piloti "scientifici". L'u­
nico forse che può aspirare a con-
tinuare le loro gesta tn questo cam­
po (e non ce ne l'onl-.ano Vtlloresi, 
Ascari. Farina, Taruffi, Biondcttl t> 
compagni, magnifici campioni di vo­
lontà e di audacia ma il cui stile 
non ha In purezza dei tre scom­
parsi) l'unico, d icevamo, e l'nrp^n-
fino Fanjo. allievo di Varzi e trion­
fatore del recente G. P. di Mon­
za Ma Fanjo. che sarebbe stato 
disposto a venire dall'ArgenUva a 
sue spese pur di correre su un'Alfa 
Romeo (smentendo così l'inp. Gallo 
che parlava di mancanza di piloti 
di classe per le sue? macchine) non 
tara domani a Monra. 

Tutfe queste assenze non faran­
no che rendere più incerta ed ap­
passionante la corsa Retta dalla. 
formula internazionale N. 1, eh* 
prevede la partecipazione di mac­
chine da 1500 eme, con comprr-s 
sore, o da 4500 cmc. senza com­
pressore. il G. P. d'Italia e d'Eu­
ropa vedrà l'ennesimo duello ita­
lo-francese. duello non solo di mac­
chine e di piloti ma anche di con-
centra-ìov co*4ruttire. poiché men 
tre Ferrari. Mascratt e Milan si 
mantcnooro sul tipo con compres­
sore. Talbot ir è ormai decisamen­
te or;rntafo verso le grosse mar 
chine non sorrahmcnfnfa.rr quali, se 
sono meno veloci, hanno però su di 
un percorso lungo e duro rome quel­
lo di Monza »l vantaggio dt una 
maggiore stabilità e resistenza. Sen­
za contare che le Talbot, ti cut 
consumo è minore, potranno evita­

re la fermata per il rifornimento, compatto (otto ve t ture) e decise a 
cui dovranno invece sottostare le 
macchtne 

L'interesse della corsa di doma­
ni non è però soltanto nel duello 
italo-francese. Il fatto per noi più 
importante è l'esordio del le nuouis -
simc Ferrari 12 cilindri, un mo­
dello non rifatto su quelli prece. 
denti ma del tutto inedito, e del ­
le macchine della scuderia Milan. 
Queste ultime, affidate a due pilo­
ti della classe di Farina e Taruffi, 
sono ricavate da uno chassis Alase-
rati su cui l'ing. Speluzzi, un noto 
tecnico motonautica, ha montato 
un motore inizialmente studiato per 
motoscafi da corsa ed ora adattato 
alle automobili . 

F a n n e , sulla "Milan", ha rag­
giunto nelle prove velocità vicino 
ai 180 Km. orari, ossia superiori 
alla media record di 177,111 realiz­
zata lo scorso anno dal vincitore 
Wimille su Alfa. Anche te nuove 
Ferrari, che avranno al volante un 
anziano ed un giovanissimo, Vtlloresi 
e Ascari, hanno girato nelle prove 
ad oltre 175 di media. Queste quat­
tro vetture sono le favorite delli 
gara, ma su di loro pesa il dubbio 
più che legittimo della tenuta, trat­
tandosi di macchine alla prima 
uscita. 

E se le Ferrari e le Milan non 
dovessero seguire ti r i tmo veloce 
della gara per tutti i 504 Km. del 
percorso, ecco farsi avanti le Ma-
serati r le Talbot. Anche le pr ime 
presentano tre macchine nuove 
(nuove non come modello, che è 
quello gin ampiamente e soddisfa­
centemente sperimentato in tante 
corse, ma come costruzione) affida­
te all'argentino Campos, un pilota 
di buona levatura, a Btondctti, il 
vecchio "leone" delle Mille Miglia 
e d» tutte le corse su lunghe dr-
stanze. ed al giovane torinese Rol. 

A loro volta le Talbot. di etti 
abbiamo già illustrato qualità e di­
fetti, si presentano m gruppo 

conquistare il successo- Parecchie 
sono modificate e notevolmente al­
leggerite per cercare di renderle 
più adatte ad una prova veloce co­
me quella monzese. I loro piloti si 
chiamano Chtron, l'anziano r ivale 
di Alufolari, Varzi. Rosemeyer, ecc. 
e vincitore quest'anno del G- P. di 
Francia, Etancel in, Levcgh, Giraud, 
Mayeresse, Rosier. Claes e Raph. 

Ma ormai la parola è alle mac­
chine ed ai pi loti . Una cosa ci sem­
bra sicura: domani sulla pista del­
l'autodromo "farà caldo". L'ultima 
prova motoristica dell'annata ve­
drà indubbiamente una lotta furi­
bonda ed entusiasmante. 

GIORGIO COLORNI 

A Roma si paga troppo 
per assistere alle parlile ! 

Una cattiva nonna pei g.i sporti­
vi romani. 1 pie/z i di quesi anno per 
le partite di calcio, notevolmente au­
mentati rispetto a qucili dell'anno 
scorso, sono a Roma più alti che in 
qualsiasi altra citta d'Italia. La ormai 
ben nota limitatezza dello Stadio non 
spiega da «olo il glande dislivcl'o che 
c'è fra Roma e. poniamo, Mi.ano. do­
ve 1 post icenlroli (cioè i distinti) 
costano ti ecento lire meno che a Ro­
ma. e pei sino cento lire meno di 
quanto qui .1011 tostano le cui ve! 

Ecco pui ì pre..7i delle varie città: 
A Tonno: tribuna 1 200; centrali eoo, 

gradinate 300 
A Milano: tribuna numerata 1 200; 

laterale 700; centi ali 400; popolari 250. 
A Genova, tribuna 1.000; centrali 

500; gradinate 300. 
A" Roma: tribuna centrale 1.800; la 

terale 900; distinti 700, curva 500; pò 
polari 300. 

A Bologna: tribuna numerata 1.300; 
laterale 900; gradinate 350. 

A Venezia, ribuna centrale 1-200 
laterale 800; gradinate 400; popo­
lari 200; 

A Trieste: tribuna centrale 1.500; 
laterale 1.000; gradinate 400; popo­
lari 200. 

Cosa ne pensano le società romane? 

AUTO. CICLI. SPORT L U 

i TOTTI la rowIMlit* di at«ro Bieielett* MI. 
promotori » Alpino •. Moto Guni - Lambrette » 
Auto-nobili - Autocarri - Luighisiirfll pagimnntl: 
12-60 m«i!'l AuUxalon» • R E 0. A. » n i » 
\XI Aprile 52 (p. Bolcpa) (S30 061). Vwitattell 
A. AUTOMOBILISTI ADTOTREJJISTI piu-ntiamo 
.ollcc. lamenta ff<>nomifampnte Autotreno per 
isame cinqueceatilire. U'T0>Cr»LK « STRANO • 
l'>rt uferrnm - R^horn - Ron.narairgherita HO. 

V A R I L. 12 

ARMIDA. ASTROCHIROMASZIA scientifica, me-
Ijnoni tnrprenViti (ovultamni 10-13. l'i l'*. 
Moiieieb tv 40 1 (Tana Manin) Tel 341712. 

OTCASIONI t i 

A ATTENZIONE'! .MPR0R0(URII.B FORZATA 
SlrADITl rU7m'RK per stunMmentn locali. 
Tutti a tre prmi POSSA I. 1000. 2tXX> S000. 
l'OMO L 'JOtiO. IMA 4000 OCnsiOSI^MUA. 
(he non si ri(rte (alratur.licio DEI, SOIE Torso 
Wttor.o 91 \ a lKl»\ia, 3. 
ATTENZIONE"! Pellicce meraiHliwse 15 0-W. 
J5 000. 3"> 000 Parlamento in 12 mesi fetr* 
aTt.cio. l'olii e manicotti di rolpe 5 000, 
IO 000. 15 000 relhccere Lanat, Via S i i t i 
t'iterina i\ Siena Iti (Aia Pia' di Marno) 

mu p u o . telefono t>7 S0t> 
AVVERTIAMO'!! Durante Utorl rinnsro locali 
OVm r.ua tjriesss * tendila sottocosto!! Assir-

ireito \loh li Allattateli!!! • Pabusci • Pial­
l i (Vanenio (Cinema S<!en). 
PELLICCE niqniRche 25 000. 10 000. 60 000. 
AliJelh di ni|3o'!l Palamenti 12 mesi « e i u 
ini r (o. Alai colti, colli, stole cappe 5 000, 
inpoo. 20 WH) Mapil. l'a«a dell AMralan Ter-
•t a-» e Ru^o, A.a Campo Marno 69 pr mo 
o ano. 

MOBILI L. I l 
A ARTIGIANI CANTD' •renlnno eamen letto. 
pranio, ecc. ArrediTiento granlutao, «•ronom.c!. 
Fanlitstionì. Napoli — Tarsia 31 vdirmpetto 
r'SAL). 

I l LEZIONI. COLLEGI L. 11 

A. ACCELERATI eor«i Dattiloqralia. Stenogra­
fi!, C-ontib (ita, L.ngue, Radtotelegralia, Ca-
Moqraha. preparatone •'sani ed impieghi, ini-
t w -uh-to IVTITlil IRIDI RI KRMIMti MB-
M1UN1 •.,'<> ontrjlc Pura Santi Apoitoli 49 
MU ini») - tjccurule : Principe Amedeo 9, 
ul. i l 9«t 
APERTE ISCRIZIONI • Seim-e Ohvrtti . add*. 
-tramrnto eleltrocalcolair ri • Di» <umma ». 
l'or-i aco'l. ra'i Piti !o.|rif >. Stenoqral a. I.m-
ijue, (Vintali 1 ti • l-tuuti hrm.iio Me«chni»: 
Roci o. 2 (Pia:ia (avour) 1)1319) - Piave. 3 
ilS", Irti). 

Z3 A R T I G I A N A T O L. IO 

Giornata del Partigiano 
alla Borgata Gordiani 

La Sottoscz.one dell'A N P.I. della Bor­
gata Gordiani ha organizzato la « Gior­
nata del Partigiano » che si svolgerà oggi 
con varie manifestazioni. 

Alle 9 si procederà allo scoprimento d'. 
una lapide tn ricordo del Caduti della 
Borgata nella Guerra di Liberazione, poi 
avranno luogo due corse ciclistiche ed uni 
corsa al sacco 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 
esattamente ai numer 1') 20 t-..ste la Ditta RI-
PAR AZIONI l̂ PRKMF. OROLOGI, fc' l'unifa «t-
trenata per un perfetto la*»ro in trentuno 
tempo. F«=e|ji«ce !unett« tondi, rimette a BUISO 
orolo'ji. quadranti, depone di un ra^tiss mo as­
tori.mento di cinturini <!i qui!<ia«i tipo P ccjla 
Riparai»ni di OreVceria - TARIFFE MISIMF. -
MAXIMA GARANZIA. 
AVETE LA ST0FFA7 Vestiti eoilenonansl accu­
ratamente. lodcre Une ottomila. Rivoltanti te­
stiti paletot impermeabili doppio tessuto Sarto­
ria Aia P'Aseamo 25 (Scroti) 

25 D o m a n d e i m p i e g o e l a v o r o L. t 

MASSAGGIATRICE abile ambose«i metodo n«-
erno francese, rapidi risultati. Telefonar» 

S»".l-612 

26 Offerte I m p i e g o e lavoro L* I l A 

S t a b i l i m e n t o Tipograf ico U 1 S I S A 

AMBOSESSI desiderosi avviarsi carriera art» ci-
netiali^raf.ca scrivono affrancando n ipo t i 
• HilNwoid School t Ostien-e 7". B Roma. 
AMBOSESSI, ogni località. a«<ejna<i lavoro cot­
urno Scrivere Cna. Via Campane. G. Siena 
GUADAGNERETE Mille giornaliere rostro df-al-
cilio !ac le lavoro ambosessi scrivere Cavili 
postale 10. Pesaro, unire lire tenti n<po*ta. 
2000 giornaliere guadatetele lavoro dora e 1 o 
fac.Ie decoroso ambosessi. F-ancare 0CI.AD v.i 

Roma - Via IV N o v e m b r e 149 - Roma Borghi 6S. Lucca. 

Nelle prove le « Ferrari » 
segnano i migliori tempi 

MILANO, 10. — Al termine delle 
prove ufficiali per 11 • X Gran Pre­
mio d'Europa > 1 migliori tempi so ­
no stati segnati dalle * Ferrari » 12 
cilindri con doppio compressore. 
Dopo alcuni giri di rodaggio Asca­
ri ha segnato oggi 205" alla media 
oraria di km. 181.440. e il suo com­
pagno Villoresi 2'05'' 3 5, alla media 
di m. 180.861. 

Farina è sceso In pista nel pome­
riggio ed ha registrato 2 08" 3 5. pa­
ri alla media di km. 176.360. Farina 
non si è dichiarato soddisfatto di 
questa prova. 

Vittorie italiane 
a i g i o c h i d e l M e d i t e r r a n e o 

ISTANBUL. 10. — Nel pomeriggio 
di oggi hanno avuto Inizio allo < Sta­
dio Ineonu » i giochi atletici del Me­
diterraneo I rappresentanti italiani 
si sono aggiudicati le prove dei 100 
e 400 metri plani con Siddi. del 
martello con Taddia e del peso con 
Profeti 

MOBILI AMATO 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Tr ies te e Trento, 48 - TEL. 60.350 

IMPERMEABILI 
I PIÙ ELEGANTI, Al PREZZI MIGLIORI 

PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35.790 
81 VENDE ANCHE A RATE 

*AP// PKLMCC'E J I A G X I F I C H K I 
S.VOOO • 4 0 O D O • OO.OOO 

MODELLI DI SOGNO)Il 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO. 
MANICOTTI - COll) - STOLE 

_ S O O O • I O O O O * siO.OOO 

N A P I I , CASA DEU'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
V I A C A M P O M A R Z I O , O» - P K I M O P I A X O - K O M A 

r/r^//^s/ms/mf/jrssmvm/ymr/m/ymtmvr^^ 

a ^f pitigldjj&je . 
mescalo con r&Verìfe 

FIERA DEL LEVANTE 
BARI io SETTEMIRE 1949 

RIDUZ. FERROVIARIE 3 0 / ' l A V l C -
io 

t 
vm//m/ym/ym9mrjrMm*m/smMmi^/Amr^^^ 

OH MIvMO® ni aenNARD 
^ ^ ^ ^ " ^ ^^^^r^^J^S^^^^^^^^^^^^^» TINTORI DAL 1827 t • 

V 

R O M A 
>/ia Ameila, 15 . TeL 787M7 
Via Quattro Fontane, 4 ' - a 42IC4 
Via Luigi Settembrini, 48 - » StM» 
Corso Rinascimento. 14 > » 54171 
•Cono Trieste. 168 • » 8Ml<S 
/ a Po, 86 • » M524Ì 
Via BrltAnnla. 38 • » 755141 
Via Taranto. 67-a « a Tr7f4fl 
VlaJ, parioii, 44 • • — ^ 


